


NUOVO ANALIZZATORE MOD. C O RT I N A 
20KQ/V CC-CA 

CARATTERISTICHE: 

• 51. portate effettive 
• Strumento a bobina mobile e ma­

gnete permanente CL. 1 con dispo­
sitivo di P ROTEZIONE contro so­
vraccarichi per errate inserzio ni. 

• Bassa caduta di ten sio ne sulle 
portate amperometriche 50 (.L A -
100mV 15 A - 500mV 

• Boccol e  di contatto di nuovo tipo 
con S'PINE A MOLLA 

• O hmmetro completamente a limentato 
da pil e  i nterne facilmente reperibili: 
lettura diretta da 0,050 a 100MO 

• Cablaggio eseguito su piastra a dr­
cuito stampato 

• Nuovo concetto costruttivo con ele­
menti facilmente sostituibili per ogni 
riparazione 

• Compo nenti e lettrici professionali: 
ROSENTHAL - SIEMENS - PHI­
LlPS - ELECTRONIC 

• INIETTORE DI SEGNALI UNI­
VERSALE tra n sistoriz:zato per radio 
e televisione. Frequenze fondamentali 
1KHz e' 500KHz; frequenze armoni­
che fino a 500 MHz (Solo sul modo 
Cortina USI) 

• Scatola i n  ABS di linea moderna 
con flaflgia G RAN LUCE in meta­
crilato 

• Astuce1O"irt ruateria!e .. .p.laatico anti­
urto 

PRESTAZIONI: 

A = 6 portate da 5O(.LA a 5 A  
A C'.:>  5 portate da -500(.L A  a 5 A  
V = 8 portate da 100mV a 15QOV'(30KV)" 
VC'.:> 7 portate da 1,5 V a 1500V 
VBF 7 portate da 1,5 V a 1500V 
dB 7 portate da - 20dò a + 66 dB 
O 6 portate da 1KO a 100 MO 
pF 2 portate da 50.000pF a 500.000 pF 
(.LF 6 portate da 10(.L A a 1 F 
Hz 3 portate da 50Mz a 5KHz 
• NUOVO PUNTALE AT 30KV per 
televisione a colori; su richiesta a L. 4300 

o 
1100 H . M 
111 l 
11U ...., �"A--. 

10,1 =50 500 

Mod. CORTINA 
L. 12.900 

Mod. CORTINA USI 
versione con iniettore di 
segnali universale 

L. 14.900 
astucc io ed accessori com­
presi - prezzi netti per radio ­
tecnici ed elettrotecnici -
franco ns/ s t a b i l i me n t o  
imballo al costo. 

CHINAGLIA elettrocostruzioni s.o.s. 32100 BELLUNO 
via Tiziano Yecellio, 32 Tel. 25. 102 



CAMPAGNA· ABBONAME TI 1969-70 

NON 
RISCHIATE 

DI 
TROVARE 

L'EDICOLA 
SPROVVISTA 

DI SISTEMA PRATICO-

ABBONATEVI2 
I DONI 

AGLI 
ABBONATI 

2' M I N I KI T  PER lA REALIZZA­
ZION E D I  CIRC U I T I  STAMPA­

TI:  comprende due piccole basette 
verg i n i  dI  laminato, più flacone d'i n­
chiostro per la protezione d el tratto, 
piÙ corrosivo ad elevata efficienza. 

3 A U R I CO LARE MAG N ET I CO: 
" o�iglnale;, glappon'ese, Hltach i, 

ad elevata fedeltà di r iprod uziOne e 
grande sensi bi l ità. Impedenza 8 
ohm. ' 

4 RELA I S  sensibilè pèt l'Impiego 
con i transistori. Ottimo per ra­

d i ocomando, lndlcàto anche ove 
sia necess,rlo ottenere una veloci­
tà di commutazione elevata. 

5 SCATOLA DI MONTA G G I O  
, P E R  LA COSTRUZ I O N E  DI UN 
MULT I V I BRATORE: (tutto il ne­
cessario) 2 transistori di elevata 

P9trete scegliere uno,,' 

dei seguenti doni: 

qual ità; 2 condensatori a carta me­
tal l izzata di qualità professionale; 
1 basetta in plastica laminata per 
circuiti  stampati. Filo per connes­
sioni, viti', dad i.  

11 SCATOLA D
�

I MONTAGGIO 
PER LA REALIZZAZ I O N E  DI  

U N  LAMPE G G I ATORE ELETTRO­
N ICO (Genn. 1 969). ; 

12 SCATOLA D I  MONTAGGIO 
PER LA REALIZZAZI O N E  D I  

U N  PiCCOLISSIMO A�PL l FICA­
TORE HI�FI (Maggio 1969). 

13 SCATOLA DJ MONTAG GIO 
PER LA REALIZZAZ I O N E  D J  

U N  A DATTATORE PER P I CK-U P  
P I EZOELETTRICI (Ap�. 1 969) 

14 SCATOLA DI MO NTAGGIO 
PER LA REALIZZAZI O N E  DI 

U N  ALIMENTATORE 
'
A FIL TRAG­

G I O  ELETTRONICO (Febb. 1 969) 

15 SCATOLA DI MONT�GGIO 
PER LA REALIZZAZIONE D I  

U N  S EMPLICE GEN ERATORE D I  
S E G N A L I  AUDIO per lo speri­
mentatore (Nov. 1968). 

16' SCATOLA D I  MONTAGGIO 
., P E R  lA R EA LIZZAZIONE D I  

U N  AMPLIFICATORE UN I V ER­
SALE (Mar. 1 969) 

17' ;SCATOLA DI MONTAGGIO 
P ER LA R EALIZZAZIONE D I  

U N  AMPLI FICATORE PER PICK­
UP A LARGA BAN DA (Ott. 1968). 

18 
'

SCATOLA DI MONT A
'GGIO 

PER LA R EA LIZZAZIONE DI  
U N  FOTOMETRO LUX-METRO 
(Dic. 1968). 

OGNI DONO � COSTITUITO DA UNA SCATOLA DI MONTA GGIO PER UN A PPARECCHIO ELETTRONICO 
I CUI SCHEMI SONO RIPRODOTTI ALLE PAGINE SEGUENTI: 

ATTE NZIO NE : 
POTRETE ACQUISTARE LE SCATOLE DI MONTAGGIO RELATIVE ALLE COSTRUZIONI ILLUSTRATE NE­
GLI ARTICOLI DI SISTEMA PRATICO AL PREZZO DI L. 800 CAD. INVIARE LA SOMMA DI CUI SOPRA A 

MEZZO DI C/C POSTo N. 1-44002 INTESTATO ALLA SOC. SPE - ROMA 

U N A LT R O  D O N O A SCF. LTA: o 
' 

UN MANUALE TECNICO A SCELTA TRA QUELLI ILLUSTRATI A PAG. III DI COP. 
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CHI LO DESIDERI 

PUÒ ACOUISTARE 

U�l SC1\TOL1\ 

DI 'MO�T AGGIO 

PER L1\ COSTRUZIONE DI 

UNO QIOUESTI APPARECCHI: 

BASTA VE RSARE LA SOMMA DI L. 800 
SUL CONTO C O R RE NTE POSTo N. 1-44002 
INTESTATO ALLA SOC. S P E - ROMA 

Scatola 2 
montaggio I Minikit per la realizza­

zione di circuiti stam­
pati. Comprende due 
piccole basette vergini 

di laminato, piil flacone d'inchiostro per la 
protezione del tratto, pi ù corrosivo ad ele­
vata effìci enza. 

o 

Scatola 18 montaggio Fotometro: misuratore 
di luce. La scatola di 
montaggio comprende 

, '; ( anche i I costoso foto-
transistor, . oltre al transistor finale, . al micro­
potenziometro, alla basetta, alle resistenze. 

r-----�--��--------.__.�� : TESTER 
: [100jJA) 

�---+----+-Lo_:j 

--

Scatola 5 
montaggio Scatola di montaggio 

per la costruzione di 
un multivibratore (tutto 
il necessario): 2 transi­

stor di qualità elevata; 2 condensatori a carta 
metallizzata di qualità professionale; 1 basetta 
in plastica laminata Per circuiti stampati. Filo 
per connessioni, viti, dadi. 

Rl llKn 

Scatola 13 
montaggio 

n47kpF · · -...... �1IIiiii r� INGRES SO I 

Cx r-�---II---'-' 

C2 3V UsctrA lSOKpF + 

Uno straordinario adat­
tatore per PICK-UP pie­
zoelettrici. 

ò--____________ ��--------.-----O+3V 
.MODELLO SPECIAL� j3= 100 

Scatola 11 montaggio Lampeggiatore elettro­
nico. La scatola com­
prende i transistori, le 
resistenze, i condensa­
tori, la lampada e ogni 
accessorio. 



Scatola 12 montaggio 
i 

N;RESSO 
I 
. <>----

Scatola 1 j 
montaggio � 

Piccolissimo preampli­
fìcatore. Ancora tutte 
le parti per costruire 
un vero· apparecchio a 
larga banda e fedelissi­
mo. tt==.4., V 

C2 00}JF 
U ·  • 

- + 

CHlO>! USCITA 

Alimentatore a filtrag­
gio elettronico. La sca­
tola di montaggio è 
completa di diodo 

rettificatore, transistor, condensatori, e ·di 
ogni altro accessorio. . 

• TR1 

L +I 

Scatola 15 
montaggio 

j SOmA 
rnax 

+T J 

Semplice gèneratore di 
segnali audio,- Possi­
bilità di costruire gratis 
uri multivibratore di ele­

vata quantità, ottenendo 2 transistori profes-
sionali, resistenze, condensatori, DIECI pez­
zi in tutto, più la basetta, stampata. 

Ré rll'C:')O"'� : 
10Rnl - '  � 
4 .� Cl 360 pF ..I1..f1JL. 

. 

USCITA �:GNALE 
·4.5V -4.'.v 

QUESTI 
SONO GLI SCHEMI 

DEGLI APPARECCHI I 

CHE POT RETE COSTRUIRE CO N 
LE SCATOLE DI MO�TAGGIO OFFERTE 

IN DONO AGLI ABBONATI (VE DI P AG. 561)  

Scatola 16 montaggio Amplificatore universa­
. le. Amplificacore per 

cuffie, per pick-up ma­
gnetiCi, per piccoli rice­

vitori. Utilizzabile anche in laboratorio e per 
mille altri usi. Il Kit giunge a voi comple­
to di transistor e di ogni altra parte neces­
saria al montaggio . 

• MOOFIIO SI'EC'IAlE 

l'JGRESSO- �, 
ò. 

+ f2Wf1jJF 

Scatola 17 
montaggio 

• .-()-. p -3V 

... � nmc-. r 
TR1. USCITA 

I p +3V 

Amplificatore a 3 sta­
di. La scatola di mon­
taggio è completa di 
ben TRE transistori a 
speciale selezione, uno 
dei quali da 500 mW, ed 
uno a basso rumore. 

----�------�------- 1�--------� JV 



Egr. Dott. Ing. 
Raffaele Chierchia, 
c/o SEPI C.P. 1180 
Montesacro - ROMA. 

Ho un grosso problema da ri­
solvere, ma tutte le fabbriche 
cui mi sono rivolto mi hanno 
risposto « picche». 

Si tra tta che ho scoperto in 
un lago di cui preferisco tacere 
il nome (per ovvie ragioni) 
« qualcosa che porebbe essere» 
forse una grande barca. o simile. 
Ora� prima di intraprendere una 
impresa che risulta costosa, vor­
rei almeno sapere se il relitto 
contiene dei metalli, oro, o an­
che bronzo; insomma suppellet­
tili, arnesi, monete, qualcosa da 
recuperare. 

Logicamene per un rilevamen­
to del genere servirebbe un cer­
cametalli, ma per ragioni (che 
non sto a riportare) dovrei ef­
fettuare le prime misurazioni « a 
galla » .  Come dire da bordo di 
un battello. senza immergermi. 

Fatto sta che il relitto giace a 
oltre 20 metri di profondità, e 
che nessuno mi ha saputo dire 
se esistono o non esistono dei 
cercametalli adatti a questa di­
stanza. Le fabbriche, come ho 
già detto mi hanno risposto 
freddamene, anche se sarei sta­
to disposto a spendere un bel 
po' di soldi pr un apparecchio 
garanttto per 25-30 mt. Lei cosa 
ne dice? E' possibile effettuare 
le misure che chiedo? Vi' sono 
idone.i strumenti sul mercato? 

La ringrazio per quanto vorrà 
comunicarmi, e frattanto Le in­
vio molti distinti saluti. 

R. R. 

P,S, - Per' favore ometta il mio 
nome in caso di pUbblicazio­
ne e la città. 

.E' certo inutile rivolgersi ad una 
fabbrica di televisori o di radio­
ricevitori per ottenere la costru­
zione di un "singolo apparato" 
speciale, previsto per un impiego 
insolito, da progettare apPosita­
mente. Questo 'è un compito da 
affidare ad uno studio tecnico 
ove siano presenti validi profes­
sionisti del progetto e tecnici 
esperti. Credo però che né gli 
uni né gli altri vogliano prende­
re in seria considerazione lo stu­
dio di un rivelatore di metalli 
capaCe di segnalare una monetd 
a,.. venti metri di profondità; 
siamo addirittura a... livello bar­
zelletta, in queBo caso! 

Perché piuttosto non pensa a 
calare sul fondo un cercame1aLli 

564 

,"normale" 'dopo averlo reso sta­
gno e dopo aver "prolungato" il 
sistema rivelatore (cuffia, indi­
catore milliamperometrico} si da 
poter tenere a bordo del battel­
lo quest'ultima? 

Egregio InR'. Chierchia 

Lessi tempo addietro sulla Sua 
Rivista una specie di appello. Si 
trattava della questione dei sa­
telliti artificiali, e si diceva a 
chi si dedica a questi ascolti di 
mettere "in comune" i risulJ 
tati. Ora, vorrei togliermi una 
curiosità. Qualcuno dei radioa­
matori che « ascoltano lo spa­
zio» ha forse risposto inviando 
i dati? (Omissis). 

M1l1ani Pietro, - Bari. 

La risposta è semp'lice: NO. 
,Il che conferma i nostri so­

spe1ti di "incomunicabilità" con 
i posti di radioascolto "spaziale". 

Egr. Ing. Chierchia 

Forse, Lei avrà a-ià notato. che 
vi sollO p·ersone che hanno un 
particolare interesse per un de­
terminato articolo in un più va­
sto campo. 

Per esempio, io sono un ap­
passionato di �pparecchlature 
elettroniche, dette anche' Sur­
plus. A giudicare da come fio­
riscono le finanze dei magazzini 
che trattano questo genere' di 
materiali, credo che il mio hob­
by sia molto diffuso. 

Sarebbe giusto riconoscere che 
11 Surplus-Fan è al tempo un 
tecnico, ma anche un collezio­
nista: cosa che credo lo diffe-. 
renzi dal fan dell'audio' e chi­
tarroni, o dal modellista e ra­
dio comandista, ecc., 

Nella SUa posizione, Lei, caro 
Ingegnere, ,avrà notato come 
spesso chi ç,a 11 mio hobby man­
ca di dati e di �hemi. Anzi . è 
facile notar lo osserVando il hu­
mero di richieste che la Sua 0t­
tima . rubrica Consulenza, redat­
ta impeccabilmente dal signor 
B., evade. 

Ora, questo è 11 punto: se vi è tanto interesse per 11 mio cam­
po, perché Sistema Pratico non 
vara una rubrica int�tolata ap­
punto al Surplus? 

Indubbiamnte, una simile, no­
vità Vi attirerebb� (parlo come 
Rivista) molte simpatie e Vi con": 

.fermerebbe lo' spirito di varietà, 
coerenza. ai problemi dello spe­
rimentatore e indipendenza che 

già Vi ,apparti,ene! Cosa ne di­
ce, caro Direttore? 

Cosa ne dice, caro Dir.ettore? 
Con ossequi distinti 

Carlo Ligabue - Pescara. 

Com.p.rendo bene il Suo desi­
derio, caro lettore, ma trovo che 
la ventilata rubrica non sarebbe 
"logica" per due distinte ragio­
ni: 

a) Vi sono certo tanti appas­
sionati coLLezionisti deLLe appa­
recchiature elettroniche ex-mili­
tari, ma non in minor numero 
Vi sono "Hi-Fier's" oppure esti­
matori del radio comando, oppure 
del cinema a passo ridotto, op­
pure dei Circuiti Integrati e lo­
ro usi. 

Ne consegue che dovremmo 
creare, per essere "coerenti" e 
giusti almeno... 12 nUOVe rubri­
che! 

Ovviamente, una Rivista "latta 
di rubriche" sarebbe automati­
camente invisa a molti, noiosa, 
prevedibile. 

A Lei piacerebbe? 
b) Per i dati richiesti dai let­

tori, mi pare che la Consulenza 
se la cavi abbastanza bene: per­
ché', dovremmo preparare un du­
plicato di parte della rubrica? 

c) Il fatto commerciale, re la­
tivamene' ai magazzini che trat­
tano il "Surplus" è indipenden­
te dal numero di coloro che ac­
quistano apparecchiature elettro­
niche ex-belliche. Difatti, ho per­
sonalmente accertato che NON Vi è in Italia un solo esercizio 
che tratti "unicamente" il mate­
riale ex-militare, aperto al pub­
blico. 

Se Lei visita i cpmmercianti 
più noti del ramo, vedrà che ac­
canto agli apparecchi BC348. 

.SCR522, ecc., vi sono fior di am­
plificatorini commerciali a tran­
sistor, Circuiti Integrati, ricam­
bi radio e TV .. , 

Oserei anzi opinare che gli 
amatori che comprano solo ap­
parecchi militari completi, e non 
parti, staccate, ecc., sono in net .. 
tà minoranza rispetto alla mas-
sa. . Non per questo trascureremo 
il "S.urplus Classico", però: con­
tinueremo ad aiutare chi a noi 
si rivolge per Quanto possibile 
con schemi, informazioni, pro­
getti di adattamento. 

Da questo a creare una appo­
sita rubrica, comunque, ne cor­
re... Non credo davvero che sia 
il .caso. 

Dott, Ing R. Chierchi' a. u ��  
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Sto in ogni 
tasca 

mm. 150 x 8S x 37 
è per· ogni tasca!. 

L. '8.900 

CORTINlfnirwz 
DEGNO FIGLIO DEL �ORTINA 

o 

o 

Prezzo netto per radiotecnici 
e elettrotecnici 

franco nsl stabilimento 
imballo al costo 20 KQ / Vçç· 4 KQ / Vca 

caratteristiche ANALIZZATORE CORTINA Minor 
Pr imo anal izzatore a c o m m utatore centrale. 

37 p o rtate effettive. 

St ru mento a bob i n a  m obile  e mag nete perma­
nente 40fLA CL . 1,5 con d ispositivo di prote­
zione cont ro sovraccari c h i  per errate i n serzioni. 
Boccole di co ntatto di n u ovo tipo con sp i n e  a 
m o l la. O h m m et ro completamente a l i mentato 
con p i l e  interne: lett u ra d i retta da 0,5 a 10M!}. 
Cablag g i o  a c i rcu ito stampato. C o m ponent i 
e lettr ic i  p rofessional i: semicond uttori P h ilips, 
resistenze Electro n i c  con prec i s i o n e  ± 1% 
CL. 0,5 Scatola in A BS .... d i l i nea m oderna con 
flan g i a  Gra n l u ce i n  metac ri lato. Accessori in  

d otaz i o n e: cop p i a  p u nta l i  ad a lto isola mento 
rosso-nero; i struzion i  per l' i m piego. Accesso­
ri o supplementare, astuccio L. 580, p u ntale 
alta ten sione AT30KVcc L. 4300. 

CHINAGLIA 

V= 7 p o rtate da 1,5V a 1500V (30KV)* 
Vc-.:J 6 portate da 7,5V a 2500V 
A= 5 portate da 50fLA a 2,5A 
Ac-.:J 3 portate da 25mA a 2,5A 
VBF 6 portate da 7,5V a 2500V 
dB 6 portate da 10 a + 66dB 
Cl 2 portate da 10KCl a 10MO 
pF 2 portate da 100fLF a 100.000fLF 

* m edi�nte pu ntale AT. 30KV= 

ELETTROCOSTR UZIONI SAS � 
32100 BELLUNO - V. Tiziano V 32.25102 

__________________________________________________________ �r 
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Gli inserzionisti 
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SISTEMA 
PRATICO 

.SIST·EMA 
PRATICO 

EDITORE S.P.E. SISTEMA PRATICO 
EDITRICE s.p.a. - DIREZIONE E 
REDAZIONE SPE - Casella Postale 1180 
Montesacro 00100 Roma - STAMPA 
Industrie Poligrafiche Editoriali 'del 
Mezzogiorno (SAI PEM) - Cassino-Roma 

- CONCESSIONARIO esclusivo per' 
la vendita in I talia e all'Estero: Messag­
gerie I taliane S.p.A. Via Carcano n. 32 -
Milano Tel. 8438143 - DIRETTORE 
RESPONSABILE Dott. Ing. RAF­
FAELE CHIERCA - IMPAGINAZIONE 
Studio ACCAEFFE - Roma - CONSU­
LENTE PER L'ELETTRONICA GIAN­
NI BRAZIOLl- CORRISPONDENZA 
Tutta la corrispondenza, richieste di 
consulenza tecnica, articoli, abbonamen­
ti, deve essere indirizzata a: Sistema 
Pratico SPE - Casella Postale 1180 
Montesacro - 00100 Roma. 

Tutti i diritti di riproduzione e tradu­
zione degli articoli pubblicati in questa 
rivista sono riservati a termini di legge. 
I manoscritti, i disegni e le fotografie 
inviate dai lettori, anche se non pub· 
blicati, non vengono restituiti. Le opi­
nioni espresse dagli autori di articoli 
e dai collaboratori della rivista, in via 
diretta o indiretta, non implicano respon­
sabilità da parte di questo periodico. t proi bito riprodurre senza autorizza­
zione scritta dell'editore, schemi, di­
segni o parti di essi da utilizzare per la 
composizione di altri disegni. 

Autorizz. del tribunale Civile di 
Roma N. 9211/63, in data 7-5-1963. 

ABBONAMENTI 

ITALIA - Annuo 
con dono: 
ESTERO 

L. 3200 
L. 3800· 
L. 5200 

(con spediz. raccom.) 
con dono: l. 5800 
Versare l'importo sul conto corrente 
postale 1-44002 intestato alla Società 
S.P.E. - Roma 

-

NUMERI ARRETRATI 

. fino al 1962 
1963 e segg, 

L. 350-
L. 300 
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SPEDIZIONE 

IN ABBONAMENTO POSTALE GRUPPO III 

Lettere al Direttore 

MOTORISTICA 

N.8 
��MMARI� 

Pag 595 

La messa a punto degli aeromodelli da competizione categ. Monza -2,5 cm. » 564 

RADIO TV ELETTRONICA i 
Riparate i ricevitori .FM? Ecco allora il migliore ferro del mestiere: un 

Marker preciso più che economico » 574 

Impianto telefonico interno per quattro apparecchi » 582 
Corso di radiotecnica » 591 
Corso di progettazione elettronica: calcolo de,! trasformatore di al imenta­

zione 

Costruitevi un tester amplificatore 
! 

TECNICA FOTOGRAFICA 

Una semplice smaltatrice 

-- -

596 
» 580 

610 
Attuatore per radio comando fotografico » 622 

CACCIA E PESCA 

Pesca dalla barca al persico reale e al luccio » 577 

QUESTO l'HO FA no IO 

Lavori in ceramica » 614 

MODELLISMO 

l na mini 'sirena fer:roviaria per mini loco-motori munita d'effetto Doppler » 618 
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LA. .�E§$4 :A. PUNTO 

D�çLJ AUT,OMODELLI DA COMPETIZIONE 

C��O'RIA MONZA 2,5 CC. 

Suggerimenti di 

Paolo Capelli 

Foto testata. Panora mica de l la  pi­
sta di Monza situata a l l'interno 
del l'Autodromo, nei pressi dei box 
di rappresentanza .  AI centro il pi­
lone al quale viene agganciato i l  
cavo di trascina mento del l'automo-
del lo.  

Trattiamo qui di un� nuova 
categoria di microbolidi: 

gli automodelli da competizione che 
(incredibile, ma vero l), 
con �otori al massimo 

da 10 cc, toccano punte di velocit.à 
che largamente oltre,passano i 200 kmfh. 

I� P ossedere un automodello, vederl� �rrer,e � veloce, potersi misurare con gli amici, pa,r-
t'ecipare aHe competizioni nazionali e in­

ternazionali, oocupare il tempo libero in un hobby 
interessante e divertente che si pr,esta alla applica­
zione delle tecniche più svariate neHa progetta­
zione dei modelli ,e nene elaborazioni dei motori 
a IScoppio impiegati». Con queste pamle deHa 
propaganda AMSCI (Auto Model Sport C[ub Ha-
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Hano), -l'ente che coordina e sviluppa l'attività 

automoddlistica da competizione sul territorio; na­
ziona.}e, debutta fra 'le nostre pa�ine una nuova 
ed interessantissima forma di appHcazionE della 
più evoluta tecnica mioromotorishca, quella· ri- . 

volta ano sport delle corse di ,automodelli in mi­
niatura. 

Un hobby-spoflt che, specie in questi ultimi 
tempi" ha raggiunto vertici di pI'imissimo ordine 



tecnico, concretizzati nel 'raggiungimento di velo­
cità quasi f.avolose e da sistemi costruttivi che 
per ricerca, scelta .di materiali e successive lavo­
razioni ben si accostano alle tecniche della moder­
na ,tecnica automobilistica da competizione. 

Per renders,ene conto' basta passa·re brevemente 
in !l'1assegna i record assoluti di velocità 'f<elativi 
alle singole cla'ssi che, partendo dai 169,81 1  km/h 
deg, li 1;5 cc, passano ai 200 km/h dei 2,5 cc, 
ai 214,7 km/h dei 5 cc, per finire ai 243,5 
km/h dei lO cc; una constatazione che 'lascia 
sbalorditi ed è già di per sé sufficiente a qualri­
nCéWe questa modernissima b1"anca del modeHismo 
cc cor,saiolo )) . Nelle varie elaborazioni dei sistemi 
costruttivi abbiamo poi le scocche rigide, ottenute 
da fusioni in leghe leggere, tn:lsmis-sioni ad ingra­
naggi conici o cilindrici supportate su uno o due 
cuscinetti, assali ricavati da laooiai al nichel-cromo­
mòlibdeno, ruote realizzate con mescole apposita­
mente studiate, alimentazione con serbatoi di tipo 
aspirato, o a caduta, o a livello costante, o a 
p1"ess'Ìone; accensione, nei tipi cc glow )), a volano 
magnete o a transistors; owrozzerie in fibra di 
vetro. Per quanto riguarda invece le �oluzionr 
costruttive,' ahbiamo i modelli tiPO. cc i'ana» (vedi 
fig. 5), con trazione anteriore a ingranaggi cilin­
drici e motor·e ad aSlle trasversa'le e cilindro oriz­
zontale montato 'anteriormente a, lle ruote motrici; 
automodeHi di tipo cc acciuga)) (illustrato in ,fig. 6) 
equipaggiato con trasmis'srione posteriore ad ingra­
naggli cilindrici, motore ad asse trasversale e ci­
lindro orizzonta'le; modelli di tipo cc convenzio­
naIe)) <1VÌ�ibile nei particolari in fi�. 7), caratte­
rizzati dalla tr·azione l�riore ad ingranaggi co­
nic�, motore centrale ad asse 10ngitudinale e ci­
Hndro verticale. 

Come si vede, un campo di applicazione Va5tis­
simo e in grado di soddisfare :ampiamente 'Sia lo 
spirito di ricerca del modelli$ta più preparato che 
la cc passionaocia)) per ri motori e le corse auto-

tagliare qui saldatura a staro 
� � .. / il \ spillo or!9� .§Qlllo modifiCdrti kanelld zi([inata 

mobilistiche cullata daUa maggior pade dei gio­
vani ( ... ·e non più giovani), ma poi qua�i sempre 
repressa per i soliti motivi economici. 

D'altra parte, come per ogni settore del model­
lismo da ·competizione che sia tecnicamente al­
:l'avanguardia e continuamente 'aUa rioerca di mi-

di sfidto 

gdmbo delld vite dvvitdtd 
d forZd nel pozzetto 

. 

�recedentemente rTldschidto 

'-'=.:..==:..:::........=.o�rigi ndle 

glioramenti nelle pr·estazion,i, anche .J'automode(­
Irismo necessita di una preparazione graduale e, 
soprattutto, di lavorazioni alle ma, cchine utensili e di fondeda non s·empre possibili aUa maggior par­
te degli hobbysti. 

Ecco quindi che si presentava la necessità di 
creare una categoria che fosse immediatamente 
aocessibile e tale da porre praticamente sullo 
stesso piano tutti i concorrenti. Ed è proprio allo 
scopo di incrementare l'attività agonista e di J:1e­
peri-re nuove ,leve, soprattutto f,ra i giovani, che 
l'A1MSCI, a partire dal 1966 (ed ora anche la 
FErMA, la federazione europea) ha indetto gare 
per la categoria di serie 2,5 cc, denomin:andola 
cc Monza». 

L'automodello Monza 

N ato dall'estro del compianto Gustavo Clerici 
(fondatore, tra l'altro, sia dell'AMSCl che della 
FEMA), e prodotto o�ai da oltre 15 anni, -l'au­
tomobile Monza è il'ealizzato in pressofusione di 
alluminio ed è posto dn vendita nella ves-te di 
scatola di montaggio (motore esclul5o) a,l prezzo di 

. L. 17.000 circa. Come si 'Vede, una cif.ra certa­
mente non proibitiva, essendo 'essa in 'grado di 
offrire un automodello che in poche ore di lavoro 
è già cc pronto per ·correre)) , e di entus,iasm-are 
per la sua compattezza e fedeltà alla linea Fer­
ra,ri degli anni 52, della quale è l'esatta riprodu­
zione in sca.}a {ricordiamo che questa macchina 
con A!lberto Ascari conquistò ben due allor,i mon­
diali). P,er i più pigri esiste poi la versione già 
montata, mentre per l'elaboratore è disponibile bIt­
ta una gamma di ricambi e di aocessori reperibHi 
nei negozi del 'settore con una certa facilità. 

Una formula quindi di g,rande successo, che le 
. suooessiv·e competizioni sulla pista di Mon�a {l'im­

pianto di gara è visihile nella panoramica di te­
srtata) e su quelle di tutta Europa hanno defini-
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nitivamente <.-'Onsacmto con risultati di primissimo 
ordine tecnico e Cl medie II ohe lasciano sbalor­
diti. In questi ultimi tempi, infatti, gr:azi,e anche 
all'aumentato impegno agoni-stico e a  Ua accur:ata 
messa.3 punto de].}' apparato motore, si sono viste 
macchine girare ripetutamente oltre i 150 km/h, 
media quasi favolosa per un automodello Cl sport" 
di sede, tra l'altro ottenuto con l'impiego di mi­
scela ,regolamental'e, composta esclusivamente di 
olio di ricino e alcool metilico con esclusione di 
ogni aeldittivo o companente nitrato. 

La competizione 
Come vuole il regolamento internaziona,le, a},le 

competizioni della categoria Monza, che ha come 
base stabilita 500 metri, pa: ri a 8 giri di pista, 
con rilevamento del tempo a mezzo di apparec­
chiatura elettronica centesimal� al segnale di en­
trata in has-e, dato dal concorrente con alzata di 
braccio, sono ammessi gli automodelli Movosprint 
assolutamente di serie e dotati di ruote anteriori 
a sezione lenticolare da 60 mm, di assale poste­
Tiore montato su ouscinetti a sfere e di ruote 
semi-pneumatiche da 70 mm. La miscela 'Viene 
fornita direttamente daH' or,ganizzaziQIle COn riem­
pimento - dei serbatoi a. macchine allineate al-, 
l'intemo della pista ed è del tipo detto Cl 1/3 li, 

composta del - 25 % di olio di ricino e del 75 % 
di Ìpetanolo ('aIcool metilico) per i Cl glow li ; 33 % 
di olio, 33 % di etwe e 34 % di petrolio per 
i diesel. 

E' poi ammessa la sostituzione del serbatoio 
m'eri tre, . s- e

' 
si usa l'originale, ,es,so dowà essere 

modificato -in modo che v,eng.a ad essere chiuso il 
(( tappo a pieno li, o foro di sfÌato. P-er quanto 
riguarda il motore, la cilindrata è stata limitata 
a 2,5 cc e il motore usato dovrà es-sere -reperibile 
:nei negozri di modellisrno, o comunque di tipo 
oommel'ciale. Il motOl'e potrà poi eS8·ere elaborato. 

ma le parti eventU'almente sostitui,te dqwanno es­
sere deHa casa costruttrice del motOI'e s,tesso e 
.reperibili 'Sotto forma di parti di l'icambio, ecce­
zion fatta per i cuscinetti a sfer-a e per ·le candele 
ad incandescenza. 

Come si vede, un r,egolamento molto rigido e 
. tale da mettere praticamente tutti i concorrenti 

sullo stesso piano, ma che nello stesso tempo sa 
anche offri.re all'elahoratore attento e prepar-ato 
,tutti quei validissimi spunti di :ricerca t,eonica e 
eli mess,a a punto che, tradotti in pratica, si con-

materiale: lamlerino 
saldature: stagno 

o <t 

di Cdfburdtore tubetto3x2 

cretizzano pOI m risultati di rilievo e tali da con­
sentire all'automodellista di ga-regg'Ì-are in primis­
sima fila. 

la messa a punto 

In pratica, ,possiamo di'l'e che iI successo iri 
una competizione automodellistica della categoria 
(( Monza Il è quasi sempre il risultato di una 
somma di molti t-ermini. Possiamo ·anzi dire che 
il successo viene raggiunto grazie a: 

• Mess.- In moto di un 
àutomodello tipo cc rana» con l'au­
sil io di una bicic letta capovolta. Si 
noti i l  motore montato anterior­
mente a l le  ruote motrici e i l  di­
spositivo d'attacco a l  cavo, real iz­
zato con filo d'a'cciaio piegato a 
V e a ncorato al modello. 



foro SVdsato: 7mm. 

spessore:3m m. 

T 
CD 
CD 

a) una buona costruzione dell'automodello; 
b) un'accurata messa a punto; 
c) un' accorta condotta di gara; 
d) 1'esperienza dell' automodellista; 
e) la foo:turia alleata o, per lo meno, non contraria . 

A s-econda dei casi, eia-scuno di quesh f.attori 
può 'avere influenza più o meno grande sul ri-

suItato' fina-]e; è però fuori dubbio che, quanto 
più eccezionale ' è il valor'e tecnico del risultato, 

- tanto più si deve pensare ad una concomitanza 
di essi. - A questo punto, considerati i punti d) ed e) 
come diffioilmente �nfluenzabi1i (( dal di fuori)) 
e sti'ettamente lega1m al singolo conoorrente, 

s�lc!atura saldatu 

itubo elios .0'16-tubo elios Jl24/manoPold dd. mo� 

non rimane che rimooccarsi le maniche e rivolgere 
tutta l'attenzione ai p�imi tre punti. 

a) Una buona costruzione del modello 

Data l'assoluta prdabbr-i.cazione della scato-]a di 
montaggio (la cui confezione è visihile in Hg. 9) 
anche 1'automodellista menO .esperto non dovreh-

-- L'automodel lo «acciu­
ga » da 1,5 cc di Enzo Scagl ia ,  
assol uto dominatore del le compe­
tizioni nazional i  e g ià detentore 
del  record mondia le  di categoria.  

be incontrare diffi.coltà neU',assemblaggio dei vari 
pezzi, che viene portato a termine oon l'ausilio di 
un apposito attrezzo cacciavite-chiave fornito nel 
(( ki.t)), unitamente a una ricca documentazione 
sulle fasi di montaggio e 'sull'uso del modello. E' 
comunque buona cosa controllare tuHi i pezzi ot­
tenuti per pressofusione e togliere le eventuali 
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bave di lavorazione servendosi di una limetta a 
taglio f-ine. 

Particolar,e' cura si dovrà poi avere nel control­
lare il parallelismo e la complanarità dei due piani 
d'appoggio e di fissaggio del motore. Se si farà 
uso del serhatoio originaJ.e in lega' leggeq-a pres­
sofusa (quello installato sull'automodello di fig. 11) 
bisognerà controllarne att'entamente l.a tenuta e 
adattarlo a regolamento modificandone il sistema 
di -sfiato, o Il tappo a pieno li. L'operazione con­
siste nel maschia,re l'interno del pozzetto di sfi.ato, 
inel quale poi si serrerà a forza di gambo di una 
vite di pas:so 'adeguato, come mostra la figura l. 
'Anche la base di appoggio e alloggiamento del 
serbatoio, ricavata nella zona ,oentraLe della scocca 
inferiore, �ndrà modificata Il allargando JJ il foro 
di sfiato del tappo 'a pieno in modo che vi possa 
liberamente ent.rar' e la p.'ute esterna del gambo 
della vite introdotta nel pozzetto del serbatoio: 
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Il 10 cc « conven­
zionale» d

'
i Gildo Mondani ,  

plu'ri -campione I d'Ital ia e 
recordista nazionale con 
234,986 Km/h. Montati sul la 
scocca sono visibi l i  l 'a'ssale 
a nteriore, i l  serbatoio, i l  mo­
tore ( ( Dool ing 61 » di 10 cc, 
i l  dispositivo d'accensione a 
volano magnete, la scatola 
degl,i ingranaggi della' tra -
smissione. 

N eH' assieme di fig. 9 è 0sibile il Iforo allargato 
unitamente alla base di appog'gio del serbatoio ori­
nale. Come most.ra invece la figura 1, il nuovo 
sfiato andrà creato nella testata del pozzetto del 
serbatoio original'e forandolo, maschiandolo ,e ,avvi­
tandovi un piccolo tubetto di metallo filettato. A 
serbatoio installato sul carpo della macchina, si 
potrà 'controllarne la t, enuta aspirando dal tubetto 
di riempimento ,e c,hiudendo con un dito il foro 
del tubetto di sfiato. Se la tenuta è perfetta, e m 
questo aiuta molto 1'apposita guarnizione, una 
volta inspkata ,tutta l'aria contenuta nel -serbatoio, ' 
appoggiando la lingua sull'imbocco del tubetto di 
riempimento es'sa vi dovrà aderire con forza, per­
ché attratta dalla depressione esist'ente all'interno 
del serbatoio. Qualora ciò. non si ver,ificasse biso­
gnerà rifare il piano d'appoggio del serbatoio, n­
mandone i lati che risultassero più alti, f,ino a 
'raggiungere la perfetta tenuta. 

Automobile del la 
categoria «Monza» equipag­
giato con un G 1 5  «glow» 
da 2,5 cc, munito di scarico 
ad espansione. 



NON SIATE RnROGIADI 
Con I c ircuiti stampati I m parate una tecnica nuova e 
conferite ai vostri montaggi un aspetto professionale. 
Montaggi  razionali, compatti ,  miniatu rizzati. 
Scatola A :  Kit completo per real izzare nu merosi circuit i ,  
g randi e piccoli. Contiene: Una bacinella per bagno 
chimico. 5 pannelli ramati di g rande formato ( m m .  90 x 1 50 - c m .q. 675). Sali  reagenti per molte applica­
zioni e il necéssario per il djsegno dei circuit l . mediante 
l'inchiostro p'rotettivo speciale. L. 2. 250. Scatola B :  
Kit com pleto per realizzare 270 c mq. di circ u i ti come 
il precedente ma con 2 pannelli. L. 1 . 600. Istruiioni per 
l ' uso. Vaglia o assegno a: Ditta SELF PRINT - Caso 

. Post. 645 - 201 00 Milano. Riceverete il materiale a casa 
Vostra senza alcun addebito. Per ragioni di spese 
postali non si effettuano spedizioni contrassegno. 

La nostra attenzione sarà ora rivolta al lllo11tag­
gio del motore, che in precedenza sa:rà stato mo­
dificato e rodato seguendo i dettami del nO'stro 
precedente articolo e che, prima di essere instal­
lato sul piano di appogg.io, andrà modificato nei 
for·i di fissaggio, (( allungandone n leggermente i 
due fori posteriOli in modo da consentll-·e un moo­
,taggio leggermente arretrato. Nella Hg. H è visi­
bile i l  fO'ro di fissaggio Il  allungato n. Anohe r al­
bero motore (come mO'stra la ng. lO) andrà modi­
fi.cato accorciandolo leggermente {1-2-3 mm, a s�­
conda dei casi) in modo che sia liberO' nella ro­
tazione e non vada a urtare contro r aS'sale poste­
Tiore. Onde consentke un faci.Je smontaggio della 
parte superiore della carrozzeria, anche lO' spillo 
del carburatore andrà accorciato e modificato co­
me in figura 2; lo spillo modificato è visibile 
montato sul motore che equi'paggia -la maochina 
di ·fig. lO. 

A fini del risultato, grande importanza assume 
il  oorretto allineamento e accoppiamento degli in­
g,ranaggi conici che costituiscono la trasmissione. 
Il cava-Botto che serra il motore e 1e due viti di 
Hssagg·io del medesimo ai piani di appoggio an­
dranno serrati solo una volta raggiunto :il migliOT 
scorrimento della trasmissione, la cui rotazione do­
vrà essere .Jibera e uniforme, con g-ioco minimo 
fra dente ·e dente. Una prova sull'-ef.fioenza del 
funzionamento della trasmissiO'ne è quell.a di in­
trodur:re fra i denti dell'ingranaggeria una striscia 

MICROCINESTAMPA 
di PORTA GIANCARLO 

SVILU PPO - INVERSIONE 
S T A M P A - ' D U P LJ C A T I 
RIDUZIONE 1x8-2x8·9,5·16 mm 

T � R I N O  - VIA N I ZZA 362/1 c 
T E L. 89. 33.82 

E' questo il ricevitore 
più semplice che 
possibile 
costruire? 

Riprendiamo da I( Halta Frequencia )) i l  
circuito d i  u n  . . .  (( ricevitore )) dal.1a sempliCità 
imbatt.ibile. 

Si tratta di un dvelatore aperiodico che è 
suggerito per l'ascolto della stazioné emitten­
te locale, ed · è composto da due parti in tut­
to :  un transistor (al Silicio o al Germanio, 
ma meglio alI Germanio, adatto per il lavoro 
RF) ed una cuffia da 1000 ohm, magnetica. 

Il transistor, praticamente 'svO'lge .le funzio­
ni di un diodo rivelatore, poiché (così cri ve 
l'autore) auto-amplifica i segnali rivelati, of­
frendo quindi un oerto guadagno, invece di 
essere totalmente (( passivo )) . 

N rendimento di questo Il ricevitore » è 
evidentemente condizionato dall'efficienza del­
l'antenna, ohe deve essere esterna; nonché 
dalla presa di terra. 

U NA SOLUZIONE �� N UOVA, ATT.E$A. 
_ INSPERATA PER 

L'USO DELL . U-
. TORADIO 

111111.111 
E' un' antenna brevettata nel prinCipal i paeal del 
mondo, che funziona IU pri nCipi d iversi da quelli delle 
ant,nne à sti lo : è piccola, poco vl,lbile, INTERNA 
r iparata d�Ue Intemperie e da manomlaalonl d i  eatranel ; 
di d urata i ll im itata, rende più dJ qualunque atllo, anche 
di 2 m é coata meno. Sempre. pronta all' uao, aenza 
noloae operazioni  d i  e,trazione e ritiro. 

SI monta a l l ' Interno del parabreua i ' aolo per 
vetture con motore po,te,lore. Contralaegno L:: 2.900+ 
+ a.,..e po.uU ; anticipate L, :"100 nette. 

Sugl i  sleul principi,  aono' Inoltre d llponlbl J l  le  
aeguenti veralòol : ' 

ENDANTEN � D: ,elettivitl a parmeabll l" va­
rlabUe;  mon.gg. aul parabrezza ; vetture con motore 
POlt. � IUOO + a. p. 

ENDANTENNA-PORT ABOLLO : serve anche da 
portabOl lo ;  sul parabre2za;  motore poaterlore. L. 3.300 
+ a.p. 

ENDANTENNA P2:  per auto con motore anteriore i 
montagg, sul  l unotto poaterIore. L. 3. toO + a. p. 

E N OYNAUTO CON CESTELLO portaradl o :  tra­
aforma qualunque poratUe . l n  autoradio, aenz'alcuna 
manomi.aione ; aul parabreua, per motore posto 
L. 2.900 + s.p. 

, ENOVNAUTO s.nza c.atell o :  L. 2.200 + I.p. 
ENDY NAUTO 1 m :  per aros" portati l i  a tranal­

Ilors; t:. 2.200 + •. p. 
, SND�NAUTO 3 m :  come Endynauto, ma da montare 

lui lunotto poatq per auto con motore anteriore. 
AUMENT ATORI iliIIla ·C.a. per portati l i  a 4,5 - e 

oppure IV (p,eciaare). l nare .. o 220 V; L. 2.209 + l. p. 
A rlchl" ampia documentazione gratuita 

per og n i  dlaposatlvo. 

-MICROtt · C.so .MAnEOnI 147/S - IA1OO ASTI ·  18.. 2757 
Cerc,qòsl Concessi! Jori per tutte Ip Province 
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di carta 'velina che, tolta la candela del motore e 
dopo aver fatto compiere un giro . compJ.eto alla 
ruota posteriore, dev,e uscire dal lato opposto pre-
entandosi ondulata, ma non lacerata lungo la 
traoci-a del dente. 

La (( finitura li dell' accoppiamento della trasmis­
�ione verrà poi rag1giunta con le prime prove in 
pista, nelle quali vel'l'à portato a termine il  ro­
daggio della coppia conica 'e di tutte le parti in 
Totaz-ione. In p'l'oposito è anche bene ricordare 

. che durante le prove in pista .l'ingranaggeria an­
drà lubrifica�a con grasso speciale per ingranaggi 
al bilSolfuro di molibdeno, mentre .j cuscinetti del­
.]' assale post-eriol'e e delle ruote anteriori andranno 
lubrificati con olio molto -fluido e adatto a parti 
in v,elocissima rotazione. 

b) Accurata messa a puni<J 

E' questa l'operazione più complessa in quan­
to, dovendosi lavorare su].]a carblM.·azione e 'Sulla 
accensione, per 1a sua COIf·retta -attuazione si dovrà 
ricorrere a p'l'ove di,rette in pista. Per quanto ri­
guarda l'accensione, diremo subito che il problema 
è oggi facilmente risolvibi'le, in quanto -basterà 
�cegliere candele di t,ipo Enya ll1elle gradazioni 
4 o 5, abbandonando completamente i 1>rodotti 
nazionali. 

Molto più complesso è invece i l  problema del­
falimentazione e de].]a suocessiva carburazione. Se 
s i  usa il serbatoio originale e un (( Venturi l i  da 
velocità con foro molto largo. è hene partire nel­
le prove con lo spillo aperto di 5-8 'giri (per il  
Supertigre G 15 da 2,5 cc) e successivamente 
Il chiudere li gradualmente fino a raggiung.ere il 
miglior compromesso di carburazione. Per quanto 
riguarda l'operazione pratica, si opererà nel modo 
seguente : una volta riempito il s,erbatoio con mi-
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• . Particolare del g rup-
po serbatoio-motore di un au':'  
tomodello Monza a'l imentato col 
sistema a pressione. Si noti la 
curvatura del tubetto di immis­
sione pressione, che va ., a col­
legarsi con un tubetto plastico 
a l l 'attacco previsto sul carter 
motore. Anteriormente a l  ser­
batoio (fissato con vite e ra­
nella al supporto filettato pre­
visto per i l  serbatoio origina le ) ,  
subito dietro a l l 'assale anterio­
re, è visibile il foro « a l largato » 
nel quale va a infi la:rsi il gam­
bo della vite forzata ne l  tappo: 
a pieno del serbatoio originale. 
Il cacciavite indica i l  foro di 
fissaggio motore che va « al-

: lungato ]t .  Il motore è un 
; G 20/1 5. 

scela regolamentare 1 /3, aperto lo 'SpiU'1 di 5-6 
gi'l'i e collegata .la c.andeletta .alla battelfia, si met­
terà in moto il motore ruotando velocemente la 
ruota motrice destra con .]a mano destra (mentre 
la sinistra tiene fermo il modello). A motore in 
moto si agirà velocemente sullo spillo ((smagr,endoll 
la carburazione fino a raggiungere il  mas'simo re­
gime di rotazione. Dopo qualche secondo {tre, 
quatbro secondi, badando a non insistere troppo con 
la macchina in moto per non sbiellar'e il motore) 
si arresterà il motore frenandolo le ruote motrici 
su un piano; quindi si ripeterà l'operazione di 
messa in moto. Un motore carburato correttamen­
te deve eS'Selfe :in grado di mettersi in moto con 
facilità e di ,raggiungere subito il regime di mas­
sima TOtazione senza 'a,rrestarsi. Chi trovasse qual­
che difficoltà nella messa in moto del motOl'e può 
ricorrere all'uso de].la ruota motifice di una bici­
cletta capovolta {e all'aiuto di un 'amico che azio­
nando i pedali con le mani metterà in moto la 
ruota) sulla quale si appoggerà, nel senso di ["0- , 
tazione, una delle . ruote posteriori dell' autoinodel­
lo. In fig. 4 è visihile l'operazione di messa in 
moto di un automodello di tipo Il rana li. 

A queste prove di carburazione da fermo an­
dranno poi fatte seguir'e le prove in pista, per 
mezzo delle quali si  raggiungerà il regime otti­
male di carbUJl'azione. In proposito è anche bene 
ricordare che, passando dalle prove da fermo a 
quelle in pista, può r'endersi necessario un lieve 
ingrassag.gio della carburazione, mentre una volta 
'l'aggiunta 1'esatta carbulfazione sarà uti-Ie bloccare 
.lo spillo e non rimuoverlo più fino al termine 
della stagione di gare. 

A questo punto, -già che siamo in tema di aH­
mentazione, la trattazione non s-ar,ebbe completa 
s'e non accennass'Ìmo alla alimentazione a pressio­
ne e alla realizzazione del relativo serbatoio. " Onde 
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_ Pa'rticolare della tra ­
smissione e dell 'assale posterio­
re di un automodello Monza. 
La lama del cacc.iavite indica 
l'albero motore leggermente 
accprciato onde evitare che es­
so urti contro l'assale posterio­
re. La foto evidenzia' i l  carbu­
ratore con spil lo modificato e 
Venturi di g rosso diametro. E' 
pure visibile i l  sistema di fis­
saggio dell'asta d 'attacco a l  ca­
vo di  trascina mento. 

evita,r,e confusioni diciamo comunque suhito che 
,la pressurizzazione :non aumenta .la pat'enza del 
motore ma permette di aumentarla indir-ettamen­
,te in quanto, con l'alimentazione pressurizza'ta non 
,essendo più neoes,sario .l'effetto . (( V'enturi Il del 
condotto di aspkazione e la l'dativa strozzatura, 
è possihi-le incrementare il diametro della booca 
del carhuTatore. 

,Ber quanto riguarda la realizzazione del sistema 
{visibile instaUato sulI'automadello di fig . 9) esso 
si discosta dal 'Serbatoio tradi:nionale 'solo per il fat­
to di essere a perfetta tenuta e di ess'ere dotato 
di un tubetto di piccolo diametro (che sostituisce 
quello di sfiato) che andrà poi collegato con un 

•�, , '
Spogliato della carrozzeria del mo-

dello « sport )) categoria Monza, mostrante 
. i l  serbatoio originale in lega leggera pres­

sofusa. 

tubetto di 'Plastica alla presa di PT'essione ricavata 
sul tappo del carter motOI'e. 

La figura 3 riporta tutti i dati neoessari per la 
messa a punto di un serbatoio' pr-es'surizzato del 
tipo già a lungo col1audato t(e anche con notevoli 
prestazioni) in gar:e della . categoria di Monza. 

Vista ,la realizzazione pratica del sistema diven­
ta anche facile capirne il funzionamento : colle-­
ganda infatti i tubi di alimentazione e immis:sione 
pressione alle tTelative prese del motore (l'impianto 
è visibile in fig. 9), 'Con qt�est'ul.nmo in moto 
avr,emo nel s'erbatoio una 'Pressio.ne costant'e, pro­
veniente dal carter motore, che è sempr,e supe­
riore a quella atmosferica qualunque si,a il !regime 
di rotazione, e non cambia al variaTe deHa quan­
tità di miscela contenuta :IleI serbatoio. In defi­
nitiva, i l  motOl'e carbumto a fermo al massimo di 
giri, 'a macchina in moto tenderà ad aumentare 
ulteriOTmente il regime di TOtazione ' richiedendo 
maggior quantità. dii miscela; a qu'esto punto verrà 
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in aiuto la pres -ione proveniente dal Cai"ter moto­
re, in quanto quest'ultimo, con raum�nto. del r'e­
gime di frotazione, pomperà più aria nel serbatoio 
rioevendo a ua volta maggior quantità di miscela. 
Si cr'eerà così un equilibrio fra miscela richiesta 
e aria pompata, equilibrio ohe consente una aJ.i­
mentazione regolare fino al termine della g.3Jra. 
Ed è appunto in questa maggior stabilità della 
carburazione che è da ricercarsi i l  maggior pregio 
del sistema, anche se in pratica la sua appI.icazio­
ne comporta un aumento delle diff.icoltà nella . ri­
cerca dell'esatta carburazione e di messa in moto 
dell' automodello. 

. 

c) Un' accorta con�tta di gara 

' E' questo un punto che, almeno in part,e, s·i 
aggancia al suocessiva punto d), cioè alla espe­
rienza dell'automodellista. Diremo comunquf' cl , , ·  

quanti giri i.} medesim9 Il smagr:a I l  e acquista .Ja 
massima velocità. E' questa una operazione .  che 
va compiuta 1 ((  ad oreoçhio Il e cronometrando i 
giri più veloci. Se inV'ece si utilizza il sistema 
pressuri�zato, prima di dafle il segna:le di entrata 
in bU'se bilsognerà attendere il mOIl}'ento in cui il 
sistema raggiung·e l'equilihrio e con esso Ila massil 
ma v,elocità di rotazione del motore. 

Us'ando quest'ultimo sistema di alimentazione è 
hene evitar·e nel modo p'iù assoluto che il motore 
si ingolfi, COn conseguenti serissime difficoltà di 
messa in moto. Durant'e il demp'imento del 'serba­
Itoio, e nel l' attesa del turno di lancio, il modello 
andrà quindi tenuto con le wote posteriori leg­
germente alzate. E' pure opportuno evitare che il 
motore 1 ((  beva Il da:lla presa di pressione; per cui, 
.f.ino al momen.to del lancio, i l  tubetto di immis­
sione della pressione andrà scoHegato. Questa ope­
razione è facilitata dal fatto che nel progetto del 

La val igetta-box del l 'autore dell'articolo, Paolc 
l Capel l i .  Col modello detentore del record mondiale sui 

5 Km (e dal  1 966 fornitore di ottimi risultati "Sia in  
' campo naziona le ' che internazionale) è i l  modello di  ri ­

serva. In primo piano, il supporto per l 'automodello, che 
viene sistemato a l l 'interno del box ; più dietro, l 'asti 
d'attacco e la bobina del cavOl di tra scinamento. 

or 
w-

. ..  

una oculata condotta Ql gara necessita anche di 
una meti'colosa preparazione precedente, in quan­
to 1'automodellista dovrà pr·esentarsi in gara col 
modello già pronto e il motor·e perfettamente car­
hurato. 

· Ai fini del risultato è poi di grande importanza 
la scelta del momento dell' entrata in base. Se si 
utilizza il sistema di alimentazione aspirato, biso­
gnerà contare in prova il numero di gki compiuti 
dal mQ dello ' con un serbatoio di mi'soela e dopo 
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serhatoi si è tenuto il tubetto d'ottone suffiden­
temente lungo in modo che possa fuoriuscir,e daUa 
sfinestratur-a presente sulla carrozzeria del model­
;lo (e dalla quale esce H tubetto dL riempimento.). 
Il tubicino di plastica proveniente dalla presa di 
pressione è invece portato all' esterno. facendolo 
paslSMe 'Per uno dei due fori che fungono da sup­
porto per il parabrezza (che non viene montato). 
Qualora il tubetto fosse di diametro leggermente 
superior·e a quello del foro sulla carrozzeri·a, que­
st'ultimo andrà .allargato con una limetta tond·a. 
Per quanto rigual"da poi i:l oollegamento del tu­
hetto alla presa di pressione e aI Iserbatoio, è da 
evitare nel modo più aS'soluto il formarsi di stJroz· 
zarure 'Che porterebberò -alla impossibiHtà di fun· 
zionamento di tutto il sistema, in quanto la pres 
sione non potrebbe trasmeUersi convenienternent� 
al serbatoio. 

Un accessorio indispensabile per la messa in 
moto, e ,Pancio dell' automo.dello, è ·la foroelJa ' di 
spin.l:'a, che va usata inserendone le tacche n elI' as· 
sale posteriore. La figura 5 ;riporta i dati necessari 
per :la reaJlizzaz'ion'e di una forcella di lancio per 
automoddli oategOlia Monza. La .fig. 1·2 i llustra 
invece una comoda cassetta che consente il tra­
s·porto di due modelli e relative aste d'attacco. 

A questo punto, la nostra trattazione sull, 
(( Monza » può dirsi ultimata. L"appuntamento \ 

ora sui campi di gara, e. . .  in bocca al lupo. 
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Pesca dalla barca al 
persico reale e al luccio 

Il persico reale e il l uccio sono due 
grossi e g ustosi pesci d 'acqua dolce 
e, se s,iete appassionati pescatori , ab­
biamo qu i  qualche uti le, suggerimen­
tè) da darvi per la loro cattura. Un 
metodo s icuro per grosse e n u mero­
se prede da lago. 

I l .lucCio

, 

ed il  persico re�e sono pesci molto 
voraci e poco intelligenti, ma non per que­
sto di facHe cattura; infatti, risentono mol­

to dei rumori in superficie e si dntanano con 
prontezza in luoghi inaccessibili; oltre a questo, 
combattono da veri lottatori e SDesso riescono 

a liberarsi spezzando il filo. Bisogna distinguere 
la pesca al persico dalla pesca al luccio. Infatti, 
il persico viene catturato con la barca in movi­
mento, mentre il  .luccio si può prendere sola­
mente con la barca ferma. Il persico reale è 
un pesce che non raggiunge notevoli dimen­
sioni e che frequenta le acque fredde dei fon­
dali lacustri fino a 20 metri . La pinna dorsale 
eretta e .la' forte dentatura gli danno un aspetto 

Menfredl 
Orcluolo 

di grande aggressività, che in effetti non ha 
nulla da invidiare a quella del luccio. Per farè 
consistenti cattur,e è necessario procurarsi una 
tirlindana montata a mulinello su un asse, in 
modo che la si possa 'recuperare senza avvol­
gimenti (�d filo, che deve essere necessaria­
mente in rame. Infatti, questo tipo di filo tende 

a prender.e il fondo e, trascinato dalla barca, 
equiJibra l a  forza motrice con il peso del cuc­
chiaino da usarsi. La lunghezza 'flella tirlindana 
deve esser,e di 100-150 metri, in modo da po­
ter pescare ad una distanza considerevole dalla 
barca. Considerato che il persico gira in acque 
che vanno fino ai 20 metri di profondità, biso­
gnerà regolare la piombatura in modo che la 

577 



lenza tenga costantemente i 5-6 metri. L'anda­
tura della barca dovrà -esser'e costante, per di­
v-ersi motivi : innanzi tutto, bisognerà dare un 
movimento irregolare all'esca ,e, in sècondo luo­
go, in questo modo si avrà la possibilità di scan­
dagliare ad una profondità più elevata. 

Per la cattura del pesce persico non si parla 
di cucchiaini quanto di pesci finti; infatti, que­
sti ultimi esercitano su di esso una grande attra­
zione, specie se colorati in rosso. L'esca stan­
dard da usa,rsi è il vairone finto, ' con due alette 
al posto delle hranch�e, per poter ottenere un 

Fig. 1 
Attrezzatura per la pesca su barca al per­
sico e a l  l uccio. Da sinistra verso destra : 4" , 
tirl indana in nailon e rame per la pesca 

'- del persico, avvolta su un supporto che ne 
' rende facile il recupero; l 'esca montata è 
un va irone finto. 
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Le prime due fi le di  cucchiaini  sono parti­
colarmente indica-te per i l  _ lucCio; i colori 
sono: 1 )  meta llico con occhio rosso; 2)  me­
ta ll ico ondulato con banda e coda rossa ; 

moto incostante; ma c e una vasta gamba di 
pesciolini - di ogni tipo, nei quali vi.ene messo 
in ris.alto sopraUU:Uo l'occhio vivaoemente co­

lorato. Il persico reale è molto potente e, spe­
cialmente durante la f.errata, si deve fare , atten­
zione al nlo, affinché non si spezzi. Per questo 
tipo di pesce il finale montato dovJ'Ìt essere 
dello stesso filo di rame, coUegato al finto pe­
sce mediante una girella; si può pescare dalla 
harca anche con più tirlindane, se si ha l'accor­
tezza di camminare in luoghi senza corrènte ad 
andatura moderata. In Questo modo sarà pos-

3 )  metal lico; 4) metal l ico con scaglie e 
testa rossa; 5 )  e 6) rame con scaglie e 
pinne rosse; 7 )  8) 9) 1 0 )  e 1 1 )  con 
cucchiaino girevole metal l ico e corpo rosso, 
nero , o a ra ncione, a pois e a strisce; 1 2 )  
con corpo rame e scagl ie, pinne e coda 
rosse. 
L'ultima fi la è particolarmente indicata per 
la pesca a'l persico e comprende pesci 
cO,lorati da un verde a lza a un grigio az­
zurro fino al rosso vivo e a l  nero. 
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COME BATTERE LA RIVA PE R  TROVARE 

I I L L UCCIO TRA LE CANNE 

C')e Ch, :, 1 '.r.. Fl'Ù� � O ,.CCIAIO F I LO DEL MULINELLO Fig. 2 ��'7:>� o ". 
sibile prendere anche qualçhe Iuccio; ma sarà 
allora soltanto un caso, perché il luccio è un 
pesce ' pigro ed aspetta che la preda gli passi 
sotto .gli ooohi, acquattato ' tra le canne. P.er 
questo motivo la pesca è molto più complicata 
e si rende necessaria una canna robusta ed age­
vole ed un buon mulinello, con bobina del 
o 40, per poter !recuperare ·grossi esemplari ed 
anche per poter districare il cucchiaino dalle 
,alghe (cosa che spesso accade) . ,Per questo tipo 
di pesca la barca dovrà essere necessariamente 
ferma e si dowanno batte!l":e molti punti, cam­
biando continuamente direzione, poiché il luc­
cio ferra senz' altro prima che l'esca gli passi 
davanti; è quindi inutile dtentare : se c�è, ver­
rà fuori. Il finale dovrà essere d'acciaio; colle­
gato al cucohiaino mediante due girdle : i cuc­
chiaini varieranno secondo la giornata, ma in 

' generale saranno bruniti o rossi, e dovranno es­
sere alternati continuamente. Il luogo ideale per 
catturare il luccio è quello di veg·etazione e 
doy.e l'acqua non è molto profonda : al massi., 
mo, dieci metri. Questo predone ama molto le 
alghe, specialmente nei punti dove esse su­
bentrano al fondo ghiaioso o sabbioso. Si dovrà 
lanciare rasente alle èanne e recuperare molto 
velocemente e con andatura irregoIare, cercando 
però di non far ,toccar'e il fondo al cucchiaino, 
che si riempirebbe, così, di alghe �ompromet-

tendo senz' altro l'esito della pesca. Appena si 
sarà ottenutà la ferrata e si sarà capito se i l  
.luccio è di  una certa mole, sarà opportano an­
dare verso il largo con , la barca, per poter com­
batterlo fuori del suo ambiente natural'e. Infat­
ti, esso spesso riesce ad infilarsi tra le canne e 
a rompere il filo, andando a morire nei fon­
dali alti. Attenzione, anche perché questo pesoe 
è dotato di una dentatura disposta in varie file 
ed è in grado di procurare dolorose ferite alle 
mani e addirrittura ai polpaooi : si sono persino 
verificati casi in cui il h.lcclo ha aggr'edito per­
sone che stavano faoendo il bagno. Attenziorie, 
dunque : anche al recupero s·arà opportuno ave­
re un raffio, se il pesce è molto grande 0, per­
lomeno, un buon guadino. Sia il 'Pesce persico 
che il .luccio hanno 1'abitudine di saltar,e fuori 
dall'acqua quando sono ferrati; in quei momen­
ti bisognerà cercare di non allentare la tensione 
ed allo stesso tempo · 'di mantenerla, in modo 
che questo non riesca a slamarsi. Il luccio pr·e­
ferisce 8enz' altro i cucchiaini a paletta a quelli 
ondulati : il ronzio procurato dalle palette lo 
attrae infatti moltissimo; anche a grandi di­
stanze. Attenzione anche alle giornate : sia il 
persico che il luccio abboccano s olamente col 
'Sole splendente ed il cielo limpido per (;ui sarà 
inutile pescare, ad esempio, durante le sere di 
luna piena. 
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Nelle costruzioni mecca­
niche, ed in genere in 
quel le che implicano l 'os-

. servanza di  uno schema 
o di un progetto, l 'inven­
tiva personale va messa 
da parte ; al contrario, 
nei lavori del genere che 
chia meremo « ntistico If ,  
l 'estro è assolutamente 
necessario per ottenere 
un certo risultato esteti­
co e per non fossil izzarsi 
su determinati schemi. 
In  materia d'arte è - i m ­
possibile dettare istru­
zioni e pertanto in que­
sta sede ci l imiteremo cl 
dare le necessarie indica­
z.ioni- di  carattere tecnìco. 

LA \fORI IN CERAMICA 
Il Ceramica " è un termine generico in cui ven­

·gòno comprese le più umili terrecotte -e le no- . 
hili porcellane; gli strumenti dreI nostro lavoro 
saranno i ferri per scolpire !'impasto ed il forno. 

Bisogna innanzitutto informarsi se esiste un 
forno per ceramica nei vostri dintorni e . se ac­
cetta lavori dilettantistici, -e quali tipi di cottur-e 
vi siano possibili; a meno che non si disponga 
di cifr,e cospicue, il possesso di un forno è una 
utopia e iÌ forni per tI pane non possono ess'ere 
utilizzati. 

1. ferri per modellare si possono acquistare o 
arrangiare con cacciaviti, fili di f-etro, coltelli, 
pennini, ecc., tutti arnesi che andranno benis­
simo. 

. Cominciamo con l'acquisto di ' un kg. di im-: 
pasto (supponiamo di usare una miscela di cr-eta 
e caolino, già pronta, che -costerà sulle 200 lire), 
immaginando di costruire dal principio un certo 
ogg-etto : ad esempio, l'.appen di abiti in forma di 
testa di elefante che figur_a nella foto. Potete raf­
forzare l'oggetto con un' anIma interna di filo di 
ferro : se l'impasto è della -giusta consistenza, lo 
modelleremo s-enza difficoltà con gli strumenti -e 
con le dita, eV'itando riporti di creta e ricavando 
il tutto da un impasto omogeneo e s-enza fessur·e. 
Se l'impasto si deforma sotto il proprio peso, lo 
dovremo puntellare durante l'essiccamento, do­
podiché svuoteremo accuratamente la testa. 

La ragione è . che nel for�o il modellato verrà
· 
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'sottoposto a temperature troppo d4fferenti a cau­
sa del suo spessore, e potranno causare incrina­
tme e screpolature; è per questo motivo che tut­
ti -gli oggetti di un certo volume devono essere 
\Svuotati internamente. Pratichiamo nella testa i 
fori per il gancio d'attacco alla parete e la pri­
.ula fase del la'voro è terminata. 

,si faccia asciugare per qualche giorno ' e poi 
si porti la testa al forno per la prima cottura 
I(infornata a crudo) che darà all'oggetto la neces­
saria resistenza. Ogni corf:tura viene a costare, a 
seconda delle dimens,ioni dell' oggetto, non più 
di' 200-'300 lire. 

A questo punto, se vogliamo, possiamo f.er­
marci e . l'elefante . apparirà opaco come in foto­
grafia {dopo la prima cottura, quindi grezzo) . 
Ma se vorremo v-edere lÌ nostri prodotti colorati 
procederemo come si lVedrà. 

Nella fotografia compare un candeHer-e in for-. 
ma di pupazzo di nev-e, lucido, smaltato come 
un pia-tto; esso è stato immerso, previa accurata 
pulizia, nel hagno . Il cristallino Il 0 «  di smalto Il , 
a seconda che la vernice sia trasparente o hianca. 
Possiamo dare la verniCe mediante immersione 
o con un pennello, dopodiché s4 sottopone il ' 
modello alla seconda cottura {infornata a smalto). 
Anche questa potrelthe essere la conclusione del 
lavoro, ma . il hagno di smalto è anche la fase 
indispensahile per procedere a�la colorazione de­
gli oggetti : le -II vernici a · smalto Il vanno iÌnfatti 
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date sullo smalto prima della 'seconda cottura. 
In ,eff,etti, si possono seguire due si:stemi : la 
cosidetta pittura Il a granfuoco li pr,evede la pos­
sihilità di diping'ere sull' ogg,etto grezzo per poi 
coprirlo di uno strato di cristallina trasparente 
ed infarnare; oppure, si copre di smalto bianco 
1'oggetto e lo si dipinge quando lo smalto non 
è ancora completamente asciutto. Entrambi i 
procedimenti comportano una tecnica di pittura 
piuttosto difficile. ,Più .semplke tè la pittura ' II a 
piccolo fuoco li su smalto già cotto; anzi, s'e vi 
sentite particolarmente hravi in pittura, potrete 
decorare medaglioni, spille, gemelli, collane, brac-

. cialetti ed orecchini; potr,ete anzi evitare le fasi 
prelimin\ri, acquistando per poche centinaia di 
lire de� piccoli oggettini di ceramica già pronti 
per essere verniciati o addirttura 'già con la 
montatura. Di.fatti, nei negozi specializzati è pos­
sibile acquistare, oltre �he lo smalto ·e le 'Ver­
nici (differenti a s,econda della tecnica impie­
gata) anche ceramiche già smaltat.e e le parti 
metalliche per la montatura. 

La cosi detta pittura Il a piccolo fuoco I l  viene 
qu±ndi eseguita su smalto già cotto, quando il 
pezzo ha ·gtià subito le prime due cotture e va 
a subirne una t.erza. Forse essa riohiede la tecni­
ca di pittura più facile, giacché è molto s·em­
plice dipingere sullo smalto ancora f.r·esco op­
pme sul modellato ruvido. Le vernici -che si 
usano in questo procedimento · perm,ettono anzi 
delle corr·ezioni mentre sono ancora fresche, 
asportandole con ovatta imbevuta di trementina. 
Anche l'oro e gli altri Il lustri li metallici si ap- . 
plicano sullo smalto ,già cotto. 

Per finire (e per dimostrare che, dopo tutto, 
non è neoessario ·essere grandi artisti) V'i sug­
geriamo una spilla semplicissima e di effetto : 
fat.e uno Il spaghetto li di impasto fr,esco, anno­
dat.elo a piacere e poi appiattitelo leggermente 
sulla part.e posteriore; ·effettuare la prima cot­
tura, poi il bagno di Ismalto e la v-erniciatura; 
quindi la s econda cottura, la v·erniciatura in oro; 
in ultimo si farà 1'applicazione della montatura 
e la terza -cottura. Avrete così realizzato una 

.' spi l la semplice, ma di buon gusto. • . ,� F U C I L E  L. 4.800 · � PI STOLA L. 3.400 

Perfetto FUCILE da caccia con canna' pieghevole 
acciaio ossidato, calcio faggio lucidò. Funzionamento 
d i  precisione perfetta. Spara a 1 00 metri. Ottimo per 
cacc ia agli uccel i e centri bersaglio. Con 8 piumini 
e 1 00 pall ini per sole J.. 4,800 (t L. 5.00 spese postali) . 
PISTOLA ad aria tompressa a canna lunga (cm. 28), 
autentico gioiello meccanico, tutta In metallo pesante, 

r spara a 25 metri. Ideale svago per. tutti . Con 8 piumini  
e 1 00 pal l in i  per sole L. · 3.400 ( +  L. 400 spese postali). 
FUCILE E PISTOLA IN BLOCCO SOLE L. 7.500 
( + L. 800 spese postali). 
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... ecco a l lora i l  vostro migl iore 
ff ferro del me,stiere •• : 

u n  marker. preciso . 
e più che economico I 

di G ianni Brazlol i 

I· t ripa'l'atore di. mdiorioevatori FM ha sOVlente f,etta) degli appa'l" occhi , e che il progetto di ac­
in bilancio 1'acquisto di un « Ma'l'ker Gene- quisto 'sovente rimanga proprio allo stato di pro­
Tator Il ,  ovvero di uno strumento capaoe di getto per questa ,ragione, patticolarmente oonSide-

oalibrare :esattamente !'inizio e la fine della banda rando che un buon �arker Il a orislallo oggi non 
ove sono n-radiati i s,egnali R.A.1. a modulazione costa meno di 45.000 ]�, anche se è capace di li-
di frec:J.uenza. mit:ate prestazioni" -

Effettivamente, la mancanza di un ' « arnese Il In questa nnta 7 •• spiegher�o agli amici ripara-
del genere complica, e non poco; dI lavoro di tori come può essere costruito un ottimo gene-
messa a punto . .Fatto si è, però, che vi sono altri . ratare di segnale-campione, pur spendendo una 
modi per giungere alla taratura '(sia - pure · imper- . cifra . molto modesta : una limitata frazione del . 

..- -' \ 

' Questo preciso strumento emette un · · segnale che ' coincide' 
con l'inizio f della . gamma' dr . ricezione FM : ' un · segnatè ' modu­
lato, che facilita gr�ndemente · Ia mess.a in passo della sezio­
ne più critica . di questi radioricevitori. Vi sono in . commèrci� 
molti generatori che .offrono le ·medesime prestazioni ma co­
stano cifre notevoli: ·il nostro, viceversa, è davvero economico ! ' 
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costo degli appar'eochi commerciali. 
Lo schem� del ncct:m generatore compare nella 

figura l .  

re : i l  modella 2N708, non critico, a l  posto del 
quale si possono impiegare il 2N9l8, il 2N1711 
e similari europei (BF180, BlFl84, , ecc). 

Il transistore è impiegato con la bas,e a massa, Come sii 'Vede, 'Vi è utHizzato un solo transisto-

. . 

Bl , B2: Pile m iniatura da 4,5 V cadauna. 
C l : Condensatore ceramico • da 22 pF. 
C2: Trimmer capacitivo ceram ico da 25 pF 

massimi .  " 

C3: Condensatore ceramico da 1 00 KpF/2S 
VL. ' 

C4: Condensatore cera mico a disco da 1 000 
pF . 

CS: Condensatore ,te pin"up- lt ceramico ( Phi­
l ips) da 22 pF. 

L 1 :  Bobina composta da 5 spire in rame a r­
gentato. Filo 0 1 mm.  Diametro interno 
dell 'avvolgimento: 1 0  mm;  spaziatura 
tra, le spire :  1 m m. Presa a 2 spire dal 
capo « A B. " 

Q: Quarzo risonante in quinta armonica. 
Frequenza 88 MHz, tolleranza ' 0,0002% 
( Betron-Livo�no) . , 

Rl : Resistenza da 470 ohm, � W, 5 % .  
R2: Resistenza d a  47 ohm, A FILO, 1 W ,  2 % .  
R 3 :  Resistenza' da 1 800 ohm, V2 W ,  1 0 % .  
S l -52: Doppio interruttore a sl itta. 
TR1 : Transistor tipo 2N708, o similari :  2N91 4, 

BF1 84, ecc. 

I 

l • •  

'ed è polarizzato tramite una ,apposita pila :  la 
H2, ' che rende 1'emé'tti,tare del transistor I l  più ne­
gativo II deU'elettrodo di comando, tramite R2 ed 
R3. Di converso, la base diviene positiva come è 
richi'esto, quindi il trans.istor,e può condurre. 

La H2, altre a completare il circuito di polariz­
zazione, ha anche l'iI;lSolito compito di fung'ere da 
impedenza . HF : deV'� quindi essere del tiPo 'Il a  
filo )) ,  e non del tipo detto Il chimico )) .  

L'ini1esco delle oscillazioni avviene tra l'emet­
titore ed il collettore del TRl :  per ott,enere il 

C)83 



Fig. � 

massimo rendimento, il cristallo che funge da ele­
mento di reazione fa capo ad una presa suHa bo­
bina LI .  �on il migliore adattamento di �mpeden­
za consentito da questa configurazione è possibile 
,ricavare un segnale più . ampio ,e stabile. 

Dato che vi è, ua emettitore � collettore, una 
diff.er'enza di potenziale pari a circa 8 V, il con­
densatore Cl si ;rende · necess'ario : esso evita ohe 
ai capi del cristallo sia pres,ente una indesiderata 
polarizzazione c.c. 

L'accordo del drcuito oscillante alla frequenza 
del cristallo è effettuato tramite C�; anche se il 
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compensatore non pare posto in parallelo alla bo­
bina, effettivamente lo è. Si consideri un momento 
04 : questo by-passa il terminale f:r,eddo della LI , 
e la sua capaoità è tale da risultare un cortocir­
cuito per i segnal,i ;  in tal modo H circuito oscil­
lante è Il chiuso Il . 

Dato che i cristalli operanti sulla quinta (( ovet"­
tone li spesso rf§ultano fragHi e distruttibili da par­
te di una ecoessiva corrente HF, il TRI lavora 
con una tensione di collettore piuttosto brussa : RI 
serve appunto a limitarla; non tanto, però, da cau­
sare un difficile innesco. ' 



Abbiamo cosÌ commentato o2ni parte del gene­
ratore, salvo una" funzione; quella d ello Il slitta­
mento impulsivo " introdotta nel circuito proprio 
per il lavoro in FM. · 

.,,- ,� .. , . 
Tale Il Islittamentto " ,  che si concr'eta in " uno 

spostamento del segnale su di una banda latera'le ,  
rispetto alI'accordo stabilito dal .cristallo, è ottenu­
to mediante 1a carica-s'ca'1'ica del es, ovvero me­
diante 'la costante di tempo introdotta da R3-C3. 

Lo spostamento dalla frequenza centra'le deter­
mina iin tal modo una modulazione del segnale che, 
pur ,ess'endo a banda str:etta, è già suffidente per 
fornir·e una perfetta audibilità che marca .l'inizio 
della gamma' F1M, pur senza l'ausilio di un susse­
guente '11 .sweep Generator " .  

Veniamo ora all' atto praHco. 
Il generatore-prototipo è stato , montato in ma­

niera un pochino (( primordiale " ,  ma dò non ne 
impedisce il buon funzionamento. 

Non di rado, un montaggio Il arruffato " che 
funziona bene, scomposto e poi rifatto in veste 
(( elegante )) , c·essa assolutamente d i  funzionare : è 
questa 'una delle leggi mai scritte dell'dettronica 
che gli sperimentatorri :acquisis,cono per pratica. 

In questo caso, però, non si drrebbe che un mon­
taggio più Il tecnico " possa guastar'e, quindi, in­
vece di .impiegare i iI perforato lin vetTOr,esina soel­
to per H campione sperimentale, l'eventuale lettor·e 
che intenda duplicare il dispositivo potrebbe usare 
f�or di circuito stampato, curando meglio le con­
nessioni, avvicinandole, razionalizzandole. 

Comunque, . per chi veda meglio .(( la pratica 
deHa glra:mmatica " ,  e decida di usare -la disposi­
mone primitiva, .esponiamo nella figura 2 il ca­
hlaggio, inelegante, ma ' funzionantissimo, del no-
stro .apparecQhio. . 

Come si nota, il dis·egno suggerisce implicita­
mente -la sa1datura del ccistallo al circulito : iÌn ef­
f.etti una vera necessità di uno zoccolo, per questo 
componente, non sus'siste. 

Comunque, stagnando i piedini del (( Q )) è ne­
cessario usare la (( mano leggera )) : MOLTO },egge­
'l'a, dato che il cristallo teme .la ·e<;..'Cesstiva tempe­
iratura [lOn meno del TRl . 

Suggerixemo; anzi, . di fare uso per il ' CI Q " dii. 
due mollette tolte a uno zoccolo Il nova1 " e di 
saldare su queste ogni connessione. 

Riguarda �Ha di,sposizione dci componenti, 1'0-
soi'llatore non è molto critico : data la fr·equenza 
in Igioco, sono desiderabili connessioni dtiritte e 
corte, quindi è bene ravvicinar·e Ll-Q2-TRl-Q. 

E' �erto uti},e raccorciare il terminale della R2 
che giung·e a 01 ed all'emettitore del 'f.Rl ,  come 
c'erto non gu�terà _ una certa oculatezza generale 
nel disporre ogni cosa. 

Chi, pur riparando , i ricevitori FlM, sa senta po­
co versato nelle costruzioni, troverà nella mguTa 
2 una guida immediata, al montaggio le nelle fo� 
togra.f.ie più di t?-n suggerimento. 

Termineremo ora parlando del contenitore : i no­
stri -lettori ben saI)no che ogni generatore di se­
gnali funziona meglio se è schermato dalle m­
fluenz'e di campi elettrici parassiti, o dil'>turbi vari. 
Anche in queso caso vale .r assunto : è quindi utile 
infila'l'·e 10 chàssis . dell' oscillatore iF1M ;in una sca­
�oliria di lamiera, u�a volta terminato il lavoro di 
costruzione. 

Questa, nel prototipo, misura l20x55x60 mm : 
misure analoghe, studiate per comprendere nel va­
no anche due pile miniatura da ·4,5 V (lucciola), 
.andranno più che bene. 

Ad evi·tare perdite, il boochettone di uscita può 
,essere coassial,e, ed anu questo tipo è reallmente 
'l'accomandabile. 

Vediamo ora la taratura del complesso. 
Questa fas·e del lavoro è piuttosto 'semplice, se 

il cristaHo è di qualità elevata : in caso contrarao, 
può r,isultare anche proihitiva; dal che si vede 
come un quarzo Il buono li s'imponga. 

Finito che saa il montaggio meccaniCo ·ed elet- . 
trico, un cavetto coassiale sa.rà collegato tra l'usci­
ta del nostro apparecchio e l'�ngresso di un noe­
vUore F1M ben tarato e sintom.zzàto su 88 MHz. 

Il 'l'icevitore sarà a-coeso e si attenderà, nel c.àso 
impieghi le va'lvole, il tempo di 'l'iscaldamento e 
dii. stabilizzazione del CAF. 

Dopo di ciò, con un caociavi'te di plastica si 
regolerà 02 sino ad udire ,.il ronzio cupo e borbot­
tante che identifdca 1'emissione 'del nostro M-arker:' 

Se molando completamente ed in più riprese il  
02 non si . udisse nulla, sarà il  caso rn esplorare 
la gamma nei pressi ddl'accordo, dato che, evi­
dentemente, ,il ricevitore potrà anche ess,ere disal­
lineato. 

Dato che la iLI è avvolta in a<l'ia, in qualche ra­
rissimo caso può ·essere necessario ac�starne o al- .. 
largame le spire, per centrar-e Ila fr.equenza, desi­
derata : !l:ipetlamo, il caso s·arebbe insolito, �sen­
do 02 più che sufficiente a porre in passo' rac-
cordo. 

. 

Ber chi possieda un oscilloscopio a banda' mol­
to Ilarga, può ,essere iÌnteressante studiare speri­
mentalmente 'la presa III B li <sulla L I .  

L'operatore constaterà praticamente che basta 
va['iare di mezza spira o di un quarto di spira ;il 
punto di attacco per conseguire una ampiezza di 
segnale doppia o dimezzata. 

La saldatura medesima del . conduttore prove­
niente dill 1(( Q l) e diretto alla LI, in certi casi, 
può ridune 1'amp!i.'ezza del s egna1le : specie se cor­
tocircuita un tratto eccessivo della spira. 

Comunque, queste note valgono solo per chi 
vuole sperimentar,e, a1 di fuori di oiò che è stretta­
mente neoessario. 

Noi cr,ediamo che s·eguendo le istruzioni esposte, 
ogni va['iant.e a pa·rte, sia facile e gradevole met­
ter'e a punto dI Il M,inimarker I) : questo strumen­
tino s emplioe ed utile. . 
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Una real i zzazione 

di Pietro A ndolfi 

-

I M PIANTO 

TELEFONICO 
INTERNO 

PER 

QUATTRO 

APPARECCHI 

Caratter ist iche genera i ;  

L 'impianta coIlSlta di una centrale che può 
essere <realizzata in due diffeI'enti v.ersioni 
e di tre apparecchi secondari. Nella prima 

versione . (schema elettrico 'Il. 3, pratico n. 4) la 
centrale non può mai interrompere la comunica­
zione tra due appar·eochi ;  nella seconda, invece 
(modifiche per la seconda versione : schema nO 7), 
essa può comUlllica<re con un appaT'ecchio anche 

. se quest'ultimo sta già comunicando COn un altro. 
Alla centrale \5on'O colJegati da pa,rti opposte due 
apparecchi secondari molto simili (schema elebtTico 
nO l Il A )) e 'II B » ;  p:l"latico (( A )) :  nO 2) e un 
quarto apparecoh'io, che è il terzo iin ordine natu­
['aIe ,(in quanto segue la oent.r;ale), ma 11 quarto 
in ordine logico (schema elettrico nO 5 ;  pratico : 
nO ,6), che trova posto tra la centrale e , l'u1t:imo 
appamcchio secondario (B) . p.ertanto, il co11eg.a-

. mento dei 4 ,apparecchi va [,atto nel 51eguente 
modo : 

lO appaTecchio ,secondariO (schema l-A) -
centrale (schema 3). 4° apparecchio {sohe­
ma 5) - ultimo appar,ecchio s·econdario 
(schema l-B). 

M entre nell'impianto per tr,e .apparecchi gli ap­
par,ecchi ,s,econdari sono perfettamene identiCi, 
qui, invece, essi differis·cono per H tasto P4 e Je 

. camtterÌ'stiche deH',alimentatoI'e. Ciò è dovuto al 
fatto che, allorché l'ultimo apparecchio secondario 
chiama il 4°, non interv,enendo nel collegamento 
la centrale, .l'apparecchio cruaman1)e deve rinvi.ar,e 
sul fiI'O a 3 la COTr'ente continua necessaria per �1 
funzionament� dei microtelefoni. Per' .nto, nell'ul­
timo appareocÌllo seconda<rio '(sch. l-B) il tasto 
P4 è un doppio deviatore e l'alimentatore è bene 
sia provvisto di un trasformatore (T5) da lO W-12 
Volt e di un raddrizzatore (HS5) da 500 mA-12 



Volt ;  nel primo appaa-ecchio secondario ( ch. l -A), 
il !tasto P4 è un semplice interruttore che chiude 
h con il (( + lI , e per tI'alimentazione è suffidente 
un trasformatore (TI) da 5 W-12 VOilt 'e un rad­
dDizzatore (RS l) da 300 mA-12 Volto 

L'impiego della COlT,ente continua, al posto del-
1'aJtemata, sul fì,lo b, e di 4 diodi · contro1lano 
ciascuno un relé, hanno permesso di mantener'e 
inaltwaJto. il numero dei fili deUa �nea, nonostante 
tI'accresciuto numéro degli apparecchi . Inoltre, 
rimpianto permette la ,comunicazione simultanea 
di due coppie d"apparecohi (evidentemente iiI pri­
mo s,econdario con ,la . cenil:raJ.� e il quarto con '  
l'ultimo secondario). I rdé impi'egati sono sette

" 

in tutto : troppi, si dill:-à. Teniamo presente, però, 
che �l più semplice oent'fauno automatico (per lO  
,apparecchi) impiega 6 relé, per- un totrule di 54 
molle e 14 pag.Jiette, oltre a un cercator,e di chia­
màta e :a un . selettore di linea e che -la sua messa 
a punto è anche più complicata deLla costruzione. 
. Nella realizzazione OCCOlTe !tenere presente 

q�anto pubblicato già sotto le voci : Il PRESA DI 
TEHRA E RETE LUCE lI ; Il MLGROTE'LEFO­
NI » ;  Il GANCIO COMMUTATORE » .  Ricordia­
mo ancora che tutti gli apparecchi devono eS':ìere 
coHegati ad uno stesso contatore-luce, facendo 
soprattutto attenzione ' a non confondere i fili in­
dicati con la dicitura Il rete-luce » e con il sim­
bolo di terra. Anohe li fili a e b della ,linea .tele­
fonica non devono mai essere invertiti . 

F \J nziona me nto e com pone nt i  

Ti"alasciando !la desoriz,ione del collegamento tra 
il  primo apparecchio s'ooondario e la centrale (del 

. twtto analogo a:ll'impianto precedentemente de­
scritto) supponirumo invece che il primo apparec­
chio secondario (schema l-A) chiami il 4° appa­
!l'occhio {schema 5). Agendo sul tasto P4 viene in­
V'Ìata la corr,ente continua sul filo Il b »  (posÌ·tivo 
collegato a « b »  e negativo 'a terra). Questa, -pas­
sando attraverso la centrale, ·ecdta il relé RLS 
coHegato a Il b » 'e a terra, che provvede ad esclu­
dere la centrale (essendo aperti i contatti 5. 6) 
e 'ad inviare sul . filo ' 11 {1 » la corrente continua ' 
lleces-sa.na ad. alimentare i microtelefoni.  Infatti. il 
relé RLS, commUJI:arndo l su 2, attraver'so il oonta1:- : 
ti l, 2 . del C.c., mette in funzione l'aLimentator·e 
délla centrale, mentre, commutando 5 su 4 .'=! 8 
,su 7, collega il Il + »  al :fì,lo (( al » e i l ' Il - »  .al 
fiIo K a3 » .  

Il 4<> 'apparecchio è provvisto di quattro relé, 
ciascuno dei quali è controllato da un diodo. Più 
precisamente, si hanno 2 relé (RL5 e RL7) COlle­
gati in ;paral1elo mediante due diodi contrapposti 
sul filo Il b »  proveni·ente dalla centTale, e 2 :e1é 
{RoIA e HL6) coLlegati nel medesimo modo sul 
filo (( b »  proveniente dall'ultimo appa:recchio se­
condario .  I due fili Il b » ,  ciascuno con la terra, 

ià stato 
descritto 

questa rivista 
nel nu mero 

di  giugno '  
tl r. i m pianto 
efonico . per 

t re a ppa recc.h i .  

ed iamo ora 
co m e  sia possibi le  
ampl ia re ! 'impianto 
po ndo a q uattro 

i l  n mero 
degl i  a ppa recchi.  

che 
L'im ianto 

descriveremo 
da l  

è 'derivalo 
precedente 

perta nto e 

n e  conserva 
tutte le 

ca raUeristiche. 
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farmano poi due oircuiti s.eparati, per ,cui su ogni 
circuito 'Sono coLlegati ,2 ' relé. In tali condiz!i.oni, 
:se ai capi di un circuito si applica una tensione 
continua iÌn un senso, si chiude un l·elé ; s<e si 
inverlte la po:larità� si chiude 1'altro. Con questa 
premessa è facile ora capire il funzionamento del­
,l'impianto. Infatti, attr·averso i contatti 5, 6 del 
:relé -RL4 la COIT'ente continua proveni'oote da . 
« b » ,  ess,endo i,l positivo collegato a (( b »  e il 
negativo a terra. eocita i l  rdé RL5, a sua volta 
coLlegato a terra attraveroo i contatti 3,2 di RL 7 
e 3;2 di RL6, dato che il diodo che controlla RL5 
è posto nel s'enso deJ.la: conduzione direta. L'ecci­
tazione avviene dunque nel seguente modo : 

tevra; u'egativo; positivo; mo (( ib l) ; contatti 5,6 
di RlLA; contatti P2; diodo; avvolgimento 
RL5 ; -çQRtatti 3,2 di RL 7 ;  contatti 3,2 di ' 
RL6 · ,f.erm. 

lJ diod� ' 
che controlla RL7 non :lasda invece 

pa'ssa're alcuna corr'ente, pr'esentando una forte re­
siSitenza inversa.  Il relé RL5 mette in funzione, 
con i contatti 1,2 'l'tintermittent'e e la suoneria, e 
collega il microte1efono del ' quarto appa'I'ecchio , 
co� hl filo II. a3 )  proveniente dalla centrale. Sem­
pré RL5 pl'ovvede ad escludere per tutta .1a . dunta 
della convel'SaZione i relé RL4 e RL6 (collegati in 
parallelo), staccandoJi da terra. L;u].timo apparec­
omo secondario, pertanto, non 'Può comu�icare. 

Agtendo' invece sul tasto ·P3. {IO apparecchio 
'Secondario), la polarità positiva viene messa a 
terra e quella negativa su « b » .  Att:averso i con­
tatti 5,6 del . relé RLA, la corrente �tinua eccita 
il relé -RL7, in quanto il diodo che controlla que­
st'ultimo si trova ora nel senso della conduzione 

, diretta, ,s'econdo lo sohema : 
terra; negati,vo; .positi'Vo; contatti 5,6 di RIA; 
diodo ; 'avvolgimento di RlL 7 ;  contatti 3,2 di 
RL6; ·terra. 

H relé . RL7, commutando ,5 su 4, invia all'ul:­
timo apparecch'io seoondaTio (attraverso i l fi.lo 
(( b ))  la corrente continua che eccita 1'intermit­
tenza e la suoneria. 

iE' eScluso che il quarto apparecchio possa inter­
.feri� medìante i ta,SJti . di chiamata, �n quanto Pl, 
P2 e P3 mancano di alimentazione, essendo aperti 
i contatti 2,3 di RL 7. 

Supponiamo ora che il quarto appa:recchio ch'ia­
mi l� centrale. Agendo sul deviatore hipol:alf'e Pl2, 
.la corrente continua ,(livellata dal oondensator·e Gl) 
eccita il relé RL5; il cui diodo trovasi nel senso 
della conduzione diretta. Attraver·so i contatti 5,4 
di RL5, i,l microtelefono del 4° aippaJfecchio viene 
,collegatO al filo « a 3 » prov,eniente dalla oentrale. 
D'altra 'P�te, tramite P2, la corrente continua 
livellata �i condensatori Cl e CB e dalla resi­
stenza HG, attraverso ià microte1efono dal 4° ap­
parecchio e il filo « a 3 ))  arriva in centrale ecci­
tando il relé HL2 secondo lo. schema : 

terra; negati�o; positivo; .  contatti . P2 ! micro-
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télefono (4<> �ppareC<!h'io) ; contatti 5,4 dri 
.RJL5; filo Il a 3 Il ; awolgimento ùi HL2; 
contatti 2,3 di fiLI· ; contatti -8,9 dr RLS ; 
contatti - 11 , 12 'O.c. ; contatti 5,6 dì RLS ; 
contatti 10,9 C.C. ; terra. 

li relé :RU2 me!Jte così in funzione la suoneIiÌa 
della cenkale. La centrale risponde alla ch1.amata 
sollevando il - microteefono, con iiI che si esclude 
la suonefiia e avvioo'e il collegamento tra i du;e 
utenti nel seguente modo : 

terra ne�ativo; positivo; contatti P2; micro­
telefono {4<> apparecchio) ; contatti 4,5 di 
,RL5 ; filo CI a 3 Il ; aV'Vol'gilmento di ·RiL2 ; 
contatti ,Z,3 di RLl ; neg-ativo ; positivo ; con­
tatti 5;6 cl i, RL3 ; mkrotelefOllo {oentrale) ; 
'l'erra. 

L'eccita:done di RL2 ' esclude il lO apparecchio 
s econdan o, mentre l'eccitazione di RL5 esClude 
l'ultimo apparecchio ·secondario. 

Se inveoe io! 40 apparecchio chiama il ' primo 
appa:recchio !Secondario, agendo sul deV'atore P-l ,  
ltt corrente continua livellata da  C7, raggiunge il 
filo a b Il diretto alla centrale, sul quale sono 001-
legati, ci'ascuno controllato dai proprio diodo, lÌ 
relé RlL5 e HL7. Solo il HL5 si trova nel senso 
della conduzione e l'eccitazione 

'
del medesimo 

avviene secondo lo schema : 
terra ; nega'tivo ; positivo ; contatti 2,3 di RL 7 ; 

contatti 3,2 di R.IA ; contatti P3 ;  contatti 
BI ; contaWi 5,6 di RL4 ;. contatti P2 ;  diodo ; 
avvolgimento di RL5 ; _ còntatti 3;2 di RL6 ; 
terra. 

, ai 

S C H E M A  7 

f>4 

l>Ev, ... ,oItE BIPOLARE 

Ne1lo stesso tempo, 'Ja corrente, perCOl1l'endo il 
filo ( b " , a,mva in centrale e provoca l'eccita­
zione del l'elé RLS, che provvede 'ad -esCludere la 
centrale e a inviare .Ja corrente continua ' necessa­
ria per J'alimentaZione dei microtelefoni . L'eccita­
zione di RL3 esclude in ogni caso !'interferenza 
della centrale '(-se ,costruita seconao lo schema nO 
3). Infatti, iiI ife1é RLS, ri'tardato in caduta d�l 
condensator.e 05, è collegato al filo a b " a,ttra­
verso Pl e , !Pi'3, e a teroa attraverso i contatti del 
G.c. Sòllevando il microtelefono della centrale 
permane, . però, il ool1egamento a terra attraverso 
i contatti 5;6' del C.C. e 1,2 di ,RLS, e quindi l'ec­
citazione del medesimo. 

Nel caso ro cui la comunicazione 'Si stabilisca 
tr� H. 40 appalfoochio 'e l'ultimo apparecohio secon­
dario, J'iapparecchio chiamant'e provv,ede ad invia­
,re sul fi.lo a a 3 Il la corrente neces-saria all'alimen­
tazione dei microtelefoni. La. centrale, pertanto, 
non interviene nel col,legamen'to. In queste condi­
zioni (.e soltanto in queste) -è possi;bile conlemJ?O­
raneamente ol'ulteriore collegamento tra il primò 
apparecchio e la cenJtorale . .  

La oentrale è , proV'Vi,sta di un secondo alimen· . 
latore, ìndi.spensabile per separare i due circuiti : 
Il a Il -terra e Il b Il -terra . Il trasformatore T3 forni, · -
sce sul s-econdatio una tensione di 12 Volt, con la 
pote�za di 20 Watt. In commercio si trova facil­
mente il T1ICINO 120-U con fusihiJi e primario 
universale. Il ifaddrizzator,e RS3 è da 12 Volt-
1 ,5 A. Il :relé , ,RLS, con 3 scambi , funzionante a 
12 Volt, è ritardato in caduta dal condensatore 
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-elettrolitico 05 da 100 fJ.F-25 V.L. Può essere 
impiegato � rdé costruito dalla di'tta TELEMIA.­
GNE,1ìICA Spa, Vila MAHOONA, 3, Milano, tipo 

. Te 1'2 Volt-420 ohm-3 commutazioni, i l  cui prez­
zo neH' esecuzione a ,�iorno è di llire 2.460. 

I relé del 4° appareochio (RIA, RL5, RL6, 
RL7) sòno tutti uguali : ,essi ,funzionano a 12 volt 
e ,sono provvisti di 2 scambi .  Si possono usare :i 
relé costruiti dalla TELEMAGNETICA, .tipo TC .. 

12 Volt-420 ohm-2 commutazioni ,(prezzo . Lke 
2.280 nell'esecuzione a 2iorno) oppure i rdé GE­
LOSO 2301/1'2 da 300 ohm, 12 volt, più ,eco­
lI1omici . I diodi, ciascuno controllante un !l'elé, 'Sono 
del tipo 4FD12 e devono essepe coHeg'ati fac-endo 
attenzione alla polarità. Volendo, ogni rel.é con !il 
:r-elativo diodo può essere sostituito con un J1elé 
polarizzato a 2 scambi, a una posizione · di riposo 
dell'ancora. Si può impie2are il tipo SIEMENS 
T rls 179 u T Bv 67)91-18, il cui prezzo è di 
L. 5.575, con 3 avvolgimenti colle�ahili in 'serie 
per reaLizzare una m<l'2gior resistenza. ScollS'i'gliamo 
però tale soluzione a causa dell',elevato prezzo del 
relé. 

Il raddrizzatore RS4 è da 12 V-1,5 A, mentr'e 
il ,t:rasformator,e T4 è un TICINO 120-U da 20 
W, con s eoond:ario a 12 voLt. Quest'ultimo rimane 
sempre in funzione. Il fatto non deve spaventare, 
in quanto si trat'ta di tras:formatori ada,fti per 

s,efV1z1o continuativo. Inoltre, il consumo, tenuto 
conto anche dell'energia che si trasforma in calore 
per effetto Joule, in pra'tica è nullo, poiché il 
circuito del s,econdario, in condizioni di riposo 
dell'impianto, è ,aperto, nonostante i due conden­
satori da 200 'fJ.F. 

Le intermittenz,e della centrale e del quaTto 
,apparecchio .sono del tipo per albero di Natale, 
mentre quelle degli apparecchi secondari sono per 
cor.rente continua. ISi possonQ usare le intermirt­
tenze CBC G-1493, funZionanti a 12  V-O,25 A 
{come raffigurato negli schemi). In questo oaso, le 
suonerie . degli appar'ecchi secondari sono per cor­
'l'ente continua o(ZEUS T20,20 ohm). La corrente ' 

. di 1 ,5 A è sufficiente per alimentru�è le une e le 
altre (l'assorbimento di una suoneria da 20 ohm 
è infatti di 0,6 A). Con l'impiego di tale inter­
mittenza si ha il vantaggio che ,la suoneria ad es'sa 
collegata comincia a suonape nell'istante stesso in 
cui si agisce sul tasto di chiamata, a differenza 
di quanto avviene invece per le intermiUenze tipo 
albero di Natale, ess'endo necessario in tal caso 
un certo interva.Jlo di tempo (che tuttavia è pos­
sibil.e regolare a soli 5 secondi, eventualmente 
con una ,résistenza di assorbimento in pal'a.lJ.elo 
alla suoneria) tra l'istante in cui si chiude N tasto 
di chiamata e .l'istante in cui comincia a suonare 
il campanello deell' appareochio chiamato. D'a'ltra 
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Montagg i o  completiss i ma * 7 + 3 
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parte, si prese�ta, però lo svantaggio che al ter­
mine dell� comunicazione, S'e :l'apparecchio chia­
mato , apperÌd;e H tnicrotelefono prima che l'appa­
reccMo chi'amante , abbia riportato in pos�zione di 
l'ipoS9 il tasto (Ù chiamata, la suoneria riprende 
a suonate. Se si vuole evita,re un tale inconvenien­
te, si pqssono impiegare miche per gH apparecchi 
seèond1.rÌ le intermitt'enze tipo ,albero di Natale. 
Infatti; basta collegare ai -capi 2 e 3, ove, negli 
s�hemi ;' è ' collegata l'intermittenza per corrente 
c�n�nua, un piccolo relé funzionante a 12 volt 
con almeno u� contatto di lavoro, per mezzo del 
quale si metterà in funzione una suoneria per 
c�rente alterniata collegata ad una intermittenza 
per - albero di Natale. In tal caso, non sono più 
neCess�ri i radd'rizzatori RS3, RS4 da 1 ,5 A e i 
trasfof!lliltori T 4, T3 dl,! 20 W, .rrui saranno suf­
ficienti l'addrizzatori da 500 /600 mA e ,trasfor­
matori da lO W, ovviamente di prezzo inferiore. 
Tenu'to çonto, quindi, deI costo modesto degli 
intermitt�nti per albero di Natale (L. 100-150) e 
che la spesa del relé compen,sa qudla dell'inter­

mittenza GBC C-l493 (L. 7(0), questa soluzione 
consente anche di realizzare un certo risparmio. 

Le resi5te�ze sono tutte da 1 Watt. I tasti di 
�hiamata sono degli interruttori o dei deviatori, 
secondo i casi. I deviatori bipolari potranno ess'ere 
indifferentemente del tipo a levetta con 8 morsetti, 
oppure da quadro con 6 morsetti (TIOINO Arr-t. 
1422). Si tenga 'Presente, però, che i doppi devia-: 
tori da , quadro TICINO hanno i tasti indipen­
denti, per: ' cui si rende neoessario unirH 'insieme, 
mette�do nell;intercapedìue . che �� separa un po' 
di cc attaccatutto " .  I deviatori biWlari Pl e P3 
(schema nO 7) devono inveù es s,ere 5010 del tipò 
a levetta '(con 8 mor,setti), come mue il P4 (sche­
ma nO 7), che è un deviatore tripolaire ' con 1,2 
morsetti. Non rrovandolo in commercio, esso po­
rrà 'eSsere acquistato pr,esso la ditta , O�,LSIA 
(Commercio Elettrico Lombardo S.A.) c4 _ Milano, 
Via POllchielli nO 6, al prezzo di ,LiTe 700, op.: 
'P���I si potrà usare un mi�roi'Dterruttòre a ,levett� 
tri�lare tipo 514/600, rioruooibile alla ditta 
CHqUZET, _ Via Valcava ' 6, Milàno. 

, �essà CI pùnto 
L'

:
implanto non richiede pa'l'-ticolati taratme ; 

ev,en:ni�lmente, si. �trà migliorare là sensibilità 
del \�elé: agendo sulla vite che ,�gola l'abcora., Nel 
m�tt-ere, in opera pero auricolari magnetici si può 
miglior�è il il'enqimeuto dei micrbte},efoni 00-
st��qo . per '?Sui apP4téCcruo un� bobinà di in­
duzioQ-e. I particolari della cos,truzione e del col.:. 
lega,meflto sono gli stessi qell'impiàn.w per 3 'ap­
pareCclH già pubblicato. 'In alcuni casi si r'ende 
necessàiio duplicatre Ja tensione fornita dal-l'ali­
mentatore della ' ceritrale. ' Anche ' di ciò abbiamo 
'p ailàto rlell' articolo 'precedente. ' 

' 
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Molto spesso, ed in partioola.I� se non è possibile 
1'impiego del volotmeh'o elettronico, fuori uso o im­
pegnato in altri Javori, si effettuano le misure di 
tensioni, deboli o presenti su elevate impooenz·e, 

mediante l' oscilloscapio. 
Per faoilitare Je ·letture, in ques,ti casi, si pone 

davanti aHo schermo ,la (( scala a traguardo )) tra­
spaflenbe, e con ' essa si  misu-
ra ,]' ampiezza de1la traccia che 
appa'fle sul tubo, valutéllIldo i 
cc tan ti V per cemmmeh'o )) che 
appaiono, o i decimi di V, 
o come si è stabillito, cali­
brando .]0 strumento prima 
della prova. 

Questo è un buon siste­
ma, accmato e preciso tan­
to quanto lo è . . .  1'oscillo­
scopio che si usa ! 

. Per roscillosc()pio� •• 

zo di oellu'loide . .  
EpPui"e in questa nò­

tizia, presenteremo una 
scala facile, anzi faci­
l,issima da a,ttual'e, dal 

c,osto ir.rl-sOlio e dall' utilità pari a quelle 
approntate dane fabbriche. 

Il :tracciato del,la s�a app1llTe in -caloe, e può es­
s-ere 'riportato pari pari ISU di .'lIDO schermino di- pla­
stica IbraspaJrente, o di celluloide, o di v'ebro, va: 
,lendo. 

Per ;r.ica,lçal'la, si appoggerà sul dis
'
egno liJ ma­

teria.}e scelt? per la sca·la, e ' m�d,ianrt:e U!Il (( Gra­
. phos » o analoga penna a china, si ['içal�BII'à ogni 
linea e divisione. '. . 

. 

Ovviam�'fè, per -effettuare un Javoro pr'eoiso è 
�egJio utiLizzare ·una ·squ�dri:a, e tracçia.l1e con cal­
m�,. ·eventualmente correggendo 'subito o,iru . errore, 
anche di piccola .. entità. . . .  

La scala ' PU? e�seI:e ap'p1i�ta' a·Ilo schermo, ove 
occorra effettuare qua·lche mis·UX'a di tensione, con 
due p��i di

. 
nastro ' a�esivo plastico, o anélJlogo si -

stema cl emergep.za. . : 

1:::1 1: ::1 1:::1 1: ::::::11 
1:::::11 IC::::::II 1: ::::::11 1:::1 
1:::::::11 IC::::::II IC::::::II Sooonché, pochi strumenti di 

classe ' m edia od economica, 
hanno a corredo, la scala gra­
duata; :anzi quasi nessuno. E 
ben pochi sano quei tecnici o 

nnnn nnnn nnl1l1 I1nnl1 111111 III: l1nl1n n mnn nl1nn nnnl1 

� quegli sperimentatori che ne 
� ordinano una aUa Casa pro-�.: dut"'ioe, ""oraggiati dall'idea � di scrivere, attendere, maga-

, . i pagarC' troppo per lln pez-

LlUUU I.IUULI UUUU LlUI.IU LI LILI "'= ::tJUIoIU IoIUIoIU UUULI ULlUU I.IUIoILI IC::::::II IC::::::II :I 
1:::1 1: '::::::11 IC ::::::II IC ::::::II 
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Corso di 
progettazione elettronica : 

Per gentile concessione del l ' ing.  VITTORIO FORM 1 -
GARI  Autore del  {( Corso di  progettazione elettroni­
ca » pubbl ichiamo q ueste brevi note sul  c c  Ca lcolo del 
trasformatore di  a l imentazione » a cura d i  SANTE PE­
ROCCH I .  

Il  trasformatore è un , componente essenziale : in 
ogni laboratorio : vi diamo qui alcune semplici 
regole pratiche per il suo dimensionamento con 
partièolare riguardo ai tipi impiegati sugli . ap-

parati radio ed· elettronici in gener •• 
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Il trasformatore è una macchina statica capace 
di trasformare' una corrente a lternata ad una 
data tensione in 'c"arrente alternata a tensione 
diversa. 

A seconda dell'uso il  trasformatore viene co­
struito con caratteristiche diverse ; esistono in com­
mercio trasformatori di alimentazione, trasforma­
tori d'accoppiamento, ecc. 

Il principio di funzionamento è sempre il me­
desimo ; cambia solo la sua costruzione intèrna. I n 
fig; 1 è schematizzato un generico tr-asformatore, 
il cui funzionamento si spiega come segue : sia 
VI la tensione applicata ai morsetti A e B del­
l 'avvolgimento N Il (avvolgimento primario) ; a causa 
della corrente variabile che circola in questo av­
volgimento si viene a produrre un campo magne­
tico variabile. Nell'avvolgi,mento N 8 (avvolgimento 
secondario) , venendosi esso a trovare concatenato 
ad un campo magnetico variabile, si induce una 
tensione variabile proporzionale al numero di 
spire dell'avvolgimento stesso. 

La relazione che lega la tensione VI applicata 
al primario e quella indotta al secondario V 2' 
tenen,do çonto del numero di ' spire dei due avvol­
gimenti, è ra seguente : 

V1 :NI = V2 :N2 
I l  rapporto 

N = N2/N1 

del 
d i  

è chiamato rapporto di trasformazione. Quando 
esso ' è minore di uno (V < l ) ,  la tensione presente 
al secondario è minore di quella applicata al pri­
mario ; ad es. : 

VI = 220 V ;  N1 '= 400 spire ; N2 = 200 spire ; 
V2 = (N2/N1 )V1 cioè V2 = (200/400)220 = 1 l 0 volt. 

Non è de�to che ' un trasformatore abbia un 
010 avvolgimento secondario, anzi, specialmente 

nel tipo per alimentazione di apparati ne troviamo 
due, tre ed anche quattro (fig. 2 ) .  

CALCOLO PRATICO D I  U N  CLAS SICO 
TRASFORMATORE DI ALIMENTAZIONE 

Data la differente tensione di accensione dei 
filamenti della valvola raddrizzatrice e delle altre 
valvole presenti, ad es ., in un radioricevitore, sta 
subito stabilito che ocçorrono due avvolgimenti 

trasformatore 
a l imentazione 

secondari a bassa tensione ed un avvolgimento per 
fornire la tensione anodica alle valvole (avvol­
gimento secondario ad alta tensione) . 

Siano le correnti necessarie per l 'accensione .dei 
filamenti delle valvole le seguenti : 

0,3 A ;' 0,3 A ' 0,4 A ;  0,6 A. 

La corrente totale assorbita è data dalla somma 
delle singole correnti, cioè 1 ,6 A. A questa cor­
l ene va aggiunta, nel caso di un ricevitore, quq la 
assorbita dalla lampadina della cala parlan t e .  
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Supponiamo che l� tensione di accensione sia 
Identica per tutte le valvole : 6,3 Volto La tensione 
e la corrente necessaria per l 'accensione della 
valvola raddrizzatrice siano rispettivamente 5 volt 
e 2A. 

Le placche ,e le griglie schermo, lavo'rano con 
una tensione ',di cir.éa 250 . volt i aggiungendo a 
questa tensione quella che' cadé ai capi della val- , 
vola raddrizzatrice.' e del filtra, dl lìvellamento (cir­
ca , 30 �olt) , si �t�ierie una tensione d i , éirca 280 
volt, tensjone che , qeye essere fornita dar circuito 
secondario,' � ad , àlt� �enS"ibne. , ,' 

Nel 'casò è]1e si Pllpie,ghi ,un circuito r�ddrizza- ' 
tore a doppia' seir).ionda,: o€cot:rç cpe l 'avvolgimento 
secondario� A. T. fornisca una tensione di ben 560 
volt ; doi 280 , vplt 'pèr '�erp.iavvolgiIpento. ' 

Siano , le: tOFreIÙi A.T,:' ,assorbite dàlle v�lvole . le 
seguenti : ' a:6 mA ; , ?If niA � , 0,8 mA ; . 45' :mA ; la 

, somm� : totale:', è' di ()O ffi.t\.,. . "  c 

PERDITE NEL TRASFORMATORE 

�a potenza , trasferita al secondario, a causa delle 
i l levitabili perdite che si producono nel nucleo, non 
è mai uguale a qU,ella che il primario assorbe dalla 
rete : .il rend.imento in genere si aggira sul 60-70 

, , per cento per trasformatori di basse prestazioni,' 
sul 70-90 % per trasformatori di mediocre qualità, 
e sul 90-98 % per tra�formatori di alta qualità. 

Le perdite che hanno luogo nel nucleo si divi­
dono in perdite per isteresi, dovute all'inerzia ma­
gnetica nella fase di demagnetizzazione ; perdite 
per correnti di Foncault, dovute alle correnti indotte 
nel nucleo e in esso circolanti ; seguono le perdite 
nel rame, quest'ultime dovute all'effetto Joule che 
si produce quando una corrente circola negli av­
volgimenti . 

Tutte queste perdite hanno l 'effetto :, dannoso di 
riscaldare il nucléo e riducendo la potenza utile, 
In un trasformatore di media qualità le perdite 
si aggirano sul lO % della potenza totale assor­
bita. 

Ammesso che il  trasformatore abbia un rendi­
meno dell'80 % la potenza primaria sarà data 
dalla relazione P p = p ./rendimento, quindi P p 

= 36,88 :0,8 = 46, l Watt. 
I l  nucleo si calcola in base alla potenza assor­

bita dagli aVvolgimenti secondari ; la sezione lorda 
SI sarà 

2 VPs = 2 V36,88 = 12 cm 2• 

Per ottenere la sezione netta bisogna tener pre­
sente lo spessore dei lamierini ; se · esso è di 
0,30-0,40 mm, la sezione netta Sn è 

, ' La potenza ass'qr bi41 da ·ogrti singolo secondario è :  
P6' 3 ,� (j,�': x ,l �� � -1 0  . .08 _ Watt (per ' l '�vvol- , � 

gimento RT, a 6,3 V) . .:,,. , ,  : ., . '  ' 

P5 == 5 'x 2 ,� l O  W�t� (per l 'avvolgimento B.T: 
a 5V) , 

' 

1? .. t = 280 x ' 0,60 = 1 6,80 watt · '(per.' l!avvolgi- ' 
mento A.T. 'a 280 V) . A , ' 

La p�t;ep.�a' totà.l� :'a�sorbita ,: dagl� ayVolgi��nti 
secondi.i�; �,:" ' . / :: ; .:.:, ' , ' 

' >. ' 

!< � � 1Q,82 �. l'O' + '-,16180 .=:= 3�.'88 �Watt . 
. • -:, -ì· • " .' . .  � • . 

� .. � . 
, <' , :.  
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,SI-SI X l O  % = 1 2  - 1 2  X 1 0/ 1 00 = 1 O,8cm 2 ; 
se invece lo ' spessore è compreso tra 0,40-0,50 mm 
sarà : 

So = SI - SI X 0, 1 5  % 
1 2  - 1 2  ' x 1 5/ 1 00 = 1 0,2 cm 2. 

Prendiamo il caso che i lamierini abbiano uno 
spessore di 0,30 mm. Se il nucleo ha la sezione 
di forma ' quadrata (vedi fig. 5) , il suo lato è :  

' Quindi, il numero dei lamierini occorrenti s'arà 
uguale a: 

N 1 = ----- = 1 1 0 
spesso l am. 

I l  numero di spire N necessario per ogni avvol­
gimento è dato dalla seguente formula : 

N = ---- ------'-------.--:----
4,� X freq. X ind. magn. X sez. net. X 1 0-8  

Considerando una frequenza di 50 Hz, una 
induzione magnetica di 1 0.000 gauss e la tensjone 
unitària, risulterà che per ogni volt sarà necessario 
i l  seguente numero di spire : 

N v  = -------------4,44 X 50 X 1 04 X 1 0,2 X 1 0-8  
= 4,4 'spire per volto 

Le spire per volt del secondario si ottengono 
, maggiorando del 5 % circa il numel O di spire per, 
volt del primario, cioè : 

N. = 4,4 + 4,4 X 5/ 1 00 = 4,62 spire/volto 

Il numero di spire necessario per ogni avvol­
gimento è proporzionale alla tensione c\li è sog­
getto l'avvolgimento stesso, cioè 

N = V X Nv. 
Se il  primario del trasformator,e è del tipo uni­

versale, il ' I!umero delle spire sarà dato dal pro­
dotto della massima tensione, in genere 220 volt, 
e le spire per yolt, nel no�tro 'caso 4,4. 

Quindi : 

N xi = 220 X 4,4 = 968 spire. 

Per ottenere le prese a 1 1 0, 1 25� 1 40 volt, oc­
corre fare delle prese rispettivamente alla 484a 
spira, alla 550·, . alla 6 1 6a (vedi fig. 3 ) .  

I secondari avranno il  seguente numero di spire : 

sec. A.T. = (280 + 28Q) X 4,62 = 1 294 + 1 294 
spire ; 
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sec. 6,3 V = 6,3 X 4,62 , = 30 spire ; 

sec. 5 V = 5 X 4,62 = 23 spire 
Il diametro del filo è dato dalla seguente fol'': 

mula : D = o,ao VI," dove I è la corrc n te ' che 
circola nell 'a vvolgimen to. 

Nei trasformatori costruiti .su scala industriale, 
ogni  singola parte di avvolgimento ha, per que­
stione di economia, diametro diverso. 

Nei trasformatori costruiti da dilettanti, per pra­
ticità, gli avvolgimenti si co�uiscono con un 
unico conduttore la cui sezione deve essere in 
grado di sopportare la massima corr ente che cir­
cola in tu tto l 'avvolgimento. 

La corrente che circola nel circuito primario è 
data dal rapporto potenza da esso assorbita e la 
minima tensione ad esso applicabile, cioè 1 1 0 Volt 

I I' = P p :  Vm ln ; I p  = 46, 1 : 1 1 0 = 0,42 A, quin­
di ' il conduttore avrà un diametro pari a :. 
D = o,a V 0,42 = 0,52mm, in pratica 0,55mm. 

Gli avvolgimenti secondari avranno i seguenti 
diametri : 

sec. ' -A.T. 

sec. 6,3 V 

sec. 5 V 

D � o,a V 0,06 = 0,2 mm. 

D = o,a VT,6 =' 1 ,2 mm. 

D = 0,aV2
-

= 1 ,2 mm. 

Segue al prossimo numero 

HI-FI STEREO SHOW 
al C e n t ro Co m m e rc i a l e  A m e r i ­

ca n o  d i  M i l a n o i l  pross i mo set­

t e m bre 

U n a mostra spec i a l i z z a ta d e ­

d i cata a mode r n e  apparecchia­

ture a lta fede ltà , stereofonia ,  

riproduzione, a v rà l uogo pres 

so i l  Ce ntro Co m m e rc i a l e  Ame 

di  M i l a n o dal  7 a l l ' 1 1 

rasseg n a  v e r ra n n o e ­

i ntere ssa n t i  a p p a rec­

c h i a t u re ,  come : reg i strato r i ,  n a ­

a m p l i fi cato r i ,  a l topa r l a nt i ,  

p i c k - u p s ,  r i ­

c e v i to r i  A M / F M ,  c a ssette, s i ste­

mi  H i - F i  portati l i  e per i n sta l ­

e d  a l t r i  prodot-

t i  ed accesso r i .  

SIETE DISPOSTI A lAVORARE UN'ORA DI PIU' 
AllA SETTIMANA PER GUADAGNARE IL -DOPPIO 
DI QUANTO GUADAGNATE OGGI � 

Mettiamo che I vostri superiori un bel Ulono \'1 dicano: 
(( Se lei da domani lavora un'orli lu più u.llu >if!tthnana, 
noi le raddoppiamo lo stlpendlo )). (:OSD rispondereste? 
Sicuramente si. EbbenJ' In pratl('a Ì' "UDIIIO n offriamo 
noi. Se Il lavoro elle fate oggi. non VI tu uusdaynare 
abbastanza...  leggete 'ancora, qui I··.. hl � .. Iu:tlon.. dI'l 
Vostri problemi. 
Certamente Vi è capitato di leggeI'(' (la 
qualche parte di gente che guadagl l i !  
cifre favolose. I tecnici radio T Y  
a d  esempio, Tutti dicono e l l f'  , )g�i 
la professione del tecnico " ad i o  '1' \' . •  
è una. delle più redditi zit' (e i nfat t  I 
è cosi) .  Allora, invece di i nv i ò i ar!o . .  
diventate anche Voi uu : tt-(· , t i , ·" 
radio TV. 

C( Già n, dite Voi, cc come si la, lo devo ta\·orur .. p .. r "h'ere ». 
Ebbene, pensate di conoscere uno dei tt-cl1ici mdi o TV 
più bravi del mondo. E tutte le settima.n('. pe,' un'ora, 
questo tecnico formidabile Vi i nsegnA tutti. i suoi 

' segreti . È evidente che nel giro di poco tempo Voi 
S<\I'(�ste bravo quanto lui , e quel giorno potreste ab- o 
bal1ùonare i l  lavoro che oggi non Vi soddisfa per dedi­
ca.rVi a. Questa lucrosa professione. 
Come dicevamo, quell'ora di lavoro i n  più alla setti: 
mana. Vi permetterebbe di guadagnare molto di più 
(forse molto più del doppio) di quanto guadagnate 
oggi . 

(C Già » riprendete Voi, (I ma lo non conosco nessun 
famoso tecnico radio TV » .  
Ebbene V e  l o  presentiamo noi , anzi Ve l o  mandiamo 
a casa Vostra una volta alla settimana, o quando fa 

pIÙ comodo a. Voi. Chi siamo noi 1 Siamo la Scuola. 
Radio Elettra. La. più importa.nte organizzazione di 
studi per Corrispondenza. d'Europl;\ .  Noi in.segnamo 
ELETTRONU:A "AlUO TV e anche 

� l� 
FOTOG RAFIA LINGllF. 

e molte altre cose, tutte profeSSioni fra le meglio pagate 
del' mondo. Abbiamo alcuni fra i migliori esperti' i n  
questi settori , e abbianto fatto scrivere loro delle lezioni 
in cui essi rivelano tutti i loro segreti. 

Voi potete rlceverle. 
Coine1 Scriveteci il Vostro nome, cognome ed indirizzo 
Vi invieremo un op'uàcolo a Colori completamente 
gratuito che Vi spiegherà ciò che dovete fare: 
Non c'è nessun impegno da parte Vostra. Se la cosa non 
Vi interessa pòtrete buttare via tutto e nessuno Vi 
disturberà mai. Ma at�nzione, forse questo opu.sco]P 
può cambiare la Vostta. . vita e farVI ' guadagnare ' U 
dop.,lo di quanto guadagnate �ggl. 
FATELO SUBITQ., NON . RISCHIATE NULLA É 
AVETE TUTTO DA GUADAGNARE. 
RICHIEDETE ' L'OPUSCOLO GRATUITO ALLA 

9 $  Scuola Radio Elettra 
Via .Ste l lone 5/4 3  
1 0 1 26 Tor ino 
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ELETT 
PER I 
TEL 
'E' i�dubbio che gli appassionati al lo studio 

dei corpi celesti non possono accontentarsi 
del solo possesso di uno strumento ottico; 

di un telescopio, cioè, da11e prestazioni più o me­
no buone, -grande o medio che esso sia, ma che 
funzioni con soli comandi manuali. 

. 

Non è certo ,agevole, ai .fini della precisione 
dei movimenti di un tale strumento, seguire l'a­
stro cercato con i soli scatti a mano, agendo uni­
camente mediante la rotazione deI.la manopola del 
comando flessibile, che comanda la vite perpetua 
e su 'cui -gira il cerchio dentato di ascensione 
retta. 

Sarà al lora epportuno ·costruirci un rotore m ec-' 
canico che, mosso da un motore elettrico, ci ciad 
con la massima esattezza la visione 'dell' astro, che 
rimarrà sempre centrato n el campo dell'obbi,ettivo 
dal suo appaIir·e all'orizwnte del luogo di osser­
vazione ,bino al suo b-amontare verso ovest. 

Infatti, restando in osservazione ;ad occhio nudo 
i1l una ' .limpida notte stellata, s·embra che gli 
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® Giuseppe Buonocore 

Fig. 1 

astri, pur rimanendo lassi a formare a gruppi quel­
le fi<. ure mitologiche che fin dagli antichi Egiz'i e 
Babilonesi presero il nome di Cassiopea, Cigno, 
Orsa, Carro ·etc. ,  girino attorno al nostro pia­
neta. 

I non profani sanno che non è cosÌ; è bensÌ la 
Terra che ha un moto di rotazione ·che compie 
in 2Gh 56m 4s in senso oontrario a quello delle 
lancette dell'orologio. 

S.arà quindi opportuno imprimere al]"a5se eli 
a:scesione Tetta dello stmmento, i l  moto di rota­
zione ·che ci farà seguire a:utarnaticamente, senza 
seguire a lcuna operazione manuale 'e calcoli orari, 
un qualSiasi 'astro che avremo già puntato nel 
òelo tramite i l  cannocchialino cercatore del no­
stro telescopio;· sapendo ·che il moto diurno ha la 
durata di circa ,24 ore, l'asse polare dello stru-



menta dovrà quindi matare alla velocità mini­
ma ,di N:1  in Q.4 h circa (un giro 'circa nel le 24 
ore). 

Nei telescopi di marca ( (  Mi lo )) o giapponesi 
comunemente in commercio per uso dei di let­
tani astronomi, alcuni di ·essi hanno due movi - ' 
menti (l'alta-azimutale) ,e gli altri (telescopi equa­
toriaH) ne 'hanno i nvece quattro, costituiti da : 
un gi.ro di base (portante la for'cella, imperniata 
sul treppiede o caval letto); un semi-giro di alzo, 
imperniato in detta forcella ad albero cardanico 
(fissatore del l'asse pola.re terminante con bilan­
oere a T); i l  oerchio di  ascensione retta, comu­
nemente detto (( cerchio orario )) ; i l  ·cerchio di  
declinazione degli astri . 

. Tnlla ciando questo ultimo cerchio, . il qua],e ' ha 
unicamente :importanza per poter regolare in più 
o in  meno i l  te].escopio nei due casi di  declina­
zrone positiva o negativa di un astro in �n dato 
gIorno di osservazione, agendo unicamente 'sulla 
adatta manopola di fissaggio, a noi interessel"à so­
lamente 'il movimento preciso ·e costante di N 1  
i n  23 h 56 m 4 s del cel"chio d i  ascensione r·etta .  

Questi ·trumenti, ·a quattro movimenti , sono 

c luell i  che a noi interessano. 

Messa in opera 

l comuni telescopi equatoriali esistenti in com­
mercio (Ihg. 1) hanno il cel'Chio di ascensione 
retta ruotante tTami te una vite perpetua, saldata 
a un flessibile comandato da manopola; in questo 
caso sarà bene aggiunger.e altri ingranaggi , dopo 
aver fatto gli opportuni calcoli jn N (giri) e Z 
(denti) di ogni ma t,a , fino a far,e in maniera che 
i l  oerchio dentato di ascensione retta ' abbia a ,fare 
N 1 nelle 24 h circa. 

P,er es., i l  telescopio abbia una Z6Q {cerchio 
orario su V.S.F. ad un filetto) : con l'aggiunta el i 
un motorino elettrico da 1 giro al minuto primo 
i l  cui .asse venga saldato ad un' altra vite senza 
fine che farà girare una Z24 bcente unico corpo 
con la vite perpetua già esistente n el telescopio 
I(hg. 2), avremo : 

motore = 

N 1 /m Z1 (v.s.O x Zl (altra v.s ..f.) N 1  

Z24xZ60 N 1 l40 

giro in 1 440 m 

16 15 

Fig. 2 

1 - ca nnocch ia l i no cercatore ; 
2 - cerchio di decl inazione; 
3 - cerchio d i  ascensione retta (detto 

« ora rio » ) ; 
4 - coma ndo flessibile del  2; 
5 - treppiede; 
6 - accessori : vari ocula ri ,  adattatore fo­

to, tavoletta: per proiezioni  solari ;  
7 - attacco equatoria le  (deve sempre es- , 

sere rivolt.o in para l lasse a l  Nord ) ; 
8 - flessibi le,  comando del  3 ( togl ierlo e 

sadare una Z 24 a la V.S.F. ) ;  I�: 9 - te lescopio; 
10 - a l la lente di obbiettivo ( l unghezza 

di 9 = F. ( foca le)  lente ) ; � 
1 1  - manopole di sga ncia mento del co l - � 

letto portante la V.S.F.  di 3 .  

3 - cerchio dentato di  ascensione ( come 
da Fig. 1 ) ;  

8 - flessibile ( come da figura 1 ) ;  
1

2
1 - ma

S
n
F
opo

d
la d i  sga nciamento ( Fig. 1 ) ;  l,' ." 

1 - V. . .  el 3 ;  
13  - col letto portante detta V.S.F.  ( 3 ) ; 
14 Z 24 da salda're a l l 'asse uscente da l - I la V.S.F.  di 3 ;  , 

15 - a ltra V.S.F. per far rU.otare la Z 24," . 

�" ' .' 1 6 ·  - motorino elettrico da N 1  a l  m inuto .  � 
� l Jj 

Sarò una applicalione utile agli strumenti per astronomia per ottener. 
il movimento automatico orario del cerchio di ascensione retlll . 
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N 1440 : 60 (lh) 24 h di 'N l .  
Se i l  

. 
cerchi'O orario h a  una ruota ' d a  Z�20 <? da 

Z240, allora 'Operer,em'O ,analogamente, calcelando 
con i mimeri Z degli ingran.aggi da applicar'e in 
questo case, tenende presente però che p�r r·ege­
lare il cerchio erario in più e in mene a seconda 
dell'era di passaggio dell' astro sul meridiane del 
luege di . oss·ervaziene sru.·à 'Opportuno che le stru­
mente sia costruito in- m'Ode che, tramite due ma- o 
n'Opale di fiss.aggie, il colletto portante la v..s.f. pos­
sa sganciarsi. 

Insomma, 1'acc'Oppiamento diretto tramite una 
piastra su bussole in ottone perfettamente ternite 
p centrate, ,complete di grane IÌn accia,io per il 
fiss'aggi:o, ci permetterà di calettare gli iIlgranag­
gi mancanti ed il motere su assi ' av,enti diametro 
3 o 4 mm : questo potrà 'essere anche adattate C'O­
me cuscinetto di supporto per gli ass'i. 

,(Per 1'aoquisto degli mgranaggi ,e della bussola, 
riyolgersi alla ditta (( Aeremedelli )) ,  Piazza S aler­
no n. 8, -Roma, chiedendo ingranaggi con mezzo 

« Olimpic )) ) . 

Tale . sistema potrà ·essere applicato anche da 
colore che hanno già coshuito il telescopio 'equa­
t�riale di Newton da me trattate nel mese di 
febbl�aie 1968 su questa Rivista. 
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COSTR U ITEV I  

Come ottenere tanti apparecch i 
a l  costo d i  uno solo ? Ecco qua,  
rea l izzate questo c ircuito che con­
sta d i  ben . . .  una va lvola ! 
L'a ppa recch io che vog l iamo q u i  
proporvi s i  adatta a m�ltepl ici  e­
s igenze di un laboratorio e lettro­
n ico : esso, i nfatt i ,  o ltre a poter 
funzionare come un « ba nale » am­
p l ificatore 8F,  uti le  per  i l  col laudo 
di  si ntonizzatori-rivel atori ,  prea m­
p l ificatori m icrofonici ,  cartucce d i  
pick-u p  e così v i a  ( oltre che per . . .  
suonarvi  u n  d isco beat tra una ri�  
parazi�ne e l 'a ltra ) ,  può opera re 
� nche come i niettore d i  seg na l i  a 
frequenza variabi le,  o come « si .. 
gnal  tracer » o perfino da rivel ato­
re di · campi magnetici .  
Abbasta nza. versati le,  no ? 
Esa m i n ia mo dapprima i l  funziona­
mento da ampl ificatore 8F. 



u 

N ei circuiti usual,i il trasformatore d'u'scita B.F.  
è necessario per adattare l'imped·�n·za del­
l'altoparlante a quella di c'àrico del tubo 

finale ed ottenAre così una potenza sonora apprez­
zabile. In questo amplifì."atore e .... o non è indi- ' 
spensabi.1e. Per far ciò è tato necessario aumen­
tare la con·en te anodica a riposo di una ' UL84 
di drca 5 volte, in modo che, collegandola diret­
tamente ad un altoparlante di 8 ohm , q!\.le�ì,to ' desse 
una potenza in uscita di cirCe'! 1 W, sufficiente per 
un pick-up. 

Òccoue però fare in modo che iiI 'trasduttore 
non sia  sotto A.T., ·e perciò la pla·oca cWvrà essere 
'sÌ positiva, ma stare circa allo stesso potenzia.le 
della mass·a comune; per faT questo bisogna rendere 

di 
Domenico Seraflni 

fortemente negativo il catodo, avendo cma di col­
legare, nell' alimentatore, il polo positivo a massa 

(fig. 1) .  
Non si pensi però che i l  circuito non possa fun­

zionare con il  trasformatore ; infatti, se quest'ulti­
mo viene inserito, otterrem una - pot-enza d i circa 
6 W ;  se pO'i di trasformatori ne inseriamo due 
(ora vedremo come) la potenza , si ripartirà dando 
vita cosÌ a due canali (.figg. 2 e 3) . . 

Inoltre, 1'apparato ha la po 'sibi.1ità di ,prelevare, 
tramite un (( probe » ,  un segnale radio in qualsiasi 
punto di un ci�'cuito per ascoltarlo poi attraverso 
i l  proprio altoparlante ; in poche parole l'amplifi­
cator·e può funziona,re come Il signal tracer » .  

La sonda esploratrice è indicata dalla fig. fì 
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esse deve essere contenuta entro uno schermo 
, di materiale magnetico. 

E non è tutto ! 
Portando (tramite P1) il condensatore CS a m as­

sa e chiudendo S2 (S3 ed 0$4 devono essere 
aperti), lo stesso circuito (fig. 2) funziona come 
un oscillatore che riesce ad infiuenz'are, anche no­
tevolmente, amp li fica tari e nidi ot"Ìc evitar i posti ad 
una di.'itanza di 2-3 m. 

, Regolando oppmtunamente 'i l  g,rado di reazione 
è pos'Sibile impiegarlo come , iniettor,e di segnali a 
frequenza variabile. Ciò s'arà ' spi,egato 1n avanti . 

Infine, si è visto che, escludendo la resistenza 
R3 e con un elemento sensibile come una !Ìndut­
tanza o una capa'Cità , collegata alla sola gri,gli:a,' 
avvicinando o toocando con " la mano (o con un 

' materiale magnetj.co) questi elementi, si  ha una 
bTUs'oa , diminu2lione della corrente di :rìposo tale 
da annullare l'a c .d.t .  ai capi del ca,r-ico anodico, 
costituito da una resistenza (figg. 4 e 5). 

Tare effetto potrà essere impiegato come pul­
sante elettronico o come 1'ivelatore di campi ma­

, gnetici. 
Quindi, riepilogando : la prima e pt"Ìncipale f.un­

zione dell'.ruprparato è quella di amp1ifì.cator,e BF, 
che Dotrebbe essere w;ato anche privo di trasfor­
mato;e d'uscita; i nfatti, dar'ebbe una potenZIa, con 
un altopa.rlante da 8 ohm, di circa l ,W (Hg. l ) .  

Nello schema :pratico (figg. 7 e 8), i l  circuito è 
stato r'eal�zzata con il trasformatore perché in tal 
modo si ottiene una potenza che s i  aggira intorno 
ai 6 W. 

,L'altoparlante in esso è stato omesso, in quanto 
occuperebbe troppo spazio, dato che il montaggio 
è stato eseguito 'Su di un contenitore dane dimen­
sioni ridottis,sime, ma lo s i  può collegare tramite 
le due boccole di  uscita. 

Siccome l'appal'occhio è Istato i deato e l'ealizzato 
esclusivamente come strumento da laboratorio, doé 
come un sensihile e potente amplificator'e BF, 
<iniettare di segnali e signal tra,oer, le due ultime , 
funzioni ovvero pulsante eleittronico e rivelatore 
di campi magnetici non ,sono 'state da me esauTl1en­
temente trattate in quanto non neces·sitano in un 
norma,le laboratorio. 

In ogni caso· J'dlet'to il lettore può sfruttarlo 
come meglio crede. 

,per l'appunto, n ello schema di cablaggio vi è 
Slbato messo S4 che :pur non essendo indispensa­

, bile, in quanto raltoparlante è ·es.tel;.Ilo, può ess'ere 
' utile nel caso voglia farlo funzionare come pul­

sante 'elettroni'co, rivelatore di, camIli m a'gnetiai, 
nonché come alimentatore separato (questo sarà il­
-Jnstra'to in avanti) . 

Descrizione del circuito 

L'amplilficatore, n elle parti essenziali, è compo­
I sto da una UL84, un a�toparlante ed UG alimen-

tatore, che a sua volta è formato da un mddriz­
zratO're ed una cellula filtrante. 

n segnale proveniente da un :pick-up piezo­
elettrico o da un microfono (in questo caso occor­
re un pl'eamplHìcatore) v·iene applicato, come di 
consueto, b'a catodo e gri'glia tramite C3 e C4, 
opportunamente dosato da .p 1 .  

Per falr aument�re l a  resa d'uscita è helle co1-
:lega,re a1Yanodo un traslatore (fig. 2) : in tal CRSO 
:avr'emmo u na potenza di circa 6 W. 

Se, come dicevo prima, s,i pref.erisce avere un ' 
altro canale (che magal'i con un condens,�..torc in 
del1i'vazione r en deremo più idoneo alle bassè fre­
quenze), bisogna collegare un alb'o 1Jr,as]alore tra 
il catodo e l'alimentatore, come mostra la fig. 3. 

,per farlo ,funzionare da iniettore oocorre aprire 
53 ed 504 (beninteso chiuso S2) prelevando i l  se­
gnal'e da Co. 

n ,grado di reazione è regola'to da BI e la fre­
quenza è possibile variarla, entro certi .limiti, col­
,legando a massa ]'Ialtro esb'emo sec:ondaJr,io del 
trasformatore TI.  

,Infine, nell'ultimo caso, se si  pref.erisce faT.lo fun­
zionare come rivelat0're di campi magn�tici, olb'e 
ad esoludere R3, il trasformatore TI ed aJprire S3 
e S2, <bisogna colleg.are la pJ.acca ' ad un r,esirstore 
di 50 Ohm, lO W, ed att.élIocare alla sola griglia 
un sol'O calDo ' di una bobina (200-300 sp.) (rfì·g. 4). 

Invece, ;e è desiderato un Pll'lsante elettro-nioo, 
la gl,i gli a ver,rà collegata ad una piastra di metallo 
ricoperta da un fogno di mica (fig. 5) . 

Rea l izzazione pratica 

n montaggio del compleciso è molto semplice. 
His'ogna fare attenzione, però, in quanto l"alimen­
tatore deve essere ,eseguito a parte ed elettrica­
mente iso.lato dagli altro. componenti ; il tutto è 
raiochiuso in una niccola cassetta metallica (la 
quale

' 
adempile anch

-
e ad 'llIl a  funzione s'cherman­

t·e) lS1l cui, trionfafunente, verranno montati gli in­
terruttori, la lampada ,spia, il potenziomeh:o e le 
varie prese. 

E' necessari una a'ocurata schermatura sia dei 
condensatori C3 e C4 che di VI ; i11Oltre, i ooUe­
gamenti devono 'essere hrevi e possibilmente si farà 
uso di ca,�etto \in calxa meta'llica la quale v,errà poi 
saldata a�lo chas is .  

E' 'ÌmpOltante 'eseguire una buona schermahu-a, 
altrimenti si udirà del rumore di fondo molto 
n oioso per }a funzione che ,esplica i'l signal tracer. 

Per eseguire i l  montaggio -secondo �e figg. 4 e 5 
hisogna aggiung.ere, oltre a'ila resistenza da 50 
Ohm, lO W, alb'j due i nterruttori. 

Come si è detto, ,LI è formata da 200-300 spine, 
mentre C è co tiltuito da una piastra meta�lica, i l  
minimo da 100 cm.q, e d a  una lamina di mica. 

Si!ocome questo .apparecohio sal·à utiùe al radio­
tecnico, è bene aggiungervi 'alcune boccole ed un 
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Fig. 7 

alITO intenuttore (che in terrompa la ten'ione al 
filamento) cos1 da po""·lo implèzare come un ali­
,men tatoloe separartoo 
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U N A S EM P L I C E  

S M A L  T A T R I C E  
_ Il fotografo dilettan­

te troverà in q-uesta 
facile realizzazione il 
modo di rendere il 
suo laboratorio foto­
grafièo più comploto. 

di Pietro Pioli 



Questa sempn,ce sma'ltatrice noo è rapida come 
le altre che si trovano in commewio : quelle sono 
dei mostruo li apparati, 'grossi come un frigorifero, e 
Iche permettono di ottenere una lucidatura ed una 
essiccazione quasi istantanea (dell'ordine ddl minu­
to) ;  esse, 'Però, per iol loro elevato costo e le loro 
capacità produtti1ve sono indi'Ca t'e \50110 per i pro- . 
Jessioni'sti, ,i quali si trovano a dove la'Vorare su  
migliaia di  copie. 

U dilettante, invece, non ha questa necessità 
perché Ja 'ua produzione è strettam.ente a rt,igia­
naIe e di poche, per non dil"e pochissime, copie ; 
inoltr,e, una cosa che w'ene ad influire molto è 
il fattore spazio. 

Quindi,  potendo questa smaltatr,vce soddisfar,e a 
dette caratteristilChe, rappresenta l' optimum dei pic­
coli 'a-pparecchi ed appunto per questo scopo tè 
IStata c'Ostrulita. 

Non avendo ni'ente da invidiare, come l'il$ultato, 

a-lle sue consorelile maggiori, essa ha il vantagg.io 
di essere anzitutto facilmente asportabi le  e in più 
d� essere mo'lto economica e di facile r'ealizzazione, 
con materi'a,li di poco prezzo che si possono a'OClu�­
sta l'e presso un qualsiasi f'err3Jmenta. 

;Per la 'costruzioI1'e, che ora ci accingiamo a de­
IScIi'v'er'e in, grandi 1inee, sriamo parfiti da un pezzo 
di Paniforte (tè così che si chiama un palticola!r,e 
legno pressato che ,era in nostro possesso, ma una 
qualsiasi tavola di legno di eguali dimensioni può 
fure a,l oaso nos,Ì'ro) delle dimem;ione di 45 X 45 
cm. . 

Dette dimensioni sono s1ate scelte dopo vrurie 
esperi'ente che oi hanno dimostrato che le smal­
tatdci più ' grandi avevano !'inconveniente di non 
scaMarsi ' uniformemente ,e quelle più piocole, per 
i]'e poch�e 'Volte che venivano ,impiegate..., non erano 
idon·ee, perché i,l numero di copie di formato me­
dio che .si pdtevano sma],tJare in una 'Sola 'Volta era 
troppo esiguo. 

N el nostro oaso si possano asciugare-smaltare 16 
fotografie da 7 x lO cm, numero di foto non certo 

t,rascurabile, se si pensa che un rollino da 36 po e, 
tenendo cono di que],le venute non troppo bene, 
-lo s i  può realiZZaTe in due volte. 

Al nos,tTo panMorte abbiamo sowapposto uno 'stra­
to di amianto di 'Spessore di -5 mm, aftfinché H ca­
lore gener·ato dailla l'esi'Stenz'a non 'andasse a dan­
neggiare il legno sottostante. 

Dopo ta'Verolo applicato al paniforte con chiodini 
di opportuna hinghezza ( 15 mm) abbiamo posto in 
opera una C'ornic.e di profilato ;di forma come in 
.fi.gura di vacHe r'eperibHità .presso un qualsiasi 
ferramenta. 

Vanno poi fatti degli opportuni fori, 4 ne'Ila 
parte inferiore per il .fi.ssaggio, alla ba'se, e due 
filettati suna p3Jrte superiore {per i for:i filettati, 
se non siamo in possesso di un mal'ichio per fi:letta­
Ire, Ilo potremo s'emp:r;e trov.are in uTIla offioma mec­
eanica dO'Ve, dieltro i tl cOl'rispeMi'Vo di un pa'ochet­
to di siga!J."ette, ci 'V'errà eseguita detta operaziQne) . 
. Su due deUe quattTo '5'ooche poste in oppos'imo­
ne pratichel'emo due fori laterah per lI."endere pos­
sH:ii:le l'istal1lazione deHa msistenza di riscaldamento. 

La pilruSftra per smaltalre ed ·a·sciuga-re è cos�­
tuita da una }amiera di ottone plaooa'fa oppure, 
più semplicemente, da una 'lastra di aUuminio 
'Perfett3Jment� :lucidata. 
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Dopo aver illus,tJr�to per grandi linee nnsierne 

ci troviamo di .fronte a'�1a coSltruzione pratica dei 
'Partic�ari, illustrati in fi.gg. l e ' 2. 

Pa:ssiamo ora a spiie�a'l1e l'istaUazione della I1e­

sisOOnz'a dii l'isca1ldamento. 
Innanzitutto, per ottenere una temperatq.ra che 

'110& faccia bruCÌ'are la carta, bisogn·a costruixe uria 
resis.tenz'a che non ' dia molto ca'lOi'e anche dopo 
parecchi'e O1"e di funzionamento. 

Dopo mO'lti tentativi, corana6. da ' parziali in­
succes'si, dovuti all'irregolare smalta.tUTa delle fo­
tografie caU'sata dalla bassa temperatwa o aHa 
disuniforme distribuzione d�l oa'lor,e, si è po.tuto 
fina'lmenlÌ'e . .roggiunger:e l' optimum, calcolando :la 
rés�senza in questi ttIDnini : 
Diametro del 610. di Nichel-Gromo : 0,3 mm 
Lunghezza del filo di ' Nichel-Cromo : lO l�m 

.Bisogna tener pres,enlte che ques-ti da'ti sono 
. validi !per una tensione di .125 Volto 

Il filo è .  diSlposto fra due baochette di bake­
�.te opportunamente fotéllt;e' e tagliate con una 
comune sega da trafo.ro, come si può vedere in 
fig. 2. 

Quando sarà \Stato faltto pass'a:r.e H filo oome in 
fig. .1 su tutte e due 'le bacchette di bakelite, .le 
stesse vel'l'anno fissa,te e tése mediant'e ' quatrro 
'Viti . a�la cornice. 

I 

.Avvertenza : le quattro viti che a due a due so­
nQ fissate allè bacchett,e di tbakelite dovr·anno 
ess,ere .elettricam�te iso1ate dalla ' l'esistenza, a'l­
trimen\ùì, anohe se non si viene ad avere� un 
corto cil'cuito, sarebbe poco 19'ienico toocare la 
:sma!tatrice. 

Dopo aver eseg'uito le oper:azioni sopracitate, 
avremo una resistenza tesa a guisa di telaio e, 'co-
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me ahbiamo già detto, �tnessa :In tensione meçca­
nica niediante -le quattro viti e i rispetti,vi dadi, 
aV'endo l'avvertenza di inserire a,lmeno da .una 
parte de'He' mollette che intervengano per COffi­
pemare Ila dilatazione della resistten�a . provocata 
da�' c:a:lore (vedi fig. 5). 

Per 1'alimentazione di detta r,esistenza si sono 
us.a'ti due fili di mme sma'ltato e di sezione suffi­
ciente, fac,endo in modo che i'l fHo stesso fosse 
il più ladel"ent'e possibile a'lla superficie di 'amirun-
.to, ano scopo di ,evitare cort-opill"cuilti cOn Ila r'eslÌ­
l'ì-tenza sOVl"al'ìtante. 

:r due fili di rame' s aranno quindi collegati :ad 
.una moroettiem da cui 'Si deriverà �l ca'VIelÌ'to bi­
polare di alimentazione con re'lativa spina. 

La lfigum 1 mostra J'.aocor-gimento necessario 
'Per 1'ista:UaziO'ne del HIo di nÌckel-cromo, . in modo 
da pemnetOOre un . tacHe montaggio' deHa resi­
stenza. 

Prima di porre e copie ad asciugall'·e sarà ne- . 

cessarid s trizzar1e, aUo scopo di oÌ/tenere una 
per:f.etta adel�enza alila superfide sottostante in 
modo da' ,evitare le dannose hoHe d'aria che pro- , 
vacherebbero deHe i'l1desidembili maocMe opache ' 
lSuHa 1Su!p,erfide completamente lucid.ava. 

L'aiCCeS\'ìo:rio per ,la lS,trizzatura delle fotogra­
He s'arà formato dia . .  una forceHa in cui sono pra­
ticati due fori laterali, che 'tratterranno l'asse del 
·ru,uo, ed un foro !Oen1tnNe, s'em'Pre suHa medesi­
ma, che se�kà per r.aW�icazione 'eli un manico; 
com'e Si vede nel,la fotografia d'insieme. 

Non stiamo a rappresenta'l'·e graficamente que­
lSotO strJlmento, daoo che un ml:lo strizzwtogra­
He è di fadle rea;})izzazione e fadlment,t!" reperi­
hi'le in 'commercio con modica Ispesa. 
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. a c u ra 
del Dr. In'g . 

. IT  ALO M AU RIZ I  

(1098) Per l a  caratter ist i ca d i ­
nami ca relat iva a l l a  caratter ist ica 
mutua s i  hanno de l  par i  2 rette e 
i corri spondent i p u nt i  M' ,  N '  e 
R ' ,  Q'. 

(1099) Si vede  come i n  con d i ­
z ion i d i  funz i onamento occorre 
tener conto de l  cari co esterno per  
conoscere l e  vari az i o n i  de l le  g ran ­
dezze che i nteressano. I n  part i :  
cola re s i  è ved uto or  ora c h e  men o  
t re  l a  tens ione d i  g ri g l i a  assu mE. 
d ive rs i  valor i , l a  corrente anod ica 
totale  s i  sposta l u ngo una  retta 
toccando corri spondentemente l e  
caratter ist iche anod iche relative 
a que i  valor i .  

Supponi amo ora che  l a  tens ione  
d i  gr i g l i a ,  a segu ito d i  u n  seg nale 
ad essa appl i cato, var i  come i n ­
d icato i n  ,fig u ra ,  fra - 2 e - 1 0V, 
r isu ltando la tensi one negat i va 
costante Vbg = - 6 V. Seguen ­
do  l e  pu nteg g i ate s i  possono r i t ro­
vare i corr ispondent i  va lor i  di cor­
rente anod ica 3,5 e 7,5 mA, e da 

questa sempre attraverso l a  ca­
ratter ist i ca _anodi ca e la retta d i  
car ico p e r  R = 20.000 Ohm s i  tro­
va la te,ns ione total e  VII> app l icata 
al l a  p lacca. 

11 100) Si not i  come per seg nalE 
n u l lo oss i a  vi  = O e Vgl = Vbl 
si ha l a  correRte 1 01> e tens ione . 
VOI>, c ioè l a  corrente ,e tens ione ' 
d i  p l acca i n ,cond i z i on i  d i  r i poso , 
oss i a  assenza d i  seg nale .  

. 

(1 101)  Affinchè  l e  caratter ist i ­
c h e  d i namiche  s iano effettiva­
mente de l l e  rette, occorre che l e  
caratter ist iche  stat iche  s iano con­
s iderate ne l  tratto retti l i neo, q u i n d i  
l e  caratter ist iche  d i namiche  s i  
d i scostano da una  retta tanto p i ù  
q uanto meno rett i l i nee sono l e  

\caratter ist i che  stat iche (ne l  tratto 
� h e  v iene  cons i derato) ; si verifi­
cano per.c iò  de l l e  d i stors ion i  che 
van'no cd�tenute entro I i m i t i  assai 
r i dott i spec ie  neg l i ampl ificatori 
d i c lass� A.  ' 
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(1 102) Quanto ora d etto è val i do 
q ual u n q ue s i a  l a  forma de l l e  

. caratteri st i c he de l  t u bo e perc i ò  
p e r  q ua ls ias i  t i po d i  t u bo a n c h e  a 
p i ù  e l ettrod i .  

(1 103) Com u n q ue conv i ene ,  fra 
le caratter ist i che  d i nam iche ,  sce· 
g l i e re q uel l a  anod i ca perchè la 
retta di cari co r isu lta p i  ù spesso 
rett i l i nea e s i a  perchè,  spec ie  
ne l  caso d i  tetrod i e pentod i ,  le  
caratteri st i che mutue corr ispon­
dono con la  caratte r ist i ca d i r  a· 
m i ca.  

(1 104) Aumentando i I val ore d e l ­
l a  res i stenza d i  cari co, l a  retta d i  
carico i nteressa l e  caratter ist i ­
c h e  anod i c he n e l  l o ro tratto rap i ­
dame nte asce ndente,  con i I r i ­
su �tato d i  deformare la te ns ione  
i n  uscita e q u i n d i  i ntrodu rre de l l e  
d i stors i o n i  i naccettab i l i .  

(1105) Per q u esta rag i o n e  i I va, 
l ore di R non può essere aumen­
tato o l t re u n  certo val o re che  
peral tro può  r i su l tare t ro p po bas­
so r ispetto a l l a  res i ste nza i nterna 
de l  tubo ; le m i g l i ori con d i z i o n i  si  
han no q uando è R = R • .  Si posso­
no m i g l io rare le cose d i m i n ue n do 
la te ns ione de l l a  g ri g l i a  schermo, 
ma così facendo s i  r i duce l a  esten ­
s i one de l l a  caratter ist i ca mutua 
ne l  negat ivo d i  g ri g i  i a  e q u i nd i  
l e  tens i o n i  ammesse a l l ' i n g resso. 

(1 106) I l guadagno nello stadio 
si r i cava faci  Imente come rap­
porto fra la  mass i ma vari az ione 
de l la  te ns i one d i  p lacca t1 Vp  e la  
mass i ma vari az i on e  de l la  te ns ione 
d i  g ri g l i a  t1Vg •  Ne l  caso d i  fig u ra 

40 Vol t  
esso r isu lta d i  --- = 1 0 ;  è da 

4 Vo l t  
notare c h e  i I g uadagno d i  u no 
stad io  non corri sponde al coef­
fic i ente di a m p l ificaz ione de l la  
valvo la ,  e var ia  a l  vari are de l l a  
res istenza d i  cari co. 

(1107) Ved i amo ancora a l c u n e  
caratte r ist iche anod i c he i n  part i ­
colare p e r  l e  valvo l e  fina l i ,  c i oè 
per l e  u l t ime  amp l i flcatr ic i  .de l  
seg na le  acust i co r ive lato ; esse ' 
possono essere pe ntod i ,  ovve ro 
tetrod i a fasc i o e lettro n i co od 
anche tr i od i di pote nza. Co m i n­
c i a mo a cons i derare l e  ca rat­
ter ist iche anod iche. d i  u n  pe ntodo 
e in part i co lare q u e l l e  re lat ive ad 
una te ns ione d i , r i poso di - 6 
Vol t  e l e  due  corri spondent i  a l l e  
mass i me te ns ion i  c h e  s i  r isco n ­
trano i n  p resenza d i  u n  seg na le  
d i  a m p i ezza mass i ma egua le  a 
4 Volt ,  c i oè - 2 Vol t  e - 1 0 Volt .  

S i  seg n i  s u l l 'asse or i zzonta le  
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la tens ione  anod ica con la q ua le  
s i  vuo le  far funz i onare l a  val vola 
i n  assenza d i  seg na le  Vop : s i  i n ­
na l z i  u na retta fin o  a i ncontrare 
l a  caratterist ica - 6 Vol t ne l  p u n ­
to P ,  e da esso c o n  u na seco n d a  
retta co ndotta fino a l l 'asse vert i ­
c a l e  s i  trova i I p u nto B che d à  
l a  corrente d i  p l acca i n  a�senza 
d i  seg na le  l op. Qu i n d i  fra l e  rette 
passant i  per P si t racc i  q u e l l a  
che  r isu lta paral le la  a l l a  cong i u n­
ge nte i p u nt i  A e B e s i  contro l l i  
se l e  d u e  se m i  rette P S  e P Q  sono 
egua l i (o q uas i ) ;  in tal caso, q ue­
sta sol u z i o n e  per la retta di ca­
r ico va accettata senz 'a l tro ' i n  
q ua nto S P  è q uas i egua le  a PQ, . . .  

(1 108) . . .  m i g l i ore sarebbe  l a  S '  
PQ' p e r  l ' u g uag l i anza d i  S 'P 
e PQ' mentre a n d rebbe  scartata 
se fossero d i ve rse perchè  ad u na 
retta d i  car i co ad es. co me l a  
S"Q" fare bbero ri scontro d e l l e  

d i stors ion i  notevol i ,  perc hè S"F 
è molto d i versa da PQ". 

(1 1 09) Torn i amo al la S- P-Q : essa 
i n d i ca i va lor i  m i n i m i e mass i m i  
c u i  arr i vano l a  te ns ione  d i  p l acca e 
la corrente d i  p l àéèa per  seg na le  
in  i n g resso c h e  fa  vari are çl i  4 
vol t  la tens i one  base Vbg = - 6 V,  
c i oè - 2 e - 1 0  Vol t .  Dal l a  stessa 
retta è poss i b i le r i cavare i I valore 
de l l a  res i ste nza d i  car i co corr i ­
spo n d e nte Re,  l a  q ua l e, è 'data 

. da l  ra pporto fra la d i ffe �enzà d e i  
val or i  mass i m i  e m i n i m i  d i  te n ­
s ione  d i  p l acca e l a  d i ffere nza 
de i  val or i  mass i m i  e m i n i m i  èli " 
corrente d i  p l acca ; n el l 'es�mp io  
i n d i cato 

210 - 20 1 90 . 
Re = -----

0,048 - 0,008 0,04 

= 4750 n. 



(1 1 1 0) V iene  d etta dissi pazione 
anod i ca la pote nza d i ss i pata n e l  
c i rc u ito d i  p l acca e c i o è  i l  p rodotto 
de l l a  te ns ione  di r i poso per la cor­
rente d i  r i poso, oss i a  PP = 1"20 x 

x 0,027 = 3,3 watt . S i  p u ò  t rac­
c i are l a  c u rva di d i ssipazione 
anod i ca che i n d i ca la mass i ma 
d i ss i paz i one anodica a m m i ss i b i l e ;  
essa v iene  r i portata s u l l e  carat­
ter ist i che  anod i che ,  e i n d i ca i n  
corr i spondenza d i  og n i  c u rva Vg 
i re l at iv i  va lor i  d i  te ns ione  e cor­
rent i d i  r i poso. 

(1 1 1 1 )  Ma è i m portante cono­
scere un a l t ro d ato e c i oè l a  resa 
d ' u scita ( i n' watt) i n  q ua nto è 
q u esto l 'e l emento che  permette 
di re n ders i  conto de l l a  pote nza 
effett ivamente ri cavab i  l e  dal l o  sta­
d i o  fina le ,  oss i a  la potenza ut i l e ; 
q uesta è data dal  p rodotto,  d i v i so 
per  8, de l l a  mass i ma esc u rs i one 
de l la  te ns ione  e de l la  corrente d i  
p l acca. 

La resa d ' usc ita è u n a  q uota 
parte de l la  d i ssi pazione anod i ca 
ed è vari ab i  le da valvo la  a valvol a ;  
s i  c h i ama sensibil ità o effici enza 
di placca 1) i I rapporto fra la resa 
d ' usc ita e la potenza di d i ss i pa­
z i one  anod i ca. Ad es. per i tetrod i 
a fasc i o  essa s i  agg i ra s u i  0,38 
de l la  d i ss i paz i one anod i ca .. oss i a  
è de l  38% . 

(1 1 1 2) Esam i n i a mo ora i l  fu n z i o­
namento de l le  valvo l e  fì na l  i a 
tr iodo.  Cons i der iamo l e  caratte­
r ist i c h e  anod i c he i n d i cate i n fì ­
g u r a  (tr iodo fì na le  2A3) c o n  al i "  , · 1 1 -
taz ione  anod i ca ,  i n  asse nza d i  
seg n a l e ,  Vop = 250 Vol t .  S u p po­
n i amo ad es .  d i  fìssare u na ten­
s i on e  base d i  g r i g l i a  d i  - 40 Vol t :  
t racc i ando u n a vert i cal e d a l  p u nto 
L fì no a tale c u rva, si i n d i v i d ua i l  
p u nto P ,  da l  q ua le  è ri cava b i  l e  l a  
corrente d i  r i poso d i  0,08 A .  Però 
va contro l l ato s u b i to se la d i ss i ­
paz i on e  anod i ca è tol l e rab i l e ,  ne l 

caso i n d i cato s i  ha 250 x 0,08 = 20 
watt e q u esta pote nza non è 
sopporta b i l e  d a l  t i po d i  valvo la  
i n esame che tol l e ra (dat i  co­
strutt i v i )  a l  mass i mo 15 watt ; 
perta nto i nversame nte si ha 

1 5  
0,06 A a l  q ua le  cor-

250 
r i sponde  u na ca ratter ist i ca ano­
d i ca di  -43,5 Volt .  In base a ta l  i 
rag i o nament i  dobb i amo scegJ i ere 
i I p u nto P' ( re lat i vo a l l a  tens ione 
d i  250 volt) appu nto s u l l a  - 43,5 

. vo l t .  
(1 1 1 3) S i  trovi ora l a  retta d i  

cari co passante p e r  P '  e paral l e la  
a l l a  con g i u nge nte N L :  essa è 
accettab i  le non essendo P'S (re­
l at i va ad u na esc u rs ione  de l la  
tens ione da - 43,5 a O Volt )  molto 
d i ss i m i l e  da P'Q (relat iva ad u na 
esc u rs ione  de l l a  tens ione ancora 
d i  43,5 Volt oss i a  da -43,5 a - 87 
Volt .  Corri sponde nte me nte l a  ten-



sione m i n i ma e mass i ma ri su l tan� 
d i  95 Vol t  e 380 Vol t  mentre l e  cor­
rent i passano. da  0,022 A a 0,095 
A. La res istenza di cari co è :  . 

,# 

380 - 95 285 
---- = -- = 3.900 0 
0,095 - 0,022 . 0,073 

La d i ssi paz ione anodica, ·r isu lta 
data da l. p rodotto de l l a  te'ns ione di 
ri poso per la corrente di r i poso, 
c ioè Pp = 250 X 0,06 = 1 5  watt, 
mentre la 'resa d ' usci ta è :  
1 

8. 
(380 - 95) (0,095 - 0,022) = 

x 285 x 0,073 = 2,6 watt ; 
8 

2 ,6 
. q u i nd i  '1) = 0, 1 7  oss i a  i l  

1 5  
rend i mento è de l  1 7  % .  

(1 1 14) Per au mentare l a  resa 
d ' uscita b i sogna sceg l i ere una  
retta d i  carico d i versa, ad es .  S'Q' 
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d i  m i nor  valore. I nfatt i s i  ha 
360 - 1 00 260 

,_. = 2600 Ohm ;  
0, 1 1 5  -"- 0,01 5 0,1 00 

l a  resa d ' usc i ta è (360 -
8 

1 
- 1 00) (0,1 1 5 - 0,01 5) = - x 260 

8 
x 0,1 00 = 3,25 ,att, e q u i n d i  '1) ;= 

3,25 · . . 

- = 0,22 c ioè I l, 22% ; da notare 
1 5  

che s i  au mentano però l e  d i stor­
s ion i .  

(1 1 1 5) U n  raffronto fra u n o  stad i o  
. fina le  con pentodo e u n o  con t r io­

do può essere ut i l e .  
; Da q uanto o ra i I l ustrato s i  vede 
i ntanto u na d i fferenza essemi al e  
e· c ioè c h e  a l l 'entrata d i  u n  tr iodo 
può ven i re app l i cato u n  seg na le  

- d i  . amp iezza molto mag g iore d i  
q ue l lo  app l icab i le a d  u n  pentodo ; 
i nfatti i l  seg na le  può p rovocare 
u n a  vari az ione di c i rca 90 Volt 

(87 Volt) ne l l a  tensione di g ri g l la 
de l  tr iodo e d i  8 Volt i n  q u e l l a  del  
pentodo ; c ionondstante l a  resa 

. d ' uscita de l  pentodo è maggi ore 
d i  q u el l a  de l  tr iodo,  oss i a  3,3 watt 
contro i 2,6 watt de l  t r iodo, ed è 
per questa mag g i ore sensi b i l ità 
di potenza chè i pentod i ed i te­
t rod i  a · fasc i o  e lettro n i co sono 
sem;'a l tro p refer i t i  a i  tr iod i .  . 

(1 1 1 6) Per vedere megl i o  l a  cos� 
" esam i n i amo un caso d i rettamente 

raffrontabi l e.. di un tr iodo e di u n  
pentodo ctj abb i ano l a  stessa 
d i ss i pa�i one anod i ca d i  9 watt 
e che abb i ano la stessa corrente 
e tens ione di r i poso (36 mA e 250 
Volt) .  S i ano que l l e  d i  fig u ra l e  
c u rve caratter ist iche de l  t r iodo 
ed AB è la retta di  carico. 

L'esc u rs i one qel la tens ione ap­
p l i cata a l l a  g ri g l i a  è di 1 00 Volt 
per i I tribdo e ,  i n corri spondenza, 
la tens ione di p l acca passa da 
1 20 a 370 e l a  corrente da  3 a 7 1  mA. 

La d iss i paz ione anod i ca è 250 x 
x 0,036 = 9 watt. Osservando poi  



che l 'escu rs ione de l l a  tenS -l0ne d i  
p lacca è d i  370 - 1 20 = 250 V 
e l 'escu rs ione de l l a  corrente è 
0,07 .. i003 = 0,068 mA s i  r i cava 
la resa d ' usc i ta d i  

230 x 0,003 
---- = 2 watt, q u i nd i ,  l 'effi-

8 
2 

c i enza di p l acca r isu lta - = 0,22 
9 

(1 1 17) Ne l  caso de l  pentodo s i ano 
le  caratteri st iche d i  fig u ra :  la  
tens ione e corrente d i  r i poso sono 
ancora 250 V e 0,036 A e q u i n d i  
l a  d i ss i paz i one anod ica è ancora " 
di 9 watt come q ue l l a  de l  'tr i odo. 
L'escurs ione del l a  tens ione app l i "  
cata a l l a  g'ri g l l a  è d i  sol i 30 Volt ,  
ma l a  tensione . d i  p lacca passa 
da 470 a 70 Vol t  con u na esc u r­
s ione d i  400 Volt ,  mentre l a  cor- . 
rente anod ica vari a da 62 a 6 mA 
con una esc u rs ione di 56 mA. 
La resa d ' usci ta q u i nd i  è pari a 

.... per .. ",od.ma",o 
-.. ...., . � ........ : ..,...,.. 
� . _  . ...-.. � . --

400 -'- 0,056 
---- = 2,8 , watt con, u n a  

8 2,8 
effici enza di p lacca di - = 0,31 . 

9 
(1 1 18) t i mportante notare èome 

la resa d " usc i ta di un apparec­
c h i o  d i pende molto dal l a  tens ione 
�ase, c ioè dal l a  tem; ione anod ìca 
app l i c-ata al la  valvo la  fina le . 
. Se ad es. u na certa valvo la ha 
una  resa di  uscita di  4,5 watt con 
una tens ione d i  250 Vol t ,  u na ten­
s ione  di g ri g l i a d i  - 1 2,5 Volt ,  u na 

, corrente di p lacca 0,045 A . ,  u na 
corrente di g ri g l i a  schermo d i  
0,0045 A e d  u n a  res istenza d i  
car ico d i  5.000 Ohm . . .  

(1 1 1 9) . . . e s i  v u o l e  sapere qua le  
s i a  l a  resa d i  usc ita con  una ten ­
s i one d i  200 Volt ,  s i  p rocede così 
Il rapporto fra le tens i o n i  è 

200 
-- = 0,8, e con ta l e  r i duz ione 

250 . 
va scelta l a ' tens ione d i  g r i g l i a ,  
c ioè 1 2,5 x 0,8 = - I O  Vol t ,  m e n - _ 

tr� per le corrent i  d i  p l acca e g r i ·  
g l  i a  schermo v a  scelto u n  coef­
fic iente eg uale al rapporto del le  
tens ion i  molt i p l i cato per  l a  SLIa 
rad i ce q uadrata , c i oè O,8 , x VO,8 = 
= 0,8 x 0,89 = 0,72 ; pertanto l a  
corrente d i  p l acca è ugua le  a 
0,045 x 0,72 = 0,032 A, mentre 
quel l a  a i  g ri g l i a  schermo è 9,0045 x 
0,72 = 0,0::>32 A .  La resa d ' usci ta, 
d i pendendo dal  prodotto del l a  
tens ione e de l l a  corrente, dovrà 
essere molt i p l i cata per i l . coef­
fic iente ri cavato dal prodotto dei 
due  e c ioè 0,8 x 0,72 = 0 ,58, e 
q u i nd i  4 ,5 x 0,58 = 2,6 watt. La 
res i stenza di cari co i nvece, d i pen­
dend(1t (per l a  legge di  Ohm) dal 
q uoz i e nte de l l a  tens ione per la 
corrente, avrà u n  coe ffic i ente dato , 

�8 
dal  rapporto de i  due  e c ioè - =:= 

0,72 
= 1 , 1 1  q u i nd i  5.000 x 1 , 1 1  = 5.550 
O h m .  

seg u e  al prossi m o  n �o 

ATTENZIONE ! ! ! 
E' uscito il nuovissimo cata logo genera le 
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in busta chiusa con a l legati L. ,300 in  
francobol l i  correnti. ( non in contras­
segno)  
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E saminando con attenzione un qualunque cata­
'logo di accessori f,errno del lis tJioi , vedrete 
ognii specie di scambi, casette prefabbniea­

te, om�ni e veUurette !in scala, semafori, grrue e 
depos1ti .  

Non troverete però alcun accenno a d  un siste­
ma capace di far ( (  suonal,e )l il trenino ove esso 
si approssimi ad un passaggio a livello, od a,ltra 
situazione considerata dalla FS ' Il bisognosa di s'e­
gnalazione )) . Questa è indubbiamente una lacuna 
cui soggiacciono i costruttori 'classici, ,così come i 
minoTi. 

In questa nota vi spiegheremo come dotaI'e i l  
vostro treno ddla ( (  voce )) . Una ( (  voce )) , tra 
1'altro, carica di realismo, che considera J'.eHetto 

Se possedete un plastico di tren i n i  elettrici , se avete inten­
zione di costruirne uno, i nfi ne, se volete semplicemente 
mun ire il tren i no dei bambi n i  di un accessorio eccezionale, 
leggete 'questo articolo. V i  spieg heremo come realizzare una 
« sirena » ferrov iaria dalla sorprendente realtà, che entrerà 
i n  az ione i n  modo completamente automatico prima dei pas­
sagg i  a livello, o i n  qualsiasi punto i n  cui voi g iudich iate 
conven iente che il treno « suon i » . 
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FERRO\'IARIi\ 
PER 

MUNITA DI EFFETTO " DOPPLER " 
Doppler verificantesi allorché il convoglio emetfe 
H suo segnale. 

Certo, - sostando in una stazione .intermedia, 
sulle grandi -linee di traffico, av·r-ete notato che i 
cc 'l'apidi )) sopraggiungendo emettevano un l5egna1c 
di avviso che alle vostre orecchie giungeva come 
un C( IBlAAAA )) : ovvero un suono vibrato, all'ini­
zio acuto, che terminava ,con una nota più ba'ssa 
-che cresceva con l' aBon tanarsi del convoglio. 

Ebbene, avrete forse opinato che la sirena del 
treno variasse di tono, spegnendo il  segnale. Un as­
sunto errato, dato che in  effetti i l  responsabile del 
Ùrrtbro mutato altro non era che .J' IC 'effetto Dop­
pIer )) ; quel f.enomeno fisico che si può descrivere 
nel modo o'eguente. 

cc Appa'rente effetto di variazione . osservato nel­
la f.requenza di un segnale, dov.uto non al g'ene­
ratore, ma allo spostamento del generatore mede­
simo l-ispetto al punto di osservazione li .  

Ed in subordine : 
C( Effetto di elevazione del tono di un segnale 

stabile occorrente ove 'la sor.gente del segnale si 
approssimi all' osservatore, e relativo calo appa­
rente di fr-equenza, ove la sorgente si  allontani 
dal punto di ascolto )) . 

Un effetto - codificato da Christian Doppler 
(l803-1853) matematico, vissuto a Lipsia ed in al­
bri luoghi, spesso nella sua era vilipeso ed incom­
preso : 11 che dimostra {se ve ne fosse bisogno) 
'ancora una volta l'umana superficialità. 

Hene; un bel punto fermo ed andiamo a capo. 
Ora dalle considerazioni etico-storico-fHosofiche, 

passeremo a quelle pratiche, inerenti alla oostru­
zione di un (C fi chietto )) che può simulare, nei 

piccoli impianti, l'effetto Doppler ed i,l suono pro­
dotto dai locomotori che passano di fronte all' os­
scrvatore. 

Lo schema elettrico 
Per capire bCl le come f \ 1nzioni i l  nostro dispo­

sitivo è necessario stuc1iarlo nella pratica utiliz­
zazione. L'eccitatore del !Suono, della voce della 
sirena installata nel -locomotore ° su un vagoncino 
da esso rimorchiato, consiste in una lampadina ca� 
pace di emettere un pennello di luce sottile e con­
centrato, che batlta su:! fianco del 5emovoote re­
cante il di'sipOsitivo. 

Questa sorgent.e può essere costituita da una 
torcia miniatura o un a-ltro p:roiettore simile; per 
esempio, una ,lampadina da ,6V /500 mA, instal­
lata su di un tubetto riflettente munito di un 
condensatore ottico alla sommità. 

Questo C( exciter )) deve essere piazzato accanto 
al binario, e deve ,essere focalizzato sulla super­
ficie esterna dell treno. Nel vagoncino cc t'ender )) 
deHa locomotiva, Q eventualmente in un ulteriore 
segmento del treno, sarà piazzato il nostro ci'rcuito, 
il cui schema si vede nella figura l .  

Possiamo di,re che il tutto consta d i  due diffe­
'l'enti dispositivi : un inJt:enuttore 'elettronico ed un 
oscillatore audio. L'interruttore elettronico è for­
mato da TRI - FRI - C l ;  l'oscillatore dalle re­
stanti piu,ti. 

Vediamo la prima sezione. 
Ove i l  lampo di luce proveniente dal faro fisso, 

sistemato lungo i l  binario, colpisca la FRI,  si ha 
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�------. FR1 

TR1 :  BC 108 

+ _ .... 

che il TRI entra in conduzione dato il calo di 
resistenza che la Iluoe produce agendo sulla foto-
xesltSten,,:a. \ 
. Conducendo il 'T'Rl,  01 s i carica ad una tensio­
ne che vale pr,essochè i 9 V della pila ,(( B Il . 

Passato il lampo di luce, TRI s' interdioe, ma 
Cl resta carico, la tensione n:;lativa eccita allora 
1'oscillatore formato da 11R2-TI ,ed accessori. 

E' questo un assieme piuttosto convenzionale, 
che può estSere a'ssimilato ad un Hartley un pochi­
no elaborato : 'la reazione che genera il suono, ov­
'Vero I}' eccitazione del cono dell' altoparlante Ap, è 
determinata dalle due metà del primario del T I  
che agiscono i n  u n  certo senso da autotrasforma­
tore. 

La f.requenza del segnale generato dipende dal 
va'lor'e del trimmer R2. Ove '88'SO sia regolato 
attorno ai 30.000-35.000 ohm, si ottiene aH'uscita 
un piacevole (( RE Il da si.rena, vibrato 'e caratteri­
stico, ,che invero somiglia abbastanza al suono 
della tromba installata sui locomotori E646 e 
successivi delle ,FS. 

M a  . . .  e ' iii (( .Doppler I l  ? 
Eccoci qua : non lo ahbi'amo scorda,to ! 
L'effetto Doppler lo si ottiene in un modo assai 

semplice : dato che 1'oscillatore tra'e 1'alimentazio-

620 

. LU C E  Fig. 1 
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ne unicamente dal Cl, avviene che man mano che 
si s carica Ila capacità il timbro aumenta simulando 
il suono cercato : in pratica, quando il  vagone che 
reca la sirena ha percorso lO centimetri, Cl ap­
pare scarico, ma in quei dieci centimetri la sirena 
ha emesso una serie c a,l ante di notè ,che ;r·endono 
alla perfezione il (( <Doppler » che si vuole otte­
nere. 

·Montaggio 

.ni base, la costruzione della nostra sirena da 
treno è . molto semplice : per <l'oscillatore basta du­
nire su di 'un rettangolino di plastica forata TR2, 
02, R2, e3, R l .  

T I ,  come nel prototipo, può essere di:r,ettamen­
te incollato sul magnete deH' altoparlante ed i ca­
vetti del primario possono trascorrere in aria ver-
so la bjSetta forata. 

. 

E" piuttosto importante che FR I sia affacciata 
dietro al foro del vagone che reca il dispositivo 
e'letlronico . 

Sul lato posteriore della FRI può essere diret­
tamente fissato TRl ,  collegando base, r� collettore 
ai :reafori ddla fotoresistenza, solidamenf.e : maga-



Ti, tramite i conduttori attorcigliati prima della 
saldatura. 

Le fotografie mostmno il 'cahlaggio tipo per 
una realizzazione ·compatta e

' 
funziona},e, anche se 

non molto .elegante. n'altronde, per questo appa­
recchio non occorre una grande tecnica; purché i 
fil i  giungano a,i terminali esatti, non v'è dubbio 
che funzioni, anche s,e le connes5ioni appaiono 
deplorevolmente lunghe, intrecciate, atecniche. Le 
due condizioni principaH per conseguiTe un fun­
zionamento immediato sono l'individuazione cor­
i',etta dei .terminaLi di TRI-TRl2 e dei terminali del 
trasformatore : ciò fatto, basta eseguire buoné sal­
dature, seguire la polarità e...  i l  giochino t' fatto . 

Fig. 2 

Col laudo e messa a pun to 
Pri ma di insta l lart' i l ei vagonCino j.] nost-ro com­

plesso, convien2 effettuaTe un coll audo al banco . 
Questo consisterà nell'illiIminare per un istante 

la FìR mediante una torcia da tasca, o del tipo da 
automohHé. 

Se tutto va bene, in qU65te condizioni Ap deve 
emettere la sua brava nota ,callanlte, che forse al­
!'inizio può deludere i l  ,cnstruttore : ·difatti, con R2 
sregolato il  timbro sad senza meno innaturale. 

Per ottenere una 
"
nota più aderente alla ,realtà ,  

R2, iin presenza di luce d'Ovrà essere più e più 
\ volte ritoccato, s ino a conseguire il I (  PIAAA )) che 
si vuole imitare. 

Per il timbro finale, . provvederà direttamente la 
scarica del condensatore C� che, volen do, pUÒ ' es-

sere vadata con alcune c�padtà 'alggiuntive po te 
in parallelo. 

Effettuate queste prove, il  tutto può essere' in­
trodotto nel locomotor'e del treno, se vi è spazio, 
oppure nel primo vagone del convoglio. com I '  a l >-

b iamo detto .  
La luce di eccitazion e sc�rà posta lungo i l  bina­

rio e. . .  viaaa I 
Scambi aperti, semafori verdi : « PIAAtA I )) ec-' 

co il suono del locomotore ! 
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Un semplice 

progetto 

per costruirsi 

un servo ... comando 

di alto 

atto 

pregio 

ad 

applicazioni 

fotografiche. 

) 
/ 

T oempo ,fa ero ' in v'isita, in compal.!nia della 
mi,a ragazza, ,a un bellissim'O m'Onaster'O ;r'O­
manic'O . Come a'l solito, c'On la mia br1a'Va 

maocchina fato gnafi.ca , er'O in ceroa di IScorci e 
V}Slte partic'Olarmenbe helle da immartalare e c'On-

, se:rvare JCIOIIlle , lliCOl,do. La mia att.enzione cadde 
su una magnifica frinesotreHa pr9spiciente un si­
,]'enzioso chiostr'O; intorno non v'era nes'suno, e 
subito mi hal,enò .y,idea di una fotagrafia a me e 
Franoa insieme, aff'aooiati da Qluella finesbra. Per 
aTlflÌvarvi c'era da per,corre:l'e un tmatto di cortiloe, 
una rampa di s ,calle e un pezzetta di baUatoio; 
non vo:lendo perdere r aocasione di fare una foto­
grafia slÌmi'le, fìeci bene i miei · conti e, dopo ayer 
rpiazz,ato la maochina sul . cava'lletta, feci /Sallire 
Franaa. 

Carricai 1'autoscatto e. . .  via ! , in una 'corsa /Sfr,e­
nata Pell� ,rag'giunge;,e Ila mi'a compagna. n giorno 
dopo V'or t'ai tutto ·fiero H mio rll'lMno dal foto�ra­
fo ma dovetti suhita. . .  ahbass,ar'e le penne quan­
do, tornato a rirt'irrur,e le copie, c'Onstatai con de­
,luslone che io non awariÌvo affatto e Frél'l'Y.:a eni 
ri'Volta 'Verso di me, per cui neanche ,lei ,era ri­

conosdbiile, e a maggior Sc'Orno, la nnestll'€IHa 'el1a 
n, più bella della vera e aper,ta, quasi stesse l"'Ì" 
dendo del fatto, 

Pensai subito ohe una situazione de'l genere 
poteva essere briHanJtemente ' :risd1ta con l'aiuto di 
un radiocornrando 'e, dato che questa a:ttr,ezzarura' 
nOn mi m�nea, mi rivolsi 'a un fotogTalfo P€Il' 
chiede:re appunto se s,i poteslS-ero trovare in oom­
merci'O s,elvo-s'catoti per macchine fotografiche. 
A1himé ! iI colpo viù duro : un'a'tt'rezzatur,a del 
>g·enere costava dnO'fno al m ezzo milione, cif.ra 
completa�ent,e la'SsuI1d:� s·e s.i oontava che era 
draa lO volI te supe:riOll'e al coso della mia mode­
'sta macchina. Non mi persi d'animo 'e, CÌJI'ca un 
mese, dopo leggendo su un noto settimana'le S'C0-
prji che n sorvo-camando è molto usato ogg,i, e 
vedendo deHe fotografie veramente (( sui gene­
ris )) , deci:si di tag1ioa!l:e Illa testa al toro e ne pro­

'gettai uno da 'oostruiTe nel mio 'laoboratoI1Ìo . E' 
stat� buona !'idea. Giudicatela voi. 

Premetto che Qui descriverò esclusi'Vamente il 
progetto dell'abtJuatore, ,ri'sel'va:ndomd di rrimanda­
re i ,l.etturi che non aVe51sero un aIPParato rice­
lomlSmittente pel' radiooomandarlo ad ailtr,i articoli ,  
Aggiungo, !inoltre, che quooto attuatore potrà es­
s,ere pilotato da sistemi anche ,completamente di­
versi da quello l'adio, come fili , temrporizz�Ù:ori, 
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contachi lometri per a utovettura o moto l tyristor (vedi t:st:A 
TERIALI � 

(ved i testo ) . 1 scalola d 'acciaio ( G.B.C. 0/3015-5 ) .  I 1 motorino da 6 Volt, 300 mA. Lamierino d 'ottone da' 1 mm di spessore ,  � 
1 re lé di q ua lsiasi  ma:rca, da 100-200 mA. 100 x 100 mm.  I 1 spia rossa da 6 Volt ( G.B.C. GH/4260 ) .  Ba rrette d 'ottone da 7 x 7 mm e 1 0  x 7 mm, 

, 

1 i nterruttore a s l itta ( G.B.C. GL/4120 ) . l u ng hezza 10 cm.  
1 Microswitch ( G.B.C. GL/2800 ) .  Viti con dado 3 MA. . � 

> .  2 portabatterie per pi le  1/2 torcia.  1 Presa bipolare miniatura. 
. : 4 batterie 1/2 torcia .  

, 
1 Fotoresistenza a l  Cd�, �Ua lUnqUe ti PO.

, 

. I ) .������������-
, interrUlttori O fotO'oel1lù1e. 

In pra'!ioa, questo s'ervo-cO'mando si di:staeca 
dati t.ipi convenzionali, che sono s·emplicemente 
,costiuitti da un elet!trornagnete che suochia o 
spinge un'anooH�tta, la quale a sua volta per 
mezw di un Hessibile sblocca 1'0ttUlI"a.tore. 

Ebbene non vogI.io scomggUlal'e i lettori, ma 
vorr'ei melJbed-i in guardia SIU a1kune C'on:sid{)ITa­

zioni :importanti : prima lfira rotte è quella che un 
,Hessibti.].e, per far scatbaI,e l'ottumtore, ha bisogno 
almeno di un chi'lo di spinta, per 'Cui immagina­
tevi quanto debba ess'ere �rOS1SO un elettrromagne­
te 'Pel' fornril"e una spintta s.imille 'e qua'le debba 
essere la C<YIir,i:mte ohe Vi scorre denbro . 

Parlando del nostro a'ttuatOTe, devo dii'e che il 

'suo pl"egio essenz1aile è Ia 'portrutmtà, aggiunto 13.1-
'l'a pratidtà ed alI.la J.a.oile 'applicazione su ogni 
,tipo di macchina. 

D e s c r i z i o n p  

La s pinta I I l'oessar i a  a Isposta1re ,N Hessibi'Je nel 
n ( ),;tro modello è data da un mkromotore eltet­

trtico, oppartull1amen\:1e demolti:plri.lcato e 'così oa­
paee di produrre pressioni 

'
notevoli ;  questo motore 

è contn)iHato da un Tyristor e da un contatto di 
spegnimento . ,particolarmente studiato . Itl tu:tto è 
alimen:f:1aro a pile ,ed è po�o in una sca'tola d'ac­
ciaio di un tipo f'ad,lmente 'feperi.bi.I'e in commer­

cio: vernitd'ata a fuoco in modo da dan:·e aI tutto 
un aspetto molto ellegan'be. 

Cbrne si vede, i'l roomplesso così conC€pito è 

del tubto indi'Pendente, poco ingombI1ant<e e :I lla t 
ttabi:1e a qualsias.i ma,cchina . 

111 S'ervo-rcomando si distingue in due parti prin­

cipali : contrdlilo eletlmico ed attuatore mocca­
nlÌCo. Per prima cosa 'des'Criver;emo quest'ultimo. 
11 mOltor·e utiMzzato nel servD-'comando è uno dei 
soliti moto1'iin[ elettrici a spazzo'le usalti in naw­
modellino, che non assorbe più di 300 mA a 
vuoto; le Isue dimensioni ' sono nè micros'copico 
nè giganteslCo. L'industria .g>Ìawonese l'le mette 
in commercio una wmnde quantità di modelli ed 
a un prezzo veramente accessilbile (L. 1000-2000). 

Irl sistema d� demo'lltJi'Plka coslt.ituilSoe un !po' 

una mia trovata, perciò desidero spendervi qual­
che pan:ola di più. Ohi avrà fletto qualche altro 
mio alJ.'ll:'ioolo, di CBl1tO rUcovderà che mi ing·egno 
spooso a trOV'al'e :i.c.gl'anaggi molto buoni spen­
dendo iiI meno possibi'le; anche questa volta, il 
mio spi.rJto (( caocia-Il,oteltle li debbo dire ,che ab­
bia darto ri'sultati ve:flamente soddisfacenti Obbi,et­

tivo de'lle mie if.icerche, come alI solito, sono stati 
g'h accessOli de'],1e automobili 'e ho trovato che ,i 
contachilometri sono verament<e de'ne miniere d i  
!i.ngr·anaggri. Chi nel suo Iaboratol'Ìo d i  hobbista 
non ne possi1edre uno, mag·ari vecchio e impol­

verato come iJ mio?' '11 19 li dice un si.gnm,e là in 
fondo. Le rispondo che in ogni ,caso gli I II sfas·oia­
can:ozze li ne ,sono u'ltra fO'r'Iliti e sono disposti 
a dargliene 5 .'0 6 per mi.lle .nre (naoolr-allment'e 
non frunzion�ntir 

Bene, è v,enuto il momento .di U's·arlo' !  
Sapete tutti che un ' contacMlomeh'.j pos'siede 



una serie di ingranaggi . èaDad di demoltiphcare 
nl numero dei giri delle ruote fino . a fai' segna're 
soltarrto io! chilometro; ebbene, ' è proprio di questo 
ingrarià:ggio che noi ci serWrerr.o. 

Esso ha in genere un mppmtb di 1 :  100; ciò si­
grrifioa ,che coHegando qUeS,to ingJranaggio al no­
stro motore, esso awà una ooppia. in teofiia . cento 
volte maggiore; la coppia d:i torsione di questi 
motori è nntorno ai 100 -7- 150 gr. cm, per cui 
si dovrebbe ottenere a:l capo dell'ingranaggio una 
coppia di lO ' ':; 15 Rg. cm; ciò non è es'aìUo 
perché non &i è ten,Ulto conto degli attriti e que­
si divengono notevoli I3JJrle ve'Ìodtà del motore 
(6000 giri/min), 'ta1i . da ridvnre la '-coppia a po­
chi 'grammi cm. 
, p'er �ovviM'e a. questo inconV'eri:kmte, si è pen­

sato di far precedere 'la , demoltipHca da un pi-
- gnone corona rapportato l :  4 chè per !'insignifi­

cante attrito, mantiene quasi tutta la coppia 'appli­
cata moltiplkandola per il fattore 4. A conti fatti, 
si dovr'ebbe a'Vere Isul primo ing'rana'ggio deHa de­
moltip1ica èa. 400 2.cm, e sulla ultima ' ruota 3 Kg. ' .  
cm. 

La coppva pi.JliIlone corona è stata anch'essa 
rpre}.eva'ta da'l oontachilometa:ii, e per J'esattezza 
daMa .ruota numer:ata. Se per caso Questi due 
ingranaggi non dovess,ero trovrul'sj nel 'Vostro \ s-tru­
meno pot'l',eSll:e ,sostitui,di con que'1Ji ' largamente 
us'ati nelLe automobHine da pi1sta; '

è ' importante 
solo ' che non siano di plastioa, per,ché dovranno 
essere saldate sug,1i alberi. 
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La 'leva di scatt'O (vedi figura) è' com�ndat!!., 
da un perno eooentrico che_ pa.'eine su una har­
'l'etba d' ottone opmtunam�e s'agomata e imper­
niata su un supporto. Questo perno eccentrico, 
come è cMammentre visilbi�le neHa ' foto, ... è glià 
compreso nd1',ingmnaggio per otii non si dovrà 

' far a;M:ro che utiliizzar!lo qosÌ come è fatto (in 
origine, 1'eccentrico 'servilVa per far motare ,a lSoat­
ti i'I llIUmerra,turre' cdr 'l'ausiHo de'l dentino D e 
della ruota R). 

Se nella malaugura'ta ipotesi poss,edeste !iI silito 
èontacrhi:lometri impertinente, prOCulfoeret,e voi 
sressi a br,e i'l perno cqme verrà ' detto in segui.­
to. Passando a'Ha p'�te elrettrioa, se av.ete sotto- : 
mmo ,lo schema, sarà facile clliPÌrre ,iiI funziona­
mooto de1le . varie parti. Dando çorr,ente 'a1 gate 
{ciò è odJtenulÌo sempilicement'e connettendolo con 
'l'anodo secondo 'le modalità che poi v,er,ranno 
des�ritte), il tytristO'l' CQudulOe ,e di conseguenza iiI 
motme gira," la spia sii accende e iJl .I1eIé scatta; 
cc rdè li per �modo di diT,e, peIìché dail il'dè è ri­
masta solo 1'all'ooretta, :in quanto essa serve a 
inserir,e e disilIlSerÌJle un contatto che spegne i,l 

. Itymsrtor a ,nne CO'l'sa (812) . 
In pratica . il ciclo si s'Volge cosÌ : .iI tyristor si 

- accende, il rdé abbassa il contaUo, iiI motore fa 
scattllire la ma,�hina, ritor:na a J)OSIto è ' apr'e 812,' 
che [mmedilaltrumen:be toma a riposo (cioè., - si l1'i-
ohiude). . 

. 

Semplioe, non vi pall'e? Si potr::ebbe .anche eli­
minare i� ,  relé, ma diciamo subito che se il mo-



tore non ha malta inerma sarà difficile mettere 
a punto H contatto in modo che ,esso venga sa,l­
tato quando ' l'apPaToochio si è spento. A�enzio­
ne : non cercate di eliminalfe la spia, poiché essa 
ha un ruolo importante; IÌnf.atlti, ,essa serve a man­
tenere la cOIlitill1iUità di ciif,cuito tTa le pile e 
l'SOR che ah:ri.menti mancherebbe, data la 
discontinuità dci contatti deUe lSipazzo'le, con il 
'OOIlSeguente e inevitabile 15pegnimento I del sud­
detto che, come oerlto saprete, �i spe2'Ile non ap­
pna man'ca la oorI'ente ai 'suoi capi . 

. 
Ora cel1cmamo di capi:re perché si è usato un 

tyristor. F()["'se, chi non è molto addentro neHa 
materia non saprà che oggi un tyristor da 2 
Ampere costa dalle 900 Me in su; v,i sembra 
cònveIl'Ì'ente rimpiazz.a:do con un r.elé, quando co­
sta di meno, è molto ip'iù <piccolo, non consuma 
nu'lla, è infillliJt'amente più sicuro nel funziona� 
rrnento, ba's<ta un impulso :brevissimo ad eooitall"lo, 
con una cormnte di ga'te a�le tensioni cui ope­
riamo 'Veramente irri soria (20 microampère) ? 

Passiamo ora a l l a  costruzione 

�ome già sarà semblfato chiatJ:o a tutti lÌ let­
tori, è quasi superHuo due che i componenti 
andra'l1'l1o ,scelti a piaoere da'l rea'li.zzatore; [O COIl­
s:ig.lio un motore da 6 Volt coo relativo impi,amo 

_ Es'èm­
p i  d i  app l i ­
caziOni'. ( A )  
COn ra'�iO(o­
mandol ( A : 
Attuatore, T :  
Trasmettitore ) 
( B )  con -foto ­
comando I ( S  : 
S o I e, S p :  
Specch ietto . 
C:  Fotoresi ­
stenza, A: At­
tuatore) . ( C )  
Con teleco­
mandol ( P : 
Pu lsa nte , F :  
F i lo ,  A: At­
tuatore ) . 

Fig. 2e 

alla stessa tensione. Per ,il tydstor posso darvi 
a:loune sigle, ma chi ,già ne possedesse uno, a 
meno ,che non s!Ìa 'superiore ai 5 Ampere, potrà 
U's'Milo liberamente {i priù economici sono 1'08050, 
SC60 che !pUrtroppo non sono più in produzione 
per oui s·atJ:à diiflfilCHe lliÌnttJ:alociar.li; ancora econo­
mrl.ci sono l'SC61, SC7 1 ,  S.o51 ;  vanno anche be­
ne : il BRY 23, BRY 28, BRY 29, BT-X 53, 
BTX 57, BTX 59, BTY 79, €!te.). 

. 

,Ber prima cosa ,  si dovrà :&montar,e i'1 canta­
cbp.:lomEMi, cosa abbrustanza: Isemplice ' per . gli 
hobbisti, notoriamen,te conosciuti come Il ISca�l'ìa­
tutto Il ;  nostro scopo lSarà di ilSolar'e gli i'l1'glfanag­
g,i (,v'edi ,fig. ' 9), anzi, provveder·emo a tagHare 
via con un seghettto :tutte le parti del car:tler che 
a noi non interess'ano, éosì da ,isolare fa demoJ­
tiplioa. Fatto ciò, tagIriate da un lamierino di .ot­
tone un supporto come in fig. 3 e, dODO averlo 
f�aJto, vi, aWNchercle 'attrave1.'SO r asls·e di m­
saggio e 'Per mezzo della ghiera la demoltiplica. 
Bisognerà fare in modo che l'eccentrico sia a,l­
Il' a,ltezza del piano A, dove <sarà imperniata 1a 
batJ:tJ:,etta di cOIlltrOUO. Questa s.arà rica'Vata da una 
iharetla da 7x7 mm, d'ottoD;e e lunga 5 o 6 cm, 
verrà foralta da una parte e sarà lirrnpemiata al 
piano A con :una vite, dado e . controdado. in 
modo che poss'a girare liberamente. Bisognerà 
'a'VIer,e l'aocoTitezza ,che il buco C sia 'in PosIzlone 
ta'}e da fornire al} punto B della leva l"es'oorSlÌone 
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.� . - Gruppo demol­
tip l ica fotog rafato prima di  

, essere privato del le  parti 
i nuti l i ;  sono visibi l i  l 'ec­
centrico e l 'asse d i  fissag­
g io. 

.[lEi - I l  nostro attua ­
tdre completamente mon­
tato. 

a.J - Pa rticolare del  
Relé e m icroswitch ( sono 
segnati i punti di ta ra ­
tura ) . 

necessaria ano scatto d-eHa macchina fotografica, 
escludendo butti i giochi; la posizione di questo . 
forò poihrà es�ere y,ego1ata a piaoer,e avendo a 
::lisposizione tutto iiI piano A. 

Per .fislS'are questo supporto a'l,la scatola si fa­
ranno dei f\'I'i ovaH suH� sua base, fori che poi 
tomer'anno molto comqdi ndla r.egolazione deUa 
corona sul pignone. Questi due elementi, a lloro 
vdlta, verranno fissati a,W·asse del moto!l'le e de'Ha 
demoltiplica con una saldatura ; es:si verranno pri­
ma lÌ.!Solati dal contaoJii'lometIri, forati perf'e;btamen­
:te la'l centro e s,al1datti sug1i assi omomnn COlfl un 
buon sa!Idatore. Attenzione a·Ila corroentrici.tà dei 
fori' e al pamllelismo dei piani i('Viedi [i'g. l), 
perché il mancato a,11ineamento di questi pro­
,dUr.rebbe movimenJti. indesiderati della coppia. 

N 'supporto per H f.lessilbHe è ricavato da una 
bari",�tta d'ottone' da 7x10 mm e' si dovrà adat­
tar·e ·al pu'}s'ante di questo pwfebtam'ente. AnlChe 
questo supporto è <re2olabile ; illlf�tti può SCOlTe­
re a p:iacere sulla vit� D, ;producendo una Iiegola- . 
zi<me continua del giooo 'scatto�attuatOI1e. Itl mo­
tore è cdUegato a:Ua scatola per mezzo di 4 
viti e altlTetJtante Il"ondelle di gomma, che hanno 
<ilI compitba di isolare acusticamente la stessa dal­
le vib:mziOIllÌ.. l'l Il.avoro da faJ'le sul relè è quello 
di smontare cOIIl[)Jetamen:te i contatti .ed a�­

tare al loro posto 'suE' ancoretta una strisciolina 
d'aHuminio che ' sorreggerà li contatti dei miero­
switch; questa leva deve 'essere tanto più lunga 
quanto è minore :ilI movimento dell' aDC()['·e;tta e 
·t:ale in ogni modo da oolSòre a sal�r-e esatta- . 
mente 11a camma di spegnimento in condizioni di 
d'POSO (iiI lavoro può eSser·e semplificato assobti­
tgliando la lamina del microswitch) . Questa cam­
ma è stata ricavata da un. filo d'acoiaio (O 1,5 
rum e nel lI1os·bro caso è di'l'ettamente s,a.ldat:a in 
un for·ellino pratiloolto su1ltl'.ecoentrico; chi D<m po­
tesse usufruire di que9t'ultimo, potlTà costruir·s-elo 
e pralungar!o fino a brlo funziO'l1alJ."e anche da . 
camma. 

,La messa a punto del re1é 'POtrà esser,e effe1:­
ruata sia sull microswitch, Slia suW,anODr.etta, si'a . 
suHa hase 001 mlé stesso che poggia su fori ava,n. 

n ty.rÌ'stor, poi, verrà montato su una squa­
dret'tia d':aHuminio a.vendo l'aooortez�a di isdl<alJ.'lo 
da massa; la spia, l'interruittore . e la pr,esa �ter­
na dii comandi sono situati d�110' st·esso lato del 
fles'sibile, ma sulla Darte deSJtra. Infine, all'interno 
ver'ranno aJiloggiati -i pol1tabatterie (noi abbiamo 
U'sao 4 meZZie tome da 1 ,5 volt) . F.atti i pochi 
contatti eIetbnid neeesiSari , l'atltuator·e è �sì ter­
mi'l l at o .  

Messa a punto 

Si ac:eerida il tyri'stor e, a'�endo sul 'Suppollio 
X, si aocostino pem:e:ttamente 21.i ingranaggli l e 



2 senza s·errarllÌ h-oppo {è owor'tuno mettere un 
po' dL cera tra di loro !per lubrifkalfH) , quindi 
sbringete saldamente le vim. Ora si muoverà H 
micros-wit'ch nei punti Y, J e K fino a:d ottenere 
un pe'pfetitO rilwscio e il ritorno del relé. Ora art­
taccate i'l fless-ibHe �lla macchina fotogifaifica e, 
agendo sui dadi D, fat.e in modo che essa s·cabti 
proprio al cu1lrinine della braiettori'a dell' eccoobri­
co. Ora che tutto è a punto, provwle a chiudere 
:la scatola e a da'r'e un impldso dopo aver ca�"i­
calto 1'otturatore. <. 

Subito s,i a,ceende la spia, sca1Jta la maochioo 
e si spegne i.l tubbo. · 

L'uni,Co dilfetto di questa .arpparrecchiatura è iiI 
rtempo morto che lintercorre tr.a l'im:puJ.so e lo / 

st:atto deHa fotografia, rassioUTiamo cornunque i l  
-lettore che se !Si  sono eliminati tutti i . giochi pos­
�� i hi1i .tél!le tempo mOlto è deE' ordine del 'S'eoondo. 

Appl icazioni 

U,n'inter,essan1te a.pplicazione di Questo attuato­
re è queJll.a a un radio-comando; chi ,già ne è in 
poslSes·so pObrà porre il rioevitore direbtamernt,e 
nella sloatàla faoendo fuoriuscire solo 1'antenna; 
per comandMe il 'gate ,del tyristor ci serV'ilremo 
natumlmen'be del ISUO relé. Fare le fotoglfafie più 
di:fificili di'Vooterà uno scherzo e, se avrete ratC­
oortezza dii nascondere il trasmettitore diebro 'le 
spalle, non ci si aOOOI"gerà di nuna. 

Un' applicazione ancora più ' inter,essante è quel­
Ja a un fOlto-c-ornan.do. Per 'la sua sem:plicìtà e 
funzionalità, è ' addiritima insuperabHe; infatti, i l  
rbmsmetntore s i  riduce a uno \specchietto e il ri­
'cevitore a· una fotoresistenza. ,In IJ[él1hoa, aV'nete 
già int'UiÌto come funziona ('Vedi fi,g. 2) : con­
cent'm'Ilda un fasdo luminoso sul1a fotoresi'stenza, 
essa · corndU'ce e, come abbiamo già detto,' riesoe 
a dare al 'g;ate la t'ensione necessaria per inne­
:scre il tyrÌtstor. 

Anche in q:uesto caso, se n.aseonder,ete imme­
diatamente ·10 speocbi.ettt;} nel rpalmo della mano, 
non 10 'si noterà arEfatto. L'unica a'Ccortezza che 
bisogna osservare "'è quella di forniTe la fotore­
sistenza di un tubo annel'ito in modo che la luce 
dixetta del sole no� la faocia corndune. L'ultimo 
componente neces'sario resta.. . il Sole. 

AI1tre appliO<lZlioni possono ,ess·ere s'll'ggrerite, 
quali il comando 'Per mezzo di :fu·hl : per fotogra­
f.ar·e da vicino un razzo in part'enza . o per ri­
trarre un 'br,eno da sotto le rotaie. 

Come vedete le possibilità sono infinite ed 
af,fulate completamente rulla vostra immaginazio­

. ne, per cui non mi ,r·esta di sa1uta'rvi e ' chiedervi 
di mandanTIi qualche foto oaiginale scattata COl l  
r a1:!tuwlore . . 

MANFRBDI ORGIUOLO 

11m - Particolare de l ­
l ' i ngranaggio 1 :4 e del la  
demoltip l ica con leva', ec­
centrico e ca mma.  

;Rl - Impianto com­

p leto della parte mecca­

n ic:a. 

u.J, - Un contach i lo- . 
metri s m o ntato .  
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NeUa figura , ved iamo u n ' partitore 
di  tensione costituito da quattro resi-

' 

�tenze: R 1 , R2, R3,  R4. I va lori di R 1  
éd  R3  sono ignoti , que l lo  d i  R2 ed R4. 
è pari a 20.000 ohm.  
' Misurando l a  tensione a i  cap i  di  R l -

. R2, risulta un va lore pari a 40
' 
V; m i ­

su.randola a i  capi di  R2-R3 risu ltano 
40 . V. 
Ora, . sapreste d i re qua l 'è .a tensione 
che a l imenta il partito're ? 

NOTA BENE : Vi sono d ue metod i"  d iversi 

per ri.solvere il problemino. U no i m plica l 'uso 

del le formule convenziona l i ; ' l 'a l tro, i l  solo ra ­

g ionamento. Ora, per non 'svanta'ggiare i lettori 

meno esperti nei confronti di coloro che hanno 

una preparazione sc
'
olastka nel  campo del la 

elettrotecn ica, NOI CONSIDEREREMO VALIDE 

SOLO LE SOLUZIONI « RAGIONATE »,  e non 

quel le  ottenute a base d i  form u le. 

I l  solutore, quindi,  nel la  scheda che appa:re 

a l la pagi na seguente,  deve �irci : 

A )  Qua l'è
, 

i l  valore del la . tensione ; 

B) Come ha fatto a determ i na rlo. 

Sara'nno cestinate le  sol uzioni  incomplete del la 

pa'rte B, così come quel le ehe ripo,rtano battute 

di spirito ( me l 'ha detto un ucce l l i r:'0
' 

ho co­

struito i l ' c i rcuito, m'è venuto a l l a  mente -11 1 -
l ' improvviso ... ) . 

LE 
RMU LE 

SOLUZIONE DIL QUIZ DI lUGLIO 

Figura 1 - Il segna le è quel lo  tipico 

( sempl ificato) che a ppa re su l la  gri­

g l ia de l la  F INALE VIDEO
,
: A� 

F igura 2 . - I l  segnale è q uel'lo t ipi­

co che s i  riscontra su l l 'a nodo del la  

OSCILLATRICE ORIZZONTALE: A. 

Figu ra 3 - I l  segnale è tipici ssimo, ed 

è subito ind ividuabi le per que l lo nor .. 

ma lmente ri levabile sul  CATODO DEL­

LA VALVOLA DAMPER: C.  

Figura � - I l  dente d i  sega presentatQ 

d ice subito che il segnale è quel lo  pre­

sente su l l 'a nodo del la  OSCILLATRICE 

VERTICALE: B. 

Figu ra 5 - I l  segnale è presente sul 

catodo del  TUBO CATODICO: C. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  
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SCHEDA PER LA RISPOSTA Al QUIZ 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

1 A: La te=e ai : del parti- I : 
tore è la seg uente : _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  • 

1 - -,- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - · 1 : 
• 

I - -· - - - - - - - - - - - --- - - - - - - - - - - - - - � - - - - - - - , I · : 
• 

1
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

1 : 
• 

1 ' - - ,
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 : 

• 
B: L' ho determi nata come o ra 

I d!rò : - - - - - --- - - - - � - - - - - - - - - - - - - - - - - 1--. 
.- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -I. 

• 
• 
• 
• 

I
· - - - - - - - - - � - - - - - '- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - '

I : 
• 

1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -·- - - - - - - - - , 1 : 
• I · · ,�· · · · · · · · · · · · · · · · · · ·  · ·

· _ - ·

·
·

·
- 1 : 

- - - - _  

Ritagl iate ed inviate q uesta sche- • 
da entro il giorno 25 incollata su . 
carto,l ina postale a l l ia  Redazione

. di S istema' Pratico, Casella Posta-
le 1 1 80 Montesacro - 00 1 00 Ro- • 
ma. Tutte le soluzioni esatte ver- • 
ranno prèmiate con un dono consi­
stente in un pacco di  materia le • 
elettronico. • 

. . . . . .  / . .  , . . . . .  . 



�. 
A CURA DI GIANNI BRAZIOLl I Il Il' Il I q :; ! 

- I , I 
. 1; ' 

l' PAnca CHI PENSA DI COSTR U I RE IN CASA UN CIRCUITO INTEGRATO ? 
Un lettore Pisano, -il signor Alberto l'{/olt, 11I'i ha di recente scritto dicendomi' se penso che 

sia 1JOssibile costruire in Cl/sa un Circuito Integrato. Ha poi aggiunto di essere in piena salute 
mentale e contrario per principio agli scherzi. l1isomma, il nost1'O ha sottolineato il fatto di parlare 
seriamente. 

DI'G, vediamo ; io non sono affatto alieno all'humour, quindi prima di l"ispondm'e all'inter� 
rogativo commenterò che taluni studiosi mettoso in dubbio la . . .  cc salute Il di taluni padri della 
psicologia. Aggiungerò anche ch(J l'imperatore Venceslao, Carlo VI, Enrico VI, Gionata Swift, Pa­
scal ed Abbadie erano notoriamente Il matti spaccati Il. Per non parlare poi di taluni scrittori e 
scienziati lnoderni morti ' furiosi ma 

'
da tutti giudicati perfettamente cc a posto Il durantè la loro 

vi�a ante-ricovero. Quindi, chi sono. i pa�zi ? Forse i pazzi sono solo un fatto statistico ; ed è ben 
pazzo chi vive ' per accumulare senza alcuna visione degli scop.i migliori e senza concedersi il mini­
mo , piacere; oppure chi sogna la gloria delle battaglie ed i piccoli genocidi riservati ai popoli I( (m­
tipatici Il oppure . . .  Beh, il mgionamento ci pOl'terebbe lontano. � i� 

i E' cerio po,,'bUe "fa",-in-c�a " anche gli Le., ,. " po"ic<le la " ",.<za'",a adotta; ",a 

�. l'attrezzatura medesima , è evidentemente al di sopra della possibilità tecnica e finanziaria di 

Legga comunque, il nostro, Erasmo Da Rotterdam, e vedrà che vantarsi di essere perfeUa­
, mente savio non è poi l'affermazione più felice. Offeso ?

' 
Via, facciamo pace all'insegna d,?l Il Se 

no i xe mati, non li volemo ! Il D'altronde . . .  l'idea di fare in casa [Zli I.C . . .  Eh ? !  Ora, bando agl,i 
, scherzi ! 

� chiunque non si chiami 1?esenti, Agnelli, Onass�s, Torlonia. . .  e possegga nel contempo la mente di I �S Fermi, Shockleti, Einstein & Co. 

�, '� Come si ' vede una combinazione non del tutto comune ! 
".,.. Ciò �l cc classico n I.C.,  ovvero nell'Integrato davvero integrato. 

� Se però noi spostiamo la nostra attenzione verso . il circuito cc cosidetto n integrq,to, mq, in 

S� effetti ibrido, la cosa può cambiare aspetto. Cos'é un cc I.C. ibrido Il ? Presto detto ; si tratta di 

�� u�a
h

' base cera
d
�ica, o comu

l
nq
l 

u
d

e a
)

d alto is
.
olamento, su cui sono stampate le connessioni 

d
(mi�rosco-

plC e tracce l argento co oi ale , le resistenze , (zone di grafite verniciata a spruzzo) e l con-
I i densatori (pacchetti microscopici di alluminio ossidato su di una superficie, disposto a strati) e tal_ �� volta le impedenze (spirali di argento). 
f. E.. .  gli elementi attivi, i transistori ? Ecco, i transistori, su questi cc semi-I. C. n sono sem-

� plicemente a.pplicati. Sono, in a.ltre pa-role, i famosi cc chip n di , semiconduttore da l m1!lq. o tran-
� sistor mancanti dell'involucro, che dir si voglia. I tre fili esilissimi, ' microscoptCl, uscenti dal � " chip Il vanno di'rettamente sal.dati alle tracce di argento. Con questa tecnica, la I.B.M., anni ,ad-

�� dietro riusciva a montare un ulliplificatore differenziale a nove transistori in una p'iastl'ina da ' l 
�., centimetro quad7'O ! � Non voglio dire che Itllgi l'amatore possa fare altrettanto, ma penso che. 

� un microscopio, un infini,ta pazienza, una forte volontà, passa realizzare qualche 

! I tutto pmscindendo dall'utilità., ma solo per la int'ima soddisfllZ'ione di realizzare . . .  

chiunque possegga 
(( I.C. ibrido Il fa­
eccessiva pena. ' Il 
ciò che agli altri � cile (multivibra.tore, amplificatore a due stadi, adattatore di impedenza) senza 

�,' : non riesce. � 

. Capito tutto ? Lasciamoci, allora; e . . .  ricordate amici che non v'é cosa che sia davvero irrea-

. :  ma confesso che colui che ha fatto questo prodigio ,(una casa) è molto più capace dei grilli n .  

�I � . 

�� " 

Tizzabil'e; non cc fatevi grilli n. Sapete di quel grillo che diceva all' altro ; cc io sono molto sapiente, 

:,i 
( Fouquet., Bibl. Vat. ' manoscl'itto 42759). Provate invece a vedere come sia possibile real-izzare , Il il ,.,� '�7'OdigiO " ;  constatel'ete, che 1111sta un po' di calcina, un badile, un filo a piomlw . .  . � � Ciao, gente ! ! !  � "� I 

• � �&;\����,,!,��-..t:Wl'Yi'�'I\..��M,Ho"'��"""'f.:.���.H'll/�""""��'J��tW.e·��,.r..�, 1t1;'����"����·1hU�R.������-����'h������r� 
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UN SISTEMA PER OTTENERE 
FOTOGRAFIE STRAORDINARIE 

Siq. Franco Maria Marcellini . 

Torino. 

Ricorro a Voi per ottenere un con· 
siqlio che mi sta molto a cuore. Si 
tratta di"' questo. Sovente, le riviste 
americane di fotoqrafia, e le corri· 
spondenti edizioni in linqua france· 
se, hanno pubblicato delle interes· 
santissime immaqini. Lampadine col­
te sul punto di esplodere, o proiet­
tili di pistola viaqqianti nell'aria, 
bicchieri che s'infranqono a terra .•• 
insomma avrete çJià compreso di 
che si tratta. Ritenqo che ' qualun­
que appassionato di fotoqrafia ab- ' 
bia (una volta o l'altra) pensato di 
effettuare dellè riprese del qenere. 
E' certo, però, che nessuna Rivista 
(tra quelle che conosco io, molte) 
ha mai descritto la relativa tecnica. 

Che ' ne direste di procedere alla 
descrizione Voi? ! 

' 

Puntualizziamo ; non è una sola 
la « tecnica » che consente queste , 
riprese, ve ne sono anzi diverse 
basate su stroboscopi, complicati au­
tomatismi, « camere » speciali. 

Come è nostro costume, conside­
rer:l?mo il  « più , semplice ,., tra i vari 
sistemi. Dunque : qualsiasi ripresa 
« gelata » (si usa definire rosi l'im­
magine che fissa l'attimo fuggente) è basata su di un sistema di sin­
cronismo che produce lo sC,atto di 
un flash allorché avviene l'evento 
da . . .  immortalare. 

Generaimente, questo sistema è co­
stituito da un relais fonico ad alta 
velocià di intervento : il microfono 
relativo è ' piazzato a breve di­
atanza dal punto di lavoro (ponia­
mo dal punto ove il bicchiere ca­
de, o a pochi centimetri dal bulbo 
della lampadina che deve esplode­
re, ecc.) sicché, il  rumore eccita lo 
« sparo » del flash con un ritardo 
del tutto trascurabile, 1 /50.000 di 
seco.ndo , o simili. 

Operando al buio, con la mac­
chinò fotoCJrafica pronta, in tal mo­
do è possibile fissare l'attimo più 
breve. 

Ovviamente, le normali macchine 
fotografiche permettono di effettua­
re una sola ripresa, dato che. . .  non 

·v'è certo il tempo di ricaricare ! 
Talune macchine speciali prevedo­
no lo scatto ultra;rapido di , una se­
quenza di pose ; certamente però 
quese macchine sono al di fuori da 
ciò che il. medio appassionato può 
acquisire, risultando costosissime. In 

' ogni caso, se la posa scattata è 
buona, altre possono risultare su­
perflue, e se non appare del tutto 
soddisfacente . . .  si può sempre rom­
pere un successivo bicchiere ! 

Vediamo piuttosto il relais fonico ' 
da impiegare. 

N on si tratta di un apparato del 
tutto ignoto ai nostri lettori ; que­
sto è certo. Vogliamo comunque n­
portarne una versione U.S.A . ,  che 
è interessante perché non prevede 
l'impiego di un relais elettromecca­
nico, mel usa uno SCR (Diodo con­
trollato al Silicio). 

L'impiego dello SCR costituisce 
un notevole vantagCJio perché elìmi­
na il « tempo morto » utilizzato dal 
contatto del relais tradizionale per 

chiudersi : oltre a qarantire nel 
tempo un servizio esente da « falsi 
azionamenti » e cattivi contatti. 

Il progetto presentato si deve a 
Marshall Lincoln, e lo riportiamo 
dalla nota pubblicazione « Electro­
nic Hobbyst » :  figura l .  

Come ogni suo simile, anche que­
so « audiorelais » può essere ideal­
mente diviso in due diverse parti : 
un amplificatore audio (QI-Q2-Q3) 
ed un attuatore · (Dl-D2).  

Q l  e seguenti sono transistori PNP 
al Germanio, ed il .modello non ap­
pare critico : si può anzi dire che 
qualunque tipo dal Beta; , compreso 
tra 50 e 1 50 possa essere impiega­
to. Poniamo l'AC1 26, il vecchio 
2GI09, ed i vari economici SFT3 5 1 ,  
SFT352, SFT353, AC 1 6 1 , ecc., ecc: . .  

I l  segnale, dopo aver attraversato 
questi stadi successivi, tramite C4 
gi unge al controllo di guadagno 
R7, che serve a dosare il  « livello 
di scatto » per lo SCR. Normalmen­
te, impiegando all'ingresso un mi­
crofono piezoelettrico di medie pre­
stazioni, deve essere mantenuto a 
circa 2/3 della corsa. Se però il 
mi.crofono è piuttost o . . .  sordo, occor­
rerà portare il cursore tutto verso 
C4 ; così come occorrerà ridurre il 
guadagno (ruotare il cursore verso 
massa) se l'ambiente in cui si con­
duce l'esperienza è rumoroso. 

Paassiamo all'attuatore. 
D I ,  serve a « tosare » i '  picchi 

negativi del segnale, che non inte­
ressano ai fini dell'azionamento del­
lo SCR. Nell'apparecchio originale, 
il diodo è il modello l N645, frequen­
temente montato sulle schede ex 
computer. Si tratta di un diodo al 
Silicio ad elevata conduzione di­
retta che può essere sostituito con 
i.l più moderno « I N4004 », oppure 
con un diodo della serie « FD I O O » 
S.G.S. 

Lo SCR, infine, in origine è il GE 
« 2N2325 » :  un modello non mol to 
potente, da l Amp. 1 00V, 1 2  micro­
secondi d'inserzione. 

Qualsiasi elemento analoqo può 
essere utilizzato ; ad esempio 
« 002 » INTERNA.TIONAL RECTIFIER 
in vendita presso la GBC, o i vari 
Philips ed SGS �Ae il mercato offre. 

Per concludere, . diremo che l'au­
tore del progetto, ·il signor Lincoln, 
dichiara per' l'audiorelais originale 
una velocità di intervento « supe­
riore » ad 1 /50.000 di secondo : co­
me si vede, una velocità più che 
elevata, del tutto irragiungibile dai 
modelli impieganti . un relais elet­
tromeccanico. 

UN « SURPLUS » INTERESSANTE : 
L'OA 1451 /PR-CÀL OSC-U206 

Siq Martino Famiqlietti, - Roma. 

Dalla Ditta . • .  , locale, ho acqui­
stato una scatolina cosi marcata : 
OA 1 4 1 5/PRR ; �AL OSC-U206 ; 
1 8677/ A, APRIL 1 962. Hazeltine Elec­
tric' Co. Contiene : A) Un bel cri­
stallo da 2 Mhz, metallico. B) Una 
valvola sub miniatura tipo 66 1 1  
(sette piedini). C) Una basetta com­
prendente una dozzina di condensa­
tori e resistenze di vario valore ed 
una impedenza RF siqlata « L7 0 1 -
8,2 u H  ». 

Credo si
' 

tratti di un oscillatore 
RF per onde corte, ma non ne sono 
certo. Avete forse qualche dato da 
indicarmi ? 

Sì, lo abbiamo. La « scatolina » 
è un oscillatore di calìbrazìone, par­
te del ricevitore O A 1 5 5 1 /PRR, co­
struito dall'e�ercito U.S.A. in data 
piuttosto recente. Più precisamente, 
l'oscillatore serve a verificare pun­
to per punto la toro tura della scala 
del ricevitore, che prevede lo sin­
tonia continua tra 20 e 1 00 MHz 
Eroga quindi un gran numero di 
armoniche. Di base, si tratta di un 
Pierce modificato che può essere 
prp!"o al esem l , io  ppr analoghe rea-

+ V�'Av:---l 
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lizzazioni sperimentali. Pur senza 
essere troppo complicato, infatti, 
rappresenta un buon elemento-tipo 
di classe professionale, ottimo reh­

. dimento : si veda lo schema relati-
vo nella figura 2 .  

Il circuito è veramente troppo 
semplice per meritare note : puntua­
lizzeremo soltanto il distorcitore ar­
monico costituito da L l O I  (carico 
dell'oscillatore) R 1 l 9 ,  CRI O I ,  C I O I . 
Questo funziona modificando la for­
ma sinusoidale del segnale entran­
te mediante la reUificazione di parte 
del segnale medesimo. Si ha così, 
come risultato un'onda rombo-trape­
zoidale, ricchissima di segnali mul­
tipli pari e dispari che giungono 
sino alla frequenza di 1 00 MHz. 

In breve, la scatolina è di per sé 
un buon calibratore i�piEigabile in 

. laboratorio : non conviene tentare 
alcuna modifica e soprattutto non è 
certo conveniente smontare il bel 
complessino per reèuperare i pezzi ! 

UN " SENSIBILIZZATORE » 
FER MICROAMPEROMETRO 

Siq. Tonino Toniolo - Venezia. 

Pur avendo costruito un certo nu­
mero di · amplificatori c.c. mono ,e 
bistadi, per « sensibilizzare " un mio. 

---"--....,...- - ---

milliamperometro, devo dire che non 
sono affatto contento. -In pratic� . .  n.U 
succede infatti èhe il calore influen":" ', 
za la misura in oqni modo e non \ 
c'è prècisione . 

Dato c·he dovrei misurare delle 
correni da 20-25 micro Ampère, ed 
ho solo un microamperometro da 

, 
. 300 micro Ampère, Surplus, vorrei 

che mi inviaste uno schema esente 
dai difetti « termici », e finalmente 
stabile ! 

Il miglior sistema per evitare le 
deprecate « derive termiche !, è certo 
abbandonare i transistor.i al Germa­
nio da Lei usati, ed impiegare ele­
menti al Silicio. Oqgi, i modeth 
BCI O a  e simili costano poche cen­
tinaia da lire, ed hanno elevate 
prestazioni. Ciò va detto anche per 
i , vari 2N9 1 4  e consimili, che tutti l' 
commercianti vendono sulle trecento 
lire . .se poi l'ambiente ove il misu-, 
ratore di corrente continua deve la­
vorare è sottoposto a sbalzi di tem­
peratura notevoli, è certò -meglio la­
sciar da pare anche gli amplifica­
tori c.c. da Lei schizzati per pas­
sare all'amplifieatore et push-pull ... 
che offre migliori qaranzie di sta­
bilità: 

Queso circuito detto anche " sim­
metrico » è qudsi del tutto insensi­
bile al calore, mentre è ben poco 
influenzato da un mutamento, an-

Fig. 3 



• 

che notevole. della tensione di �li­
mentazione. 

Un tipico amplific�tore. utilizzabile 
nel Suo caso. è quello presentato ' 
nella figura 4. L'ingresso delle cor­
renti' (o delle tensioni) da misurare. 
l?arà in « V-in » ;  il milliamperome­
tro andrà invece collegato in « V­
out » rispettando la p-olarità. 

Le resistenze saranno tutte da 1/2 W. al 5 % di tolleranza. meglio 
,al 2 % ;  i transistori potranno es­
sere 2N707. 2N708. 2N9 1 4. BC1 08. 
BCI 09.  2N 1 7 1 1 .  2N 1 61 3 . . . .  ecc. . Se 
i transistori non hanno caratteristi­
che di Ico e di guadagno molto 
simili. il tutto può risultate difficil­
mente azzerabile : per questo moti­
vo. è .  forse meglio collegare i capi 
esterni di 'un potenziometro da 5000 
ohm (filo) alle due resistenze da 
1 0.000 ohm. e portare l 'alimentazio­
ne ai transistor connettendo il posi­
tivo della pila (6V) al cursore del 
potenziometro medesimo: 

Ovviamente. il negativo della pila 
andrà alla massa. ovvero ' all'estre­
mo della resistenza da 1 0.000 ohm 
opposto alla connes'sione verso gli 
emettitori. ' 

Provi queso circuito. signor Tonio­
' lo. e vedrà che ne rimarrà soddi · 

sfatto ! 

SISTEMA DI PROTEZIONE PER 1 
CORTOCIRCUITI NEGLI AMPLIFICA­
TORI HI-FI 

\ 
Raq. Umberto Soprani - Milano. 

Dopo molti sforzi, sono riuscito a 
costruire un amplificatore HI-FI a 
transistor su schema ' Philips, im­
pieqante i transistori AC 1 39" AF1 l 7, 
AC1 32, AC 1 27, 2 X AD 1 49. Certo voi 
conoscerete questo circuito ; d'altron­
de 'mi pare ne abbiate pubblicato. 
uno similare. Purtroppo l'ho potuto 
usare solamente un qiorno, perché 
lavorando suqli altoparlanti ho ac­
cidentalmente cortocircuitato l'uscita 
caqionando la ' bruciatura di un 
ADl 49 e dell'ACI27. 

Ora ho sostituito questi transistori. 
ma mi pare 'che l'amplificatore vada 

meno bene. Comunque. vorrei sape 
re se esiste un sistema automatico ­
(non fusibili, ecc.) che si possa in­
serire in circuito per proteqqersi da 
simili rotture, che loqicamente pos­
sono sempre accadere. 

Riportiamo ' nella figura 6 un in­
teressante dispositi vo di protezione 
dai cortocircuiti pubblicato dall·ott'· 
ma Rivista francese « Toute l'Ele-;­
tronique » e dovuto all·Ing. Ch. 
Charteville. 

Si tratta di complessino che ' può 
essere aggiunto in tutE· gli ampl�­
ficatori « classici » del tipo detto. e 
che svolge perfettamente il suo ' la · 
voro senza introdurre distorsioni. 
rotazioni di fase o altri disturoi. 
Nello schema. in ·nero si vede i l  

. circuito dell'amplificatore originaI.::. . 
ed in « grisato " la parte aggiunta. 
Anche se l'autpmatismo è semplice, 
non lo sono ' altrettanto le intime 
funzioni. Dato che una descrizione 
completa del funzionamento risul­
terebbe eccessivamente lunqa. per 
questa sede. diremo solo che avvO;· 
nendo un cortocircuito all' uscita del­
l·amplificatore. il segnale audio pr·;­
sente in anormale misura sulla resi­
stenza di emettitore dell'AD 1 49 in 
basso sblocca il transisor AC1 32 ag­
giunto. che normalmente non 'con­
duce. Appena l'AC 132 entra in con­
duzione la tensione che alimenta i 
primi stadi dell'amplificatore cade a 
zero. ed in tal modo il finale non 
risulta più pilotato. 

Tolto il pilotaggio. lo stadio fina 
le non subisce più -alcun surriscal­
damento peric;oloso. qualunque :lia 
la durclta del cortocircuito. 

Diremo ora che la tensione di la · 
voro per i condensatori impiegati 
nel sistema di protezione deve es-

sere pari a 35V. mentre le resiste1l' 
ze del medesimo devono essere tut­
te da V2 W. al l O  % .  

Rispettando l a  polarità . C:ei diodi 
e dei transistori. curando di 110n 
effettuare connessioni troppo lunghe, 
il montaggio del complessino .::xg­
giuntivo non presenta certo incogni­
te : saremmo quindi a raccoman­
darlo a tutti quei lettori che possie­
dono e impiegano un amplificatorè 
costruito secondo lo schema Philips 
che prevede g�i A D 1 49 finali. 

ANTENNE PER TV A CIRCUITO ' 
STAMPATO 

Ho letto - 'su di una Rivista tedesc:x 
(Hobby) éhe . esistono antenne TV � 
c�rcuito stampato, ovvero realizzate 
su foqlio plastico. Mi interesserebbe 
qualche dato più preciso. 

La notizia di Hobby ci è sfuggi­
ta. e comunque Le. avremmo potuto 
rispondere in modo più completv 
se ci avesse detto il l'1'1m1ero. la pa­
gina. l'anno della Rivista in que­
stione. 

Noi conosciamo. comunque. un ii� 
po di antenna « stampata " allo 
stato sperimentale che è oqgetto di 
ricerche in. U.S.A. Si .tratta di una 
speciale « Yagi » realizzata con una 
sola tranciatura da un foglio di· ra­
me arqentato e passivato contro ,ili 
agenti atmosferici. Ouesta antenna 
per ora non ci risulta entrata m 
uso ; può darsi però che i succes­
sivi sviluppi siano stati « coperti » 
dal segreto militare. 

N ella fiqura 4 riportiamo i dati di 
unà di quese antenne a . . .  « due ji­
mensioni » studiata per la gamma 
1 92-198 MHz. 
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U N  AMPLIFICATORE PER TU:rTl 
Sig. Vito Gatto - Genova. 

Poiché ascolto i radioamatori sul­
le aamme 3.5 e 7- 1 4  MHz con un 
vecchio ricevitore commerciale. gra­
direi molto la pubblicazione di . -Iln 
amplificatore di antenna che miglio­
rasse le prestazioni e gli ascolti. 
Dovrebbe però trattarsi di un com­
plesso... poco complesso ! 

Sono infatti un novellino alle pri­
me armi. in 'radiotecnica. 

Se vi fosse bisogno di una ulte­
riore riprova dell'utilità dei circuiti 
integrati, lo schema che ora segue 
potrebbe fornirla (fig. 5) ! Si tratta 
di un amplificatore RF impiegante 
il ,; CA 3 0 1 8 » RCA che può fun­
zionare tra ... l'audio e 14 _ MHz, for- ' 
nendo un guadagno di oltre 30 :iB, ' 
e di oltre 35 dB sino a I l  MHz 

Il fatto più interessante, comun­
que, è che l'amplificatore NON usa 
bobine, commutatori, variabili, impe· 
denze. Amplifica tutto . . .  Il diagram· 
ma di figura 7 indica la curva d .. I 
guadagno relati vamene alla irE,-­
quenza dei segnali amplificati. 
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Vi • • rlprOpOnlQ·mO l' idea : 
U N  AMICO I N  OG N I  CITTA 

Una nosbra idea, ovvero « Un 
arnico in ogni c1ttà )) , fu nwlto 
apprezzata dagli aderenti 'al S .P. 
CLUB; difatti, non appena la. 
pubblicamnw giunsero numerose 
adesioni. PartJ di queste ade­
sioni furono a loro volta pub­
blicate sulla RiviJsta. ' Un . lettore, 
però ci mosse, all'epoca, una 
Ff,ius'J)a obiezione : l' vdea non 
Roveva essere lanoiata in piena 
estate, ma prima del periOdo fe­
riale, s�cché ciasouno potesse 
prendere acc.ordi, eventualmente 
scambiare telefonate per un pre­
ciso appuntamento, fare una 
« 'conoscenza prioritaria » . 

Ritenemnw giustissima l' obie­
zio·ne del signor De Giorgi (così 
Si chiama il « critico » )  e ci ri­
prome.ttemmo di rilatrlCiare r i­
dea nel periodJo più adatto, che 
per l'a.ppunto ci pare proprio 
questo. 

Per chi non ricorda il pro­
gramma, ora lo riepilogheremo. 

Adunque : chi viaggia (e chi 
non viaggia, attturlmente ?) avrà 
notato come sia seocante capi­
tare per affari o per qualsivo­
gUa motitvo (magari perché si è 
guastata la maochina) in una 
località ave non si conooce nes­
.suno. 

I n questi casi si finisce Sem­
'pre per recQ)1"si a pranzo iln un 
ristorante costoso e scadente, per 
scegliere u.n · albergo runwroso, 

I per ' sbagliare strada e dimenti­
care il nome del garage ove si 
è lasciOJta la maochina. Le sere, 
poi, nei 'Posti .sconosciuti, .sono 

una vera « frana )) . Se il pove­
ro forestiero Si arrischia a scen­
dere al Night, quasi per fatali­
tà sceglie lo I( spelapoUi-di-pas­
sagg�o )) fornito di vorGJcissime 
ragazze cap'aci di fagocitare un 
numelT'o impressionante di ' (( Ma­
gnum )) in pochi minuti : e per 
compenso, sporco e dallq spet­
tacolo interpreato da assonnati 
p1'estigiatori e ripugnanti tar­
dane. 

Se si reca al cinema, oppres­
so dai suoi pe.nsieri e daUa so­
litudine in particolare, vede di 
malavoglia qualsiasi film spesso 
maledicendo l'ermetismo di Ber­
gman, la cretineria dei Western, 
la complicazione sterile di An­
tonioni o il mQJCchietti.smo F el­
liniano. 

Se decide ' di rimanere in'·, aI­
bergo, poi, passa lunghe ore ad 
ascoltare l�'immancabile l'onzìo 
dell' ascensore, lo sbattere delle 
porte dei vioiTliV, il runwre del 
ftraUico neUa via sottostante . . .  
Eh è davvero u n  brutto posto,' 
il 

' 
(( posto-in-cuiawn-si�conosce­

anima-viva )) . 
Orbene : dato che chi si iscri­

ve al , Club lo fa con lo scoPo 
evidJente di conoscere altri ap-
passionati dell;a tecnica e della 
scienza in genere, e dato che 
oggi come oggi gli iscriUi al 
CZub sono ogni dove, da Sas­
sari a C e!alù, da Pievepelago 
a M artinafranca, da Vico a F a­
vara, noi avevamo proposto, e 
riproponiamo questa idea : 

I( I più voJente:ros,i iscritti, co-

loro che veramente si sentono 
promotori del Olub, assumano la 
iIIliziativa di ess·ere. . .  « ,l'aimico 
in città )) o in paese, o in mon­
tagna. Chi si sente di · !rÌ'Cevere 
una cbele{onatJa dagli .a'1t'l; mem­
bri, ci permetta di pubhl ical'e il 
proprio numero : /Un: numero 
presso cui i'l . . .  viandante {l) sap­
pia che può trovalf.e un con>si­
glio per una s i'st,ernazione all­
berghioera, una in dicazione via­
lria, o semplioemente far due 
chiacchiere o . . .  guadaglIla.re un 
[nvito per un aperitivo » .  

Ecoo, questa era la nostra 
semplice idea; ed ora, a voi. 

Chi si sente « amico » degli 
altri membri del Club, chi desi­
dera conoscerli, scambiare pare­
ri tecnici de visu, consigli e 

- cortesie, ci scriva : noi terrenw 
in gran conto questa offerta di. 
collahorazione' e provvederemo a 
comunicare agli altri membri del 
Club che stiano per mettersi in 
viaggio (e che ci Slcrivano in me­
rito) l'indirizzo ed il telefono 
degli « Amici in ogni città » che 
potranno eventualmente incon­
trare essendo .suUa loro dire­
zione. 

ULTIMA ED IMPORTANTE 
NOTA : I membri del Olub che 
volessero suggerÌ!re ulteriori d�­

tagli �u ques'ba iniziativa, o ob­
biettare, o semplioemente ade­
dlfe O[ SCRIVANp SUBI1U ! !  
PubbHcher,emo Ile 'lettere più in­
teressanti, o i !>iù interessanti 
stralci di esse ! ! !  

(VIOE) 
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4324 - PER realizzare urgente­
mente cedo chitarra elettrica 
Fender ( Listino L. 160.000) ,con 
custodia foderata in velluto ros : 
SO ( Listino L. 1 6 .500) il tutto a 
L. 55 .000 ! ! !  Prendo in corsidera.­
zione anche cambi con tenda ca­
nadese .  e materiale da campeggio 
o p ianoforte ( anche congua­
gliando) - Paolo Paoli - - Via Ro­
ma, n. 56 - Pitigliano - 580 1 7  
GROSSETO. 

4325 - OCCASIONE cedo televi­
sori funzionanti a L. 10 .000. TV 
non funzionanti a L. 5:000. Inol­
tre cedo radio a valvole e tran­
sistor, trasformatori,  microfoni e 
tanto altro materiale. Per ogni 
vostra esigenza. - Luciano Bal­
dan - Via Libertà n 20 - Fiesso 
d 'Artico - 30032 VENEZIA. 

4326 - VENDO il sèguente mate­
ria.le : Amplistereo HIFI 112 + 12 
W funzionante, L. 27 .000. Telaio 
comprendente trasformatori di 
alimentazione e di uscita HIFI 10 
W, valvole 5Y3-6SN7-6SL7-due 
6V6, cablaggio incompleto L. 
6 .000. Valvole 6V6-6SK7-6NK7-
6SJ7-EZ80-EL84-PL82-ECL82 ,  due 
E880C tra E88e tutte come nuo­
ve, p iù due 1m;pedenze di filtro 
L. 3 .000 . Giradischi 4 velo,cità 
senza testin,a, Altoparlante 25 cm 
più tweeter 8 cm L. 7.000. - Mi­
chele Fazzina _ Viale S. Daniele -
Goricizza - 33030 UDINE. 

4327 - MATERIALE vario . nuo­
vissim o : Potenziometri, Bobine 
AF, Trasformatori, resistenze, 
condo Mat. per la costruzione d i  
u n  osc. modulato. 30 Valvole. 
Giradischi WUHO originale Ted. 
14 W 220 V. Vendo Corso Radio 
S.E., Sistema Pratt.co, Fare. Tec­
nica illustro Radiorama, 85 rivi­
ste. Offro-vendo-cambio anche con 
francobolli. _ Beniamino ZancO­
lò - Via Fra Cristoforo, 12 - 20142 
MILANO. 

4328 COPPIA radiotelefoni 
, BC-61 1-C funz�onanti cedo, p iù 
30 transistori; p e r  AF e BF ( a.n­
,che VHF) , per registra,tore ma­
gneti,co o per buona radio a tran­
sistor o per L. 10 .000. - Luigi 
Ronchini - Via S.  Zenone. 66 -
Minerbe: - 37046 VERONA. 

4329 - VENDO o cambio con re­
gistratore HI-FI o radio tipo Ze­
nith Transoceani-c materiale sub­
acqueo vario. Esemp io Fucili Ma­
res Bazooka 30.000, NEMROD 
CORSARIO 22 .000 S l RALV AS 
22.000 ; Bibombola 20 1.  MARES 
57.000 ; Muta Supel'ca1ipso felpa­
ta 38 .000 altro :tipo completa 1 8 ' 
mila. Ho altro material�.t Esami­
no altre offerte. - Alfredò Pasto-

rino - Via Pra, 158 D - Genova 
Pra - 1'IH57 GENOVA. 
4330 - ATTENZIONE : vero affa­
re, vendo oltre 130 riviste di elet­
tronica e radiotecni,ca ( Tecnica 
Pratica, Sistema Pratico, Settima­
n a  Elettrontca, CQ elettroni,ca, 
Selezione radio TV, Tecnica Illu­
strata, Nucleonica, ecc.) ,  per sole 
L. 10 .000. Per accordi ed infor­
mazione scrivere affrancando il 
francobollo al sig. Carlo Attana­
sio - Via Ra:ooini, n. 23 - Latina 
- 04 100 LAT,INA; 

433 1 VENDO lampeggiatore 
elettronico, adatto per segnala­
zioni stradali, completo di custo­
dio a L. 5 .000, Metronomo elet­
tronico a L. 7.500, Disturbatore 
di a.pparecchi televisivi L. 1 1 .000, 
spese postali comprese. - Corra­
do Torreggiani - Via Valli,  n. 16 
- Bagnolo in P. - 420 1 1  ( RE . ) .  
4332 ' - CEDO al moglior offe­
rente il seguente materiale nuo­
vo : Opera completa « Capolavori 
nei Secoli » ,  12 volumi ; « Gui­
da Medica » 8 volumi, Annate 
complete di Quattroruote e fasci­
coli sfusi, Supertester « Ice » 
modo 680 C. - Idalgo Gneochi -
Via Ponchielli, 81 - 24 100 BER­
GAMO. 
4333 - VENDO amplificatori a 
transistori al silicio : Per chitar­
ra L. 20.000; 50 W L .  45 .000 ; 100 

.W L. 100 .000 e impianti stereofo­
nici. -' Maurizio Martini - Via 
Aocademia dei Virtuosi. 39 _ 00147 
ROMA. 
4334 - TELEVISORE 17 « PilO­
noIa » 1 727 B con schema, fun- ' 
zionante, con tubd r.c.  a uasi 
esaurito, cedo a L. 15.000. Radio­
lina giapponese a 6 tranai.3tors 
più un diodo, portatile, perfetta­
mente funzionante, solo il ' lriobi­
letto rotto, cedo a L. 4 .000. Di­
spongo , anche di numerose v&lvo­
le, usate, e altro materiale. In­
viare L. 200 in francobolli e spe­
dirò l'elenco. - Carlo Lucchesi -
Via Bonanno, 26 - 56 1100 PISA. 
4335 - VENDO cinepresa SAN­
KYO 8-E : dUe obbiettivi : l) l :  1.4 
f = 13 mm ;  2) 1 : 1 .4 ,  f = 38 mm , 
un fotometro F = 1 .4, Caricamen­
to a molla ; passo, da '8 a 4 8  foto­
grammi al Secondo; regolazione 
per 11 diverso obbiettivo che si 
vuole ,usare. Metl'aggio e altre ca­
ratteristiche che agevolano l'uso 
della cinepresa. E '  completa di 
.pulsante a pistola con cinghia, 
borsa più 4 filtri. Vendo inoltre 
cinepro:ettore « Silma » compa.ct 
8 Z oom F : 1.5 ; f/15 mm - 25 rom, 
Caricamento automatico della 
p ellicola, cinque ta:sti di regQI� 
zione, tutto L. 50:000 trat.t.�lJ�� . 



- Aldo Ardetti - Via Marchia­
fava, 53 - 04 100 LATINA. 

" 4336 - OCCASIONE cedo terevi­
s.ori funzionanti UHF-VHF a L. 
10.000 non funzionanti da recu­
pero a L. ' 5 .000. Inoltre cedo Gira.­
lischi, trasformatori, valvole, 

. transistor, il tutto usato ma in 
ottime condizioni. Schemi d i  
TRA - R I C  - BC1000 - SCR - 5 3 6 .  
Per ogni vostra esigenza scrivete 
unendo franco risposta. - Lu­
ciano Baldan - VÌa Libertà 20 -
Fiesso d'Artico - 30032 VENEZIA. 

4337 - VENDO radiorLcevitore \ Stereofoni.co {( Elettra » .  Possibili­
tà d i  ricevere la radiodiffusione, 
perfettamente funzionante, prezzo 
L. 35.000 trattabili.  Franco 

""TABASSO - Via Corso B. Buozzi, 
2 _ Chieri - 10023 TO. 

4338 - VENDO per espatrio se­
guente materiale :  coppia radio­
telefoni giapponesi « Zobco », 1 1  
transistor + 1 diolo, dispositivo 
squelch, frequenza 27035 MC , 
portata su mare 15-20 Km . Come 
nuovi a L. 45.000. Vendo inoltre 
altoparlantt Woofer Grun dig da 25 
watt ; trasméttitore da 20 watt; 
registratore Sanjo a trans. Prezzi 
bassissimi. - Michele Taran.tini 
- Via d'Aragona, l ' - Barletta -
7005 1 BARI. . 

4339 - VENDO o cambio : Moto­
scooter Vespa G.S. oc 161 Km 
orari oltre 90 Km, prezzo L. 40 
mila. Setie bilanciere e manubri 
Weider peso Kg 80 per cultura 
fisica e scarpe di feno a L. 30 
mila, chitarra nòrmale nuova 
con corso completo a L. m mila. 
Cambio con ricevitori rodiantisti­
ci per le gamme dai 80 ai 1 0  m. 
- Ivano Cenci - Via Montello, 
6 D - Maniogolibero - 33085 POR­
DENONE. 

4340 - CEDO corso completo 
mai usato inglese Istituto Ritter 
34 1ischi, 14 libretti, valore L. 65 
mila a migliore offerente. O cam­
bio con macchina da scrivere, 
macchina da presa conguagliando 
o altro materiale. - Luigi Sp a.­
davecchia - Via Scibboni ( Casa 
Cassandra) - Cisterna - 040 12 LA­
TINA. 

4341 - CAMBIO con materiale 
radio il seguente materiale : cor­
so di . lingua inglese completo di­
schi n .  26 + volumi grammatica, 
ecc. Dieci fascicoli radiotecnici 
{( Sperimentare » ,  10 fascicoli 
« Sistema Pratico », 4 volumi di 
Radio Elettronica De Veochi va-
lore 9.000 a L. 3.000. Offro quan­
to sopra al miglior offerente di 
materiale radio. _ Vittorio Lena 
- Via Pratolungo, 4 - Albano -
00041 - ROMA. 

4342 - VENDO o cambio con ma­
teriale radioelettri.co : Proiett.ore 
8 mm Silma, modo 125, obb. 200 
m, automatico, usato poche vol­
te. Cinepresa 8 mm modo Magnon 
200 m 808 occhic elettrico autom. 
Macchina fotog. Kodak, modo Re­
tinette I-A, 'F : 2,8/45 mm - Vari 

; libri d i  radiotecni·ca, TV, Faro 
�errania Lux, lampo 500 W. -
Stefano Greco - Via Baioni, 3/ A 
- 24100 BERGAMO. 

4343 - EOCEZIONALE cedo per 
realizzo televisori parzialmente 
funzionanti per esperimenti o ri­
parazione, completi, a L. 5.000-
10 .000, funzionanti, se ancora di­
sponibili, prezzo a richiesta. Inol­
tre relays . polarizzati, . contatori, 
transistori, diodi e molto altro 
materiale per esperimentatori :  
elenco occasioni, unenlo due 
franco L .  50. - Giacomo Zama -
Piazza D. Alighieri, 1 1\ - Faenza -
480 18 RA. 

4344 - PANTOSTATO completo 
reostati magnetici, dynamotor uti­
le esperimenti elettrotecni.ca, ba­
rometro scrivente, rocchetto di 
Ruhmkorff appi. elettramedt.che ;  
dynamotor ' 1 2  Voc/180 V c a  eC'c. 10 
valvole miniatura. Solo zona Ro­
ma vendo 25.000 o cambio Rx, in­
granditore. Telefonare p er elenco 
compI. Ranieri Giancarlo 8925032 
- Via Isola del G-iglio, 4 - 00 141 
ROMA. 

4345 - VENDO radiomicrofoni a 
FM ( 88-100 MHz) con 2 tr. in 
scatola di montaggio a L. 2000 
p iù sp. oppure montato a L. 2.500 
p iù sp., portata 100 mt circa, di­
mensioni 31 x 115 mm. Distorsore 
per chitarra a 2 tI'. con regolazio­
ne volume e gralo dj distorsione 
a L. 3 .000 p iù SP . in scatola di 
montaggio oppure montato a L. 
3 .500 p iù sp . Oscillofono a 2 tr. 
in scatola di montaggio a L. 1 .500 
p iù SP . o montato L. 2 .000 più sp . 
- Gianni Olivi ero - Via Aeropor'­
to - Montichiari - 25018 BRE­
SCIA. 

4346 - ETTCHETI'E vini italiani 
compro a L. 50 cado Rimborso 
spese postali. Nessuna spesa per 
voi ma solo guatlagno. - Luigi 
Caroben e - Via A .  Turchi, 5 -
43 100 PARMA. 

4347 - CAMBIO corso completo 
per opratori m_ec�nografici Oli­
vetti-GE ( valore L. 68.000) con re­
gistratore portatile anche usato 
ma p erfetto. - REGALO ad 3IC­
quirente valvole, transistor, foto­
resistenze, altoparlanti, conden.­
saturi, resistenz� ecc. Chiedere 
elenco. REGALO anche divrsi li­
bri tcnici. - Mario Zulconi - Via 

Zanella 6 - Monticelli d'Ongina -
. 290 10 PIACENZA. 

4348 . - TAM-TAM Bongo elettTo­
nico a transistor vendo a L. 8000. 
Distorsore per basso L. 5000. Mi­
xer t·re ingresSi a transistor L. 
6000. Alimentatore a L. 7000. 
Ponte R-C-L a transistor L. 6000 . 
Tutti gli apparecchi sono perfet­
tamente funzionanti. Vendo per 
cessata attività. · Dispongo inoltre 
di moltissimo altro materiale Ra-. 
dio-TV. _ Augusto Celentano -
Via Settembrini, 17 - 20 124 MI­
LANO. 

4349 - RADIOCOMANDO cerco 
compLeto di ricevente e trasmit­
tente .  Caratteristiche : bicanale, 
transistorizzato, p ilotato a quar­
zo, raggio d'azione m. 100. Indi­
care 'caratteristiche, numero tran­
sistori, raggio . d'·azione e dimen­
sioni. Eventualmente cambierei 
anche con ingranditore · Durst, 
conguagliandO. - Claudio Ban­
dini - Via Bartolo Rossi, 37 . 
Forli - 47 100 FORLI' .  

4350 - PER REALIZZARE urgen­
temente cedo chitana « Fender » 
con ' custodia (Listino L. 175.000) 
per L. 55 .000 ! ! !  Posseggo anche . 
amplificatore con eco-riverbero, 
alone, ripetitoa-e, vibrato, da ripa­
rare due registratori Geloso. 
Prendo in considerazione anche 
cambi ·con qualsiasi cosa mi pos­
sa interessare : radio a transistor, 
strumenti musicali, tenda da 
campeggiO, sacco a pelo, ecc. -
Paolo Paoli - Via Roma, 56 - Pi­
tigliano - 580li7 GROSSETO. 

4351 - REGISTRATORE a na�tro . 
. Philips 4 piste come nuovo, listi­

no 89 .000, vendo L. 28.000 - Pino 
Clienti Via Leoncavallo. 22 -
20 1 3 1' MILANO. 

4352 - ACQUISTEREI Ricevitore 
VHF Samos mQdello jet, prezzo 
massimo Lire 14.000. Modello In­
terceptor prezzo massimo Lire 
22 .000, perfetti e funzionanti. -
Roberto Masidi - Via C. Pasoo­
rella, 29 - 20157 MILANO. 

4353 - ESEGUO il montaggio. 
anche su circuito stampato, di 
qualsiasi schema di circuito elet­
tronico a valvole o transistor pub­
blicato su riviste specializzate e 
di qualunque scatola di montag­
gio reperibile sul mercato. -
Nino Iacono - Via G. C. Passero� 
ni, 6 - 20135 MILANO. 

4354 - CEDO miglior offerente 
generatore di bane Krundaal e 
generatore Sweep-Marker VU 167 
TES com nuovi usati pochissimo. 
- Franco Marangon - Via Ca' Pi­
sani, 1 9  - Vigodarzere - 350 1 0  
PADOVA. 
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DA QUESTO M ESE 
pubblichiamo 

nomi degl i  
E S P E R T I  

< (vedi sch�dario lettori esperti) 

CIRCU ITI STAMPATI 
c i rc u i t i  sta m pa t i  u t i l i zzat i ne­

g l i  .a rt i co l i d i  q uesta r i v i sta , pos­

sono essere r i ch i est i a l l a D i ttà 

S E l F  P R I N T 
201 36 M i l a no - Via Brioscb i ,  

V i saranno forniti (l 

prezzi pccezionali ! .' ! 

S E R V I Z I O' 
I N S E RZ I O N I 

Co m u n i c h i a m o c h e  le i n se r ­

z i o n i  i n v i ate d a i  l etto r i  v e n -

g o n o  p u bbl i c a te n e l l a  ru b r i c a  

« C h ied i e o ff r i » n e l l ' o rd i n e 

i n  c u i a rr i v a n o .  C o l o ro i q u a ­

l i  d e s i d e r a s se ro veder p u b -

bl icata l a  l o ro i n se rz i o n e  s u l  

p r i m o  n u m e ro r a g g i u ng i b i l e  

dovra n n o  v e r s a re l a  

d i ! l .  3 . 0 0 0  s u l  c / c  

1 / 4 4 0 0 2  i n te stato a l l a Soc . 

S P E - R o m a .  L ' i n se r z i o n e  v e ri­

rà p u b b l i c a ta i n  n e r e '  t o . .  

. 'CO N SU L E N ZA 
T E CN I C A  

S I ST E M A  t P R A  nco m ette a 
d i s po s i z iohe d e i  propri  letto­
r i  un s� rv i z io di  A s s i ste n z a  
T e c n ica per a i uta re g l i  h o b ­
b y s t i  a r i solve re i l o ro p r o ­
b l e m i  m e d i a nte l ' e s p e rto c o n ­
s i g l i o  d i  spec i a l i s t i .  Se d e s i ­
de rate u n a  ri spo sta d i retta , 
i n v i ata a d o m i c i l i o ,  scr ive te 
a l l ' I n g .  V i tt o r i o  Fo r m i g a ri -
V i a  C l i t u n no 1 5  0 0 1 98 
RQ m a ,  e sponendo i 
q u e s i t i  i n  foroma � h i a ra e 
c o n c i s a .  le d o m a n d e  v a n no 
a c c o m p a g n a te d a l  v e rsa m e n ­
to d i  l .  500 P E R  OG N I  QU E ­
S I TO a m e zzo c / c  posta le n .  
1 - 3 0 8 0  i n te stato a :  D r .  I n g .  

F o r m i g a r i  - V i a  C i i : 
1 5  - 0 0 1 9 8 Rom a .  

Per acq u ista re le  scatole 

di m o n taggio relat iv�a ­

g l i  art ico l i  pubbl icat i  i n  

q u esta r iv ista sa l v o  d i ­

v ersa specif ica i n d i cazio­

ne, p u bb l icata volta per 

v q l ta i n  testa agl i  art ico­

è poss i b i l e  r ivol gersi 

Serv izio d i  Assistenza 

Tecn ica del  Dr .  I n g .  V ito: 

tor i o  For m ig a r i  - Via C l i -

1 5' - 00 1 98 .. Roma'. 



Q u e s i t i  e sche m i  e l ettr i c i ,  p ro ­
g ett i .  

Astron o m i a ,  mov i ment i ,  
t u re,  speco l e .  

E lettron ica . 

Log ica C i rcu ita l e ,  robot, 
E l ettron ic a ,  TV e Rad io.  

Fotografia B . N .jCo l ore. 

E l ettron ica appl icata.  

Radio TV E l e ttron ica .  

E l ettron ica,  ca l col i .  

Strument i  rad io/TV BF/ H F .  

Rad io T V  E l ettronica 
Model l i smo - C i neamato r i .  
M us ica e strument i  a corere. 

Chi m i ca b io logica .  

E lettronica e m i su re 

E l  ettron ica . 
E I ettrotec n i ca.  

Pesca s u bacquea . 

P . 1 .  Po l se l l i  I ta lo;  V i a  S. E l e uterio 1 8  - 03032 
ARCE ( FR )  

Prof. G i use ppe Buonacore; V i a  Meta u ro 1 9  -
00 1 98 ROMA 

E n r ico Seme raro; Via Ca rca no 1 1 /3 - 2 1 047 
SARON NO ( VA )  

P .. I .  Franco Brog i ;  V i a  C h i a n t i g i a na 1 0  -
531 00 S I E N A  

L u i g i  Pra m po l i n i ;  V i a  R R .  Ga r i ba l d i  42 -
00 1 45 ROMA 

Gi useppe l uzzo l i no; V i a  Naz iona l e  75 
80 1 43 NAPOLI 

T i z i a no Azi monti ;  V i a  C.  Porta 2 - 220 1 7 
M ENAGG I O  (. C O )  

BORGOFORTE ( M antova ) 

M iche l e  Papa re l l a ;  Via T. Tasso 4 - 04 1 00 
LAT I NA 

G i a n n i  O l iv iero; V i a  · Ae roporto - 250 1 8  
MONT I C H I A R I  

Aug usto M azz ucca ! V i a  P .  More l l i  7 - 80 1 2 1 
N A POU 

G i l fredp Strufa l d i ;  V i a  Pievana 3 - 5 1 025 
GAVI NANA 

P . 1 .  G i u l i a no M a rchesa n i ;  V i a  Pe l le s i n a  15 -
35042 ESTE 

A l fredo Pastor i  no; Via Pra, 1 58 D - 1 6 1 57 
PRA ( Ge nova ) -------------------------- I -��=-�------·,I -----�------�----------------------

Rad i o  TV E l ettron ica 
M usica - Mod e l l i smo. 

Giova n n i  O l i v i e ro;  V i a  Aeroporto - 250 1 8  
MON T I CH I A R I  ' 
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C H I E D I  E O F F R I 

I--:AZIO RISERVATO ALLA RIVISTA 

I _ 

Attenzione! Questa scheda va i nviata da c h i  d esideri otte­
nere la pubbl icazione di u na i n serzione nella rubrica d i  
pag o 636. 

Questa scheda è va l ida per i n ­
viare l e  i nserz i o n i  d urante i l  
mese a f i a nco i nd i cato . . Non sa - ' 
r a n n o accettate le (nserzion i 
scritte su d i  una scheda a ppar­
tenente ad u n  mese d i ve rso. 

AGOSTO 

I - - - - - - - - - - - - - - - - -. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - : - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ' 1  
- - - - - _  .. _ - - - - - ... - - - - - ... - - - - .. - - - ... - - .. - - - - - - -

- - - - - - - - - - ... ... - -

- - - - -
- - - - - - - - - - -

- - - -
- - - - - -

- - - - - - - - - - - .. .. .. ... _ ... ... .. ... ... ... .. ... .. .. ... ... ... .. ... .. ... �-::::-::-:-:::-::: :-:-:-:-:-:-:-::-:-: ::-:: :-: -::::::::::: :: :::: _:::::::::::::::::: �::::::::: : : : : :: : : : : : : : : : :::::: : : : :: : : : : ::::: : 
N o m e  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  _ F I  R M  A 
Cog nome . .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . .  

V i a  N . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -, C itt�-

_

-

_ _  

-

_

-

_' _ _  

-

_

-

_ _ _  

-

_ _  

-

_

-

_ _  

-

_ _ _ _ _  

-

_

-

_

-

_ _  �-. - ���. : : : : : : : : : : - �;�v. _ _  :::::::::::::: D� _ _ _ _ _ _ _ _  � _ _ _ _ = _ _ _ _ _  .:.=., 
IL CLUB DELL'HOBBYSTA 

Attenzione! Questa scheda va i nviata da chi  desideri  ade­
rire al C l u b  del l ' Hobbysta. 

SCHEDA DI ADESIONE AL 
(I CLUB DELL' HOBBYSTA " 
Patroc i nato da «Si stema Pratlc oll 

N o m e  

Ce g n o me . .  _ _ _  � _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

Età . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . .  

Docu mento d ' i de ntità : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
N . 

r i lasciato da 

p rofes s i o n e 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

' 

V i  a 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . _ _ _  " _ _ _ _  _ 

I Città � - - - - - -
-

-
- - I 

-- - - -
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Ha un solo loca l e  da mettere ( eventua l mente ) a-::posi�1 
z ione d e l  C l u b ? -S i  O no O ; i nd i rizzo del  loca l e :  

Ha attrezzi  o stru menti  ( eve ntu a l mente ) da prestare a l  
C l u b ? S i  O . n'o O ; d i  cosa si  tratta ? 

Pensa di avere suff ic iente esper ienza per a i utare q u a l che 
a l tro hobbysta ? S i  O no O in certi casi O .  
Conosce a fondo qua l che tec n ica ? S i  O n o  O .  
Qu a l 'è ? 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  � _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . 

1 \  tem po l i bero che potrebbe dedica re a l  C l u b  è: sera ­

le O ,  pomerid iano O , sol o  i l  sabato O , saltua r i a ­

mente O . 
Si se nti rebbe di d i r igere il C l u b  o prefer irebbe l asciare ad 

a l tr i  a ppartenenti  l ' i ncar ico ? D i r igere O pa rtecipare se m ­

pl  i c e  mente O 
Secondo lei,  i Cl u b  dovre bbero essere d i v i s i  per att ività,  
com'e Club d i  fotog raf ia ,  di  m iss i l ist ica,  d i  e l ettron ica, di  f i ­
late l i a ,  d i  costruzion i i n  genere ? S i  O No O . 
Nel ca so, le i ,  a q u a l e  sezione d e l  C l ub vorrebbe esse re i -
scr i tto ? 





r'anno & I I l I lò�\l l Ia l l len­
lo è i ndivid uale. LA 
SCUO'LA � AOTORIZ­
ZAT'A DAL MIN ISTE­
RO DE LLA PU BBLICA 

Inferiori . i corsi $�guo- , 
no i progl'a,m m i  mini-­
sterial i .  Nei corsi tec­
nici  vengeno DONATI , 
attrezzi e mateiial i .  AF- , 
FIDATEVi éON F I D U­

' C IA ALLA 's. È. P. r .  
CHE V I  FORN1 RÀ 
GRAT IS I N FOR�A-
ZION I SUL CORSO 

Spett. SCUOLA E D lr R I CE POL I TECN ICA  I TAL IANA  
I ST I T UTO AUTORI4ZA T O  PER CORRISPONDENZA 
J nviatemi i l  vostro 'CATALOGO GRATUITO del corso· che .t�o sottolineato 

CORSI SCOLASl"ICI 
�ERITO IN DUSTRIALE: (Elettrote­
cnica, Meccanica, Elettronica" Chl­
mlc,a, Edile) - GEOMET,RI • RAGIO­
NERIA - �STITUTO MAGISTRALE 
o; SCo MED'IA UNICA - SCUOLA 
'ELEMENTARE - Al. VVIAMENTO -

, LlC., CLASSICO -' se . . TECNlèA 
INOUSTR IALE- LIC).SCI ENTIFICO 
G lNNASIO - SCo TEC. COMM. -
SEGRE1'ARIA D'AZI ENDA - DIRI­
��NTE COMMERCIALE - ESPER­
TO CONT ABILE - COMPUTISTA 

(:QRSI TECNICI . 
RADIOTECNICO ,.. ELETTRAUTO ­
TECN ICO TV - RADIOTELEGRÀ­
FIST A • DISEGNATORE" ; ELET­
fRICISTA - MOT.ORIST A - CAPO­
MASTRO • TECNICO ELETTRÒ:' 
Nlèo - MECCANICQ - PERITO IN 
IMPIANTI TECNOLOGICI : (im­
pianti Idraulici, di rIscaldamento, " ' refrigerazione, con��mento). 
CORSI DI '-INGUEtf!J DISCHI :  
INGLESE - FRANCESE - TEDE­
SCO - SPAGNOLO - RUSSO 

RAt A MENSILE MINIMA ALLA PORTATA DI TUTTI. 

NÒME . _ _ _ _ _  " .  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  " _ _ _ _  , _ _ _ _  , _ ,  _ "  _ , _ _ _ _ _ _ _ _ _  , _ _ _ _ _ , 

��:T l ',�-_ ._ -_ -_ - - - -
_ �� -_ � -_ ._ -, -, -_ -_ � -_ -, -. '. -, -, �-,-, ', � � - - -�iùi� -_- _' _' __ �.�� __ '.-_-_-.- � ','�� 

�ffranctilura, . qIIIco del desii" 
naIarIo ila addellllarsl SllI '. 
di a.hI n. lao preuo rUllcle 
�asI, 1_ A.D. AuIDrIz. DImiIM 
�. ",TT, I .. aoall/lIi...,1 

spett. 

Sepi 
I 

casella 

postale 1175 

montesacro 

0 :0 l' O O 
R O M A  
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